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La somma di L. 170, che va v'ersata 
alla Unione Radiofonia Italiana per ot­
tenere la licenza governativa com­
prende: 

L. 75 ~ per la licenza governativa; 

L. 90, per il primo canone annuale 
di abbonamento alle radio audizioni; 

L. 3, per costo del certificato di li­
cenZ'a; 

- L. 2, per opere di post~ e assicura­
zione. 

La tassa di L. 75 per la licenza go­
vernati;ya rè ella pagarsi una volta sola é 
cioè ali' atto di richiesta della licenza 
secondo qiuranto è stabilito ali' art· 3 del 
Regio Decreto 1 O maggio 1924 n. 65 5 
che dice: 

-<< l rconcessionari di stazioni soltan-­
to riceventi di oomunic.azoini senz:a fik 
destinate ai servizi di radioaudizione cir­
·colare pagano anticipatamente per ogni 
stazione concessa . una tassa di L. 25 
allo Stato e un diritto di 50 a favore 
del concessionario dei servizi rad;oau­
ditivi circolari >>. 

Il canone annuo di abbonamento alle 
radioa udirzioni circolari · è di · L. 90 ma 
la tabella acclusa mostra le fac.ilit~ioni 
per coloro ohe intendano .fare abbona­
menti a più .lunga scadenza. 

l dilettanti italiani lamentano che qrue­
sbi canoni sono troppo alti- Essi non 
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u 
Tabella dei canoni d.i abbonamento 

alle Radio Audizioni Circolari 

Durata Canone global 
Tipo Canone annuo Lire se pagato in anni una sola volta 

Biennale 2 90 
.i 

L. 170 

----
Triennale 3 l . . e 2. anno .90 

)) 240 3. anno 75 

Quadri<,nn_ale ·1_ 4 -l. 2 e 3. anno 90 ->> 300 4. anno 75 

Qyi~quennate t ·s I . 2. 3 . e 4. anno - 90 
)) 350 S. anno 15 

hanno torto, ma errano - colori i quali 
asseriscono che all'Estero non si paga 
affatto per il diritto di ricevere le radio­
diffusioni. 

La ricezione è infatti libera solo ne­
gli Stati: Uniti. In Francia non si paga 
alcun canone di ahhona:mento, ma ben­
sì un diritto per · v_alv·ola. 

Nella Gr~n . Bret~gna i:l canone di ah­
bonamento è di 1 O scellini ali' anno ossia 
circa lire italiane 510, per a.pprarecchi ac­
qiti:istati dal me~cato e di . 15 ~cellini, os­
sia L. 75 _per _ glj é!pparecchi costruiti 
da ·Siè. ·-

In German:a_ si pagano_ 2 mç~.rchi-oro 
al mese ossia _ circ-a 1.1 lire i tali an~ al 
mese. 

In Svizzera .si pngano lO frs. -all'anno 

3 

I l l l 
(40 lire italiane circa) e 5 frs. per il rila­
scio della, licenza. 

In Austria si pagano mensilmente a 
seconda dd reddito del concessvonario, 
20000, 60000, 320000 corone austriache-

Risulta quindi ~~he ìl ·canone annuo di 
abbonamento è effettivamente elevato 
e per giustificare tale costo la U. R. L 
dovrà affrettarsi a mettere in funzione l~ 
stazione di !Miilano, . giacc.ihè le emiStSioni 
di Romra rsono nell'Italia Settentrionale 
ricevUte meno b~ne ch'e quelle di Cihe­
lmsfor.d, Bruxelles, Radio-P:aris e Zu­
ngo. 

Inoltre è desiderabile che le emi1ssioni 
di Roma divengano più frequenti nel 
corso della giornata e che vengano in­
seriti numeri di maggiore interesse nel 
programma. 

C5ò che è assolutamente indispensabi­
le è che venga creata una licenza di 
sperimentatore per la ricezione che dia 
cioè facoltà al ~concesslonario di mon­
tare e provare qu:alunque cirèuito di ri­
cezione rsenz.a obbligo di verifica. Te­
nuto conto che le persone di questa 
categoria sono per lo più studenti e 
studios~ converrà stabilire un canone 
adeguato· 

Il R. C . . I. sta trattando iri proposito 
colla U. R. l. e col Mi1nistero· e farà il 
possibile per tutelare il diritto dei .di~ 

1 Iettanti. 
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partecipazione dei dilettanti 
SSI E PR E TR S .L NTIC E 

.Anche quest'anno i radio-dilettanti 
stanno preparandosi per le future pro­
v:e invernali. Non sono più soltanto i 
dilettanti europei' ed •americani che si 
preparano; ma anche nell'Africa del 
Srud, nell'Egitto, nell'India, nel Giap­
pone, vi sono coloro che desiderano far~ 
sr udire dai lontani colleghi. E non sa­
ranno prove soltanto transatlantiche, ma 
transoc.eaniche. Benchè ol'lmai siano co~ 
muni le · co·munioazioni bilaterali fra i 
dilettanti europei e quelli americani, si 
faranno ancora dlelle pr'ove ufficiali con 
uno scopo più scientifico : non saranno 
più dei tentativi, ma !delle prove ·dhe 
porteranno -a condu:sioni utili per la 
scienza delle radiocomunicazioni . Si fa­
ranno misure, specialmente per quanto 
riguarda lo studio del « fading >>; si fa­
ranno delle trasmissioni su onde cortis•­
sime (qualche dec.i1na di metri, e forse 
anche di qualche metro) allo scopo di 
verificare quali leggi governano l 'irradia­
mento di tali onde (sembra che le onde 
inferiori ai 40 ·metr.i non su:biscano l' ef­
fetto solare) e si vedrà di battere i re­
cm·ds precedenti utiliZJzando la ,mjnore 
energia possibile, aumentando ·cioè il 
rendimento delle stazioni trasmittenti. 

M:a vi saranno altri . records da con­
qtllistare : come \ho detto, i dilettanti di 
quasi tutto il mondo saranno in ascolto, 
e chissà se potremo udire qualche eu­
ropeo passare il « best 73 OM. p.s.e.k. >> 

a qualche australiano! 
Non soltanto la parola oonvenzionale, 

ma, la parola vera, la voce deve giunge­
re lontéllllo, e parecchi sono i dilettanti 
che a tale scopo provano i loro micro­
fòni. Ed i dilettanti italiani partecipe­
ranno anche . essi final·mente a queste 
prove. ed uffic~almente? oppure s•aran-· 
no ancora quei podhissimi 'che l'anno 
scorso, .quasi di nas:cosrto, l<;lnciavano 
con coraggio il loro indicativo nello spa­
zio? Quest· anno si è fondata· la « Asso­
ciazione fra i radio-dilettanti trasmetten­
ti italiani n (I.R.R.L.) ch'e h:a già fatto 
molto a tale riguardo'. 

!Ma si obhietterà: ed il Governo ri­
lascia i permessi di trasmi.ssione ai di~ 
Iettanti ( Questo è il punto principale 
della quesione che si sta ri.solvendo. 

II comitato provvisorio della I.R.R.L. 
per le prove transatlantiche, ha ·avuto 
l'onore dii essere riceVIuto dal Comm. 
Prof. P ession, durante la sua venuta a 
fvlUano, ed ha potuto prendere con lui 
gli accordi) necessari ed avere .il suo ap­
poglgio affinchè i . dilettanti ottengano 
dei permessi speciali. Tra breve, queste 
concessioni saranno rilasciate, ma non a 
chiunque ne farà · domanda : e ciò è lo­
gico. II lanc.iare dei segnali· è un diritto 
che il dilettqnte si a~quisisce hen diver~ 

so da quello ·che ha di ricevere; ed è 
necessario ·che le trasmissioni abbiano 
uno scopo scientifico. ·Devono cioè es­
sere ?f;atte dia ISperimentator:i e da buoni 
dilettanti che sappiano quello che fan­
no e ne assumano la responsabilità. 
Questo per non creare dist~.rhi e q:U.el 
ca;os che .ne consegue, come, special­
mente si constata oggi in America. Sa­
l"à quindi necessario . ritasc;1are i detti 
permessi solo a ,coloro che, per il grado 
di coltura, per i titoli ,~cien6fici e per 
altre benemerenze pure di ord.ine scien­
tifioo, diano affidan1ento che le loro tra­
smhssiotni s~ano disciplinate. E sarà for­
se necessario il dimostrare di saper tra­
smettere e . Ticevere i segnali Nlbrse con 
la velocità di almeno 50 lettere al mi-· 
nurto. Gli interessati dovranno rivolgersi 
alla I.H.R.L., uf:fi:CÌ'almente riconosciu­
ta, che appi<)'ggerà le ri,chieste presso 
il Governo, e 1che disciplinerà le prove 
transatlantiche. 

Da quanto! si è detto, si vede dunque 
che la questione principale è stata ri­
solta. 

Contemporaneamente il comitato del­
Ia I .R.R .L. ha fatto alui passi, si è già 
accordato con le associazioni estere (A­
merioan Radio Relay League ~ Radio 
Soc. Great Britain - Co.mité Francais 

. des essais) informarndole dell'intervento 
dei dilettanti: italiani nelle prove, e pren­
·dendo i necessari accordi. 

II concorso è, indetto per i m~si di di­
c.emhre 1924 e gennaio-febbraio 1925. 
I dilettanti italiani d1e d!esi'derano par­
teciparvi devono farne domanda al Co­
mitato Italiano per le prove tr'a.nS!atlan~ 
tilche, unendo anche i dati della stazio­
ne, potenza assorbita, scl1ema ecc· ecc. 
Riceveranno una lista di parole di co­
dice, .èb.e dovrà essere trasmessa nelle 
varie sere, e tutte le 5ndicazioni neces­
sarie. 

Il comitato declina ogni responsabilità 
nelle contravvenzioni di legge e danni 
ai t~rzi che le trasmissioni possono ar­
recare. Le trrasmissioni si faranno su 
lunghezze d 'onda comprese fra i O ed 
i 200 m.etri (iimite U(guale a quello com­
sentito dalle a.ssociazi'Oni estere) e per 
rendere più facile il .conoscere con qua­
li lunglhezize d ·onda si trasmette, il 
comitato darà i.Il.carico a qualche sta­
zione regionale di emettere delle onde 
tarate. Sarà b:ene che tutti i dilettanti 
siano muniti di onda~metr'Ì . La lunghez­
za d· onda preferihile e dhe i dilettanti 
italiani dovrebbero adottare (perchè non _ 
occupata da.gli inglesi che ·sembra tra­
smetteranno sopra i 130 m.) è dai 100 
ai 130 m. 

1\tTa . non solo si faranno esperimenti 
di trasmissione, m·a anche di rjcezione . • 

Il comitato ha infatti stabilito d'istituire 
dei premi per tutt'e due le prove, e che 
verranno assegnati (domandare speciale 
regolamento) ai dilettanti' .ch:e m,e'glio 
si classificheranno per quanto riguar­
da: dis.tanza , m1mero di triodr adope­
l~ati - e circuito adottato. 

I dilettanti italiani tras·metteranno nei 
giorni che verranno indìcàti, si·multa­
neamente agli in glesi, ai finlandesi e 
:agli spagnoli; mentre i franrcesi, i belgi, 
g]i svedesi trasmetteranno in giorni di~ 
versi. 

Pe,r non creare disturbi ed ostaco­
lare quindi le prove, sarà necessario che 
ì partecipanti italiani si attengano alle 
istruzioni che il comitato darà in pro­
pdsito. Sarà pure necessario che il dilet­
ll:anite \abbia un p~oprio nominativo, . 
composto di una cifra (che per g]i it,a~ 
liani, finchè si porrà, sarà 1'1), seguita 
da due lettere. Il nominativo sarà co­
municato al comitato d!elle prove, e se 
non. risulterà già assegnato ad altri, ver­
rà incluso nella lista dei tramettitori. 

n nominativo èi preceduto da una let­
tera che indica la nazionalità del tra­
:smettitore, e ciò perchè chiunique oda 
una trasmissione sappia dionde pro­
VIene. 

Le lettere che indicano la nazJOna-
lità sono: 

V A o A : Australia; 
G: Ganadà; 
F: Francia; 
G : Inghilterra; 
l: Italia: 
M: Messijco; 
O ed N : Olanda; 
P · Porto;gallo; 
R : Argentina; 
S: Spagna; 
U: Stati Uniti; 
VL o Z : Nuova Zelanda; 
SiA : Svezia. 

!Per la chiamata di un posto, si -sono 
proposti due sistemi : l'americano e 
l'europeo. Benchè il primo sia il più 
semplice, pure il più adottato è il se­
coll1do, che consiste nell'intercalare il 
de fra il nominati·vo chiamato e quello 
chiamante- Es.: 

i 1 F P de i 1 ·G N 
Sarà bene che i nominahvl siano ri­

petuti lentamente e chiaramente, aven­
do cura di ben separare le lettere; non 
·come fanno molti, che si odono per~ 
fettamente ma di cui non s.i riesce a 
capire il nominativò. · 

Oome segnale generale di chiamata 
si usa il CQ {ricerca di corri1spondente e 
prove). Il QST (poco usato da noi) quan­
do ~è seguito da un comillnÌc.ato d'inte­
resse generale. 

Non è consigli1ahile, come fanno pa-



recchi dilettanti esteri e qualohe italia­
no, il ·continuare a ·fare i segnali di 
chiamata senza intercalare :ìl proprio 
indicativo. Ciò stanca ed irrita l'ascol­
tatore che finisce per non ascoltar più. 
La chiamata quindi non durerà più di 
2 o 3 minuti, e ciò . anche per non crea~ 
re disturbi; come sarà pure bene non 
fare dei segnali inconcludenti. 

Allo scopo di abbreviare la durata 
della tras.missione, è divenuto conven­
zionale l'uso delle seguenti abbrevia­
ZIOni: 

OM : old man - caro am1co; 
hrd: heard - udito; 
ur : yom: - vostro; 
hv: have -: avere; 
wrk ~ work - lavoro; 
hw: how - come; 
73 : sq.luti - saluti; 
2 nite : t o night - qruesta notte; 
tru:b : truhle - disturbo; 
wv: wave- onda; 
wl : will - volere; 
cl : cali - chiamar·e; 
Px : long - distanza; 
crd : card - biglietto; 
p se : plea:se - prego; 
QRA? - quale è il vostro nominativo? 
QRH? - quale è la V")s;tra lunghez:za 

d'onda? 
QRK? - co·me ricevete? 
QRiVT? - s1iete disturbato? 
QRN? - siete disturbato da scariche 

atmosferiche? 
QRQ? - devo trasmettere più veloce~ 

mente? · 
QRS? - devo trasmettere più lenta­

mente? 
QR T~ - devo interrompere la mm 

trasmissione? 
QRU? - avete q:uakhe cosa per me? 
QRZ? - sono deboli i .m ,1ei segnali? 
QSA? .- sono forti i miei segnali? 
QSiD? - ohe ora' avete? 
Q,SL - inviate un ricevuto; 
QSP- informate .... che io lo chiamo; 
QSQ - voi siete chia:mato da ... 
QST - appello generaìe: 
QSY - trasmettete su una lunghezza 

di'onda di .. ·. 
QTA. - ripetete due volte - :mi è dif­

·fìcile ricevere i vostri s•egnali; 
RPT - :ripetete. · 
Q~Iesti nominativi se usati senza il 

punto interrogativo indicano (afferma­
zione da parte del trasmettitore. La fine 
della trasmissione deve esser breve e 
deve terminare con un K (-.-) se la 
comunicazione · continua, o con un V A 
( ... -.-) se termina defirritiva:mente, e 

ÌL RADlO GIORNAL~ 

dovrà esser preceduto due o tre volte 
dalla chiamata. Es. : 

F8XI-J de r 1FP - pse. K / = . 
Il tipo del trasmettitore si può dire 

già definito quando è ,fi.s.sato il tipo di 
onda da impiegare. Sono infatti rila-

. sciati i permes:si di trasmissione solo 
per sté zioni ad onda persi•stente o persi'­
stente modulata (cicala - telefonia) ; Il 
solo g'eneratore che può, e:sserè UJsato 
pe\l' le onde corte (100 m.) di tale spe~ 
cie è il triodo. Il limite della potenz::1 
da usarsi sarà indicato quando saranno 
terminati i necessari accòrdi con le Au­
torità competenti : si può però preve­
dere che, salvo casi eccezionali, sarà 
di una cinquantina d!i wa:tt di alimen­
tazione del triodo- Definito così il si­
stema di trasmiss3one {e, si può dire, . 
il tipo di triodo), resta il problema im­
portante dell'alimentazione. Certamente 
il metodo migliore è quello di usare cor­
rente continua, ma per attenerla è ne­
cessaria una dina:mo speciale, costosa 
e ·che deve esser accoppiata: con un ;mo­
torino ; .cosa che !non sempre si può 
fare per il rumore che produce {spe­
cialmente se deve funzionare di notte). 

· Il vantaggio della corrente continua è 
quello di avere una ampiezza costante, 
e <Se il generatore è ben studiato, è 
suHiciente un piccolo circuito filtro per 
togliere il fischio dovuto al colléttore 
e ad altre cause; e ciò specialmente , 
quando si voglia fare della telefonia. 

Resta l'alimentazione a corrente al­
ternata, che può ess•er a bassa frequen~ 
za -!42 p) od . a ,frequenza musicale (500 
periodi). La .corrente alternata, opportu­
namente trasformata, può impiegarsi 
direttamente, oppure e:ssere radci'riz:zata. 

Per quest'ultimo scopo, o-ccorrono· dei 
raddrizzatori elettroliticì, di facile co­
struzione, mH non sempre di buon fun­
zionamento; oppure dlei raddrizzatori 
termoionici (Kenotron) costosi e poco 
economici, e ·che richiedono gmssi con­
densatori ed induttanze di filtro. 

Lo scopo di . questi raddrizza tori e 
quello di ottenere una nota pura delh. 
trasmissione , w:he si avvicini a quella 
ottenuta con corrente continua, e che 
è molto 'meglio ident~:ficahile in mezzo 
alle :scariche ed ai. disturbi che non 
quella dei 42 periodi. Pure c..vendo 11 
detto vantaggio conviene scartare i rad­
drizzatori ed applicare la corrente al-· 
ternata. direttamente. E:siste però un 
drcuito che impiega un numero dop­
pio di triodi, e che pe'l"mette l'auto­
raddriz·z,amento co~ varìtag:gi suddetti. 

e. diffondete: 

La descrizione di un tale posto, ohe 
credo il più adatto agl[ scopi del dilet­
tante,_ sarà fatto in un prossimo numero. 
Occorre allora fun buon trasmettitore. 
elevatore, di potenza adeguata ai triodi. 

Il circuito di tr·as,missione da impie.· 
garsi saxà s•celto dal dilettante oltrechè 
secondo i criteri tecnici, anche secondo 
queìli economici. Un circuito çhe richie~ 
da molti condensatori, induttanze, ecc., 
non sarà certo molrto .conveniente. 

Sarà utile ·che alcuni dilettanti tra­
smettano con antenna accordata ed al­
tri con antenrna aperiodica, e . ciò per 
poter confrontare i due sistemi. Si può 
dire che sarà necessario un contrappe­
so, altrimenti non si potrà scendere sul­
le onde molto coTte, a meno di tra­
smetter·e colla sola antenna, come fa 

. qualcuno che ottiene degli ottimi risul­
: tatÌ· Ad ogni modo, il contrappeso po­
• trà esser costituito da uno o più fili tesi 
'· sotto l'antenna, ad una di:sbanza la 
maggior possrbile da questa e ad un'al­

. tez:za di l a 2 ,metri dal suolo o dal 
tetto. 

Per gli apparecchi riceventi è con­
·sigliahile adottare il tipo Bourne, de-

. sC\l'itto .élfnche in questa rivista che è 
ormai •adottato da tutti per la sempli­
cità e l'ottimo funzionamento, e seguito 
da uno o due stadi a bassa frequenza. 
Sarà pur·e consigliabile provare anche 
una super-eterodina; ed è uno di questi 
ricevitori che si sta installando per rice­
vere ì ·comunicati americani, su 75 m. 
che daranno i r~sultati giornalieri delle 
prove. 

Sono certo che saranno -:molti i d'ilet-
; tanti ita!iani che si .inscliveranno al con­
corso, e son certo t.he sapranno dimo­
strare quale collaborazione sia per i tec­
nici quello di una massa sperimentale 
che permette di disporre per delle espe­
Ii'enze di qrualunque distanz:a, di un mi· 
mero di os!Serv'atori che nessuno stipen­
d'io po:trebhe prccurare. La loro più o 
meno profonda conoscenza delle teo­
rie, iha il vantaggio di lasciar loro una 
.libertà ed 1una indipendenza di idee, 
che li porta a tentare quello ohe è .'fipu- . 
tato impossibile. E l'esperienza ha di­
:;.nostrato che ·qualche volta ci riescono 
brillantemente. 

EUGENlO GNESUTTA 
Presidente del Comitato per le · prove transoceaniche 

Per informazioni rivolgersi: 

Sig. P. PAGLIARI " Segretario 

Via Linneo, 14 Milano 
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La regolament:azione della radiodiffusione in· errnan1a 

Visto il pmdigioso sviluppo della ra~ 
diafonia, il gove;rno t·edesoo si è visto 
oostretto a rimaneggiare le disposizio­
ni legislativ·e prese n:el 1923. La radio­
diffusione è ogg!Ì regolata da un decre­
to in data 8 marzo 1924, de:l quale so~ 
no qui riassunte le disposizioni prin­
cipali. 

Emissione. - Le; stazioni diffonditri­
ci appartengono alla Atnministr:azione 
delle Poste del R~eich e sono esell"cit·e 
da essa. La compi!.azione e la trasmis­
sione dei program.mi irÌguardano le so­
cietà di emissione fondate tra costruì · 
tori ,e dilettanti nelle grandi città o;ve 
funzioriall!O le s.tazioni emettitrici; la 
Alffiministrazione non è reispons1a:bile 
dei programmi. Il M;inistero delle Po­
ste conclude colle Soòetà degli accm-· 
di particolari ·e dà istruzioni alle Dire ­
zioni superiori che ~sono incaricate di 
sorvegliiare l'applicazione dei regola­
menti relativi alle emi1ssioni. Le spe-se 
che .queste comportano vengono coper­
te dalla parte di tasse esatte a tito;:o di 
partoc.~pazione alle spese di installazio-­
ne e di funzionamento delle stazioni 
·ernettltncl (vedere più tolt:re); questa 
par·te è versata - alle sòòetà interes,sate 
a cura del lVlinist·ero delle P oste 

Stazioni riceòenti. - Le stazioni rice­
v-enti debbono .servire edusivame1nte a 
ricevere i radioooncerti e l·e informa­
zioiliÌ generali ( Nachrichten an Alle»). 

· L'autorizzazione rigua!'da unta. sola sta~ 
zione. La stessa persona può servi,rsi 
alternativam-ente di diveJ'Isi apparecchi; 
SJe .es.sa int,ende usarli S~imultaneamente, 
dovrà richi,edere altrettante lioenze. 
L'abbonato al servizio di diffusci.one non 
è tenuto a servirsi della sua stazione e­
sclus[vame~nte al suo domicilio; egli 
P'JÒ spostarlo, portarlo Steco in viaggio, 
servirs.ene altrove. che al suo domici~io, 
ma dev'e · sempre . poter esibire la sua 
autorizzazione. Egli può collegare al 
suo impianto di rioeZJione più apparta­
menti, ma Cl! condizione che gli inqui­
lini abbiano acquisito, essi pur:e, il di­
ritto di partecipare alle aud1z.ioni. Una 
automZZJaz.ione è pure nleclessaria per 
gli apparecch~ affittati. 

E.· vietato modifica.ve l'àpparecchw . 
riceViente, sia allo scopo di aum:entare 
il campo dì lunghezza d'ond~ nel qua­
le deve avV'enir-e la ricezione (250-700 
metri~. come per tr-a·s,formarlo in appa~ 
recchio trasmette,nte. 

Esazione delle tas~e. - La. tassa rti 
due march,i mensili è dovuta ~ partire 
dal primo giorno dd ~mese nel qruale 
l'autorizzazione è stata accordata. Essa 
è esigibile durante un anno almeno. E' 
raccomandato di :pagare un trimestre 

alla volta. Le tasse esigibili dai m.embri 
deHe società di dilettanbi vengono e­
satte .la prima volta per l'intell"'media.rio 
di queste società; i versamenti ISUSise­
guenti :si fanno come per i privati. 

Le tasse vengono esatte agli uffici po~ 
stali; i versamenti vengono centr-aliz­
zati -e l'ammontare globale viene invia­
to a fine mese alla Cas,sa principale 
delle poste 

Autorizzazione per la: fabbricazione. 
- Sinora le Case che s1i proponevano 
di costru .. ire apparecchi di ricezione do­
v-~vano ottenere l'autoriz·z:azione dalla 
Direzione dei Telegrafi. D 'ora in poi 
questa autorizzazione non sarà riohi<e~ 
sta che pe.r le sole Case che -costruisco­
ne- altri apparecchi all'infuori dei rice­
vitori a cristallo senza valvole. Gli ap­
par-ecchi dtebrhno· polftlare la stam.pi­
~liatura dell'Ammini$11:razione: << R. T. 
B. >> . Le ta rt:se riscosse al m:omento del­
la punzonatura sono le seguenti m 
marchi oro: 
Ricev.ito,y~e a cristallo senza an1-

plific:atore 1.25 
Ricevitore a cristallo con ampli~ 

.fì.catore 1 75 
Ri C'evi tor:e a valvo:e senza an1-

plifìcatore 3.00 

Ricevitore a valvole con ampli-
fìcatore 3 so 

Per una valvola _ rettifì.catrice o 
amplifìoatrice O 50 

Per ogni stadio di .ampliJìcazio-
ne: (alta o bassa frequenza) . 0.50 

Alt·ri o~rgani accessmi·; per og-
getto . 0.50 
Quando esse sono autorizzate, le Ca­

se costruttrici di &pparecchì debbono 
versare una volta. per tutte una somma 
di 2500 marchi come partecipazione al­
le spese causate all 'Amministrazione 
delle Poste dalla installazione ed eser~ 
cizio delle S1tazioni emettitrici. Inoltrte 
per la messa in - prova dei ricevitori 
pronti per Ìa v·e1ndita, esse versano la 
tassa regolamentare di 30. marchi al 
tnese .. 

A termine dei nuov1 regolamenti, il 
commeTcio: d-ei ri·cevit:ori a cristallo sen­
za valvole è libero; ma secondo il pa­
rag:rafo 7 detl .. decreto de]' 8 ·marzo 
1924, i rivendi-tmi di apparecchi debbo­
no versare la tassa mensile di 30 m,ar­
chi per l 'utilizzazione dei rioevitoriÌ a 
ocopo commercj-ale . 

Staziani emettitrid. - L:e sltazionti ,e­
metti triei attualmente in servizio lavo­
rano sulle lunghezze d' 01nd:ai ISOttoindi­
c.ate: 

Be.rlino 430 e 500 m. 

Breslavia 415 m. 

Francoforte 467 m. 

· Konigtsb&g 460 m. 

1\tliinster 401i m. 

Amburgo 392 m. 

Lipsia 452 m. 

M'Onaco 486 m. 

Sttutgarda 437 m .. 

Altre stazioni ·emettitrici o ritra.smet­
titrici potranno essere autorizz:ate die­
tro richiesta di nuovi raggruppamenti 
locali m~ nel:e condizioni determinate 
e a seconda che l 'àmministrazione lo 
giudicheTà utile has:andos~ su oonStide•ra­
zioni tecniçhe1 •ed ·economiche .. 

La . portata delle· stazioni suddette è 
ottima ed esse vengono tra l'altro otti­
mamente rioevute1 ~n Italia. 

Domande di -autorizzazione dei p~ri­
Dati. - Le autorizzazioni non V'etng!ono 
più richieste negli uffici telefonici, ma 
negli v,ffici che compiono il servizio· po­
stale a domicilio J,eg:i inteT;esS'ati; la 
domanda può essere fatta verbalmen­
te, per scritto, per telefono, peT l' irv 
termediario del potsti•no distributor:e o 
del v·enditore di r-adioapparecch.i. L'au­
torizzazione non può e:SSteTe accordata 

· che sotto · le :riseTve ~segu-enti : 
a) il l'ichiede:nte -dev'e esserei di na­

zionalità tedesca·. Le persone di origine 
tedesca ·,che hanno acquis,ita una nazio­
nalità straQiera o perduta la naziona­
lità tedesca possono ess:e·re autorizza­
te a s:eTvir·SÌ di un posto di ricezione se 
nulla vi è :a ridire sulla loro oondotta. 
l sudditi delle suddette nazionalità, che 
acc.orda:no la reciprocità, possono u­
gualment.e es1sere autorizzati : 

Belgio,- Danimarca, G ,ran Breta1gna, 
Estonia, Grecia, Lettonia, Lustsembur­
go, Paesi Bassi, Norvegia, Aust,ria, Sv;e­
zia, Svizzera, Cecoslovacchia, Unghe­
ria, Stati Uniti d'Ame11ica. 

La Direzione Superiore delle P oste 
può autoriz:z;are ·ecceZIÌonalmente ·i :sudi­
diti d'altre nazioni, specialm,enll:.e qu:a.ll­

do si tratti di sudditi non europei o di 
peTsone da lungo tempo re1s.identi in 
·Germania. 

b) il richiedente deve es1s·ere oono-. 
1 sciuto all'ufficio postale, Stenza di che 

dovrà giustifì:ear'e la sua identità. L'au­
toll"i'ZZ:aZ\Ìone è rifiutata: tultte le volte in 
cui vi sia da tem·ere che il richiedente 
faccia un cat~ivo uso del 'SUO impianto. 

. c) i richiedenti aventi un'età infe­
riore ai 1sedici anni debbono produrre 
una autorizzazione del },oro rappll"esen­
ta!nte legale (padre, tutore, ecc.). 



IL RADIO GIORNALE 7 

Dati.pratici per .la trasmissione su onde corte (50-100m.) 
Le onde corte danno dei risultati no­

tevoli nelle prove dei dJettanti. Nel 
mese di novembre dell'anno sc·orso il 
dilettante francese Deloy 8AB ha rea­
lizzato per la prima volta delle comu­
nioazioni bilaterali nttraverso l' Atlan­
tico coJl' americano !M. Se hnell IXW im­
piegando 500 Watt d'alimentazione su 
onda di l 00 m. Fu possibile di ridurre 
l'alimentazione sino a 200 Watt senza 
indebolire sensibilmente la ricezione. 
Nel mese scorso l'inglese C. W . Boyder 
ha potuto fare delle co,mu.nicaz.ioni bila· 
terali col dilettante Z4AA della Nuova 
Zelanda. 

Impiegando le onde corte i .-J:lettanti 
ottengono con qualche centinaia di 

·Watt le portate delle stazioni ultra po­
tenti che impiegano parècchie centina:a 
di Kilowatt. La causa principale di que­
sto rrsultato sorprendente consiste nel 
fatto che per la trasmissione il rendi­
mento degli aerei cresce col quadrato 
del rapporto fra altezza di radiazione 
f lunghezz:a d 'onda. Diffatti la resi­
&tenza di rad~az;ione iRi dell'aereo .è 
data dalla formula 

Rtl = 1600 (~ )
2 

h= altezza di rad~azione dell ' aereo in 
metri; 

À ~lunghezza d'onda in m.; 
La potenZa . irradiata P è : 

P= i 2 Ri 
i=intensità della corrente nell 'aereo . 
Per f.ar intendere. 'meglio l' importanza 

del rendimento deg1i aerei vogliamo pa­
ragonare una. stazione' potente ' con on­
da · lunga ecì una staz'.one di piccola 
potenza con onda -corta. Le caratteri~ 
stiohe delle . due stazioni siano le ~e-
guenti: 

l . Stazione potente con onda lunga : 
Altezza di radiazione · aereo l 00 m.; 
lntensità della corrente d i aereo 

100 A.mp. ; 
Lunghezza d'onda 16.000 m. 

2. Stazione di piccola potenza con 
· onda corta : 

Altezza di radiazione d'aereo 20m.; 
Intensità della corrente d'aereo 4,5 

Amp.; . 
Lunghezza d'onda ) 40 m . 

p == (4'5)2 x 1600 ·( 20 )
2 

== 
140 

-= 20.25 X ~~OO == 661 . Wati 

Risulta quindi che la stazione potente 
su onda lunga che mette 100 Amp. nella 
sua antenna g~gantesca, irradia 36 Watt 
meno che la modesta stazione su onda 
corta. 

Considerando le cose da questo pun­
to di vista ì records ottenuti dai dJet-· 
tanti con onde corte si spiegano. E' 
l'insufficienza degli aerei impiegati per 
le onde lunghe, che dà tanto vantaggio 
alle onde corte . Rimane tuttav:a molto 
da · studiare e da chiarire sulla propa­
gazione delle onde corte ed in questo 
campo i .rlilettanti possono fare opera 
utilissima partecipando in gran numero 
alle prove di trasmissione. Sarà perc:Ò 
utile di dare dei consigli pratici e dei 

·La potenza irradiata nel primo 
so è: 

ca~ dati per il montaggio d'una stazio·ne 
. - trasmittente. per onde corte,. dati che 

p = 1 QQ2 X 1600 (~)2 = devono se;v~re solo . •COI?e base e. non 
· 160( O possono d!spensare 1l dilettante da tro-

16 x 10s 10000 · . 1 vare mediante esperimenti quei perfe. 
- f

6 
... 2)(1Q3 - - 16- :::::::= 625 Watt 1 zionamenti che possono migliorare nel · l loro caso speciale il rendimento e la 

Nel secondo caso : portata della propria stazione. 

~lllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll:llllllllllllllllllllllllllllllllll:lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll:lllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllll~ 

-- TIPO S.A.~F.A. R >= 

_ · N-C Società Anonima Fabb.ricazione Apparecchi Fadicfc nici ~ 
5 Amministrazione: lVII L A 1"'-1 C) (3) · - Via -B~gfi, 10 - T el. 82-672 E3 

Stabilimento: lVI 1 L. A N o (24) - Via Vigevano, 6 .. 

= La S.Cl.t=.A.q è l'unica specializzata in Italia = 
che costruisce con BREVETTI PROPRI in GRANDE SERIE 

Cuffie ed Altoparlanti 
CHIEDETECI LISTINI 

CUFFIE: :=: 

-.. - ~l:c~csij~~~:~v:ll: ::::i:::o . ===· 
Tipo 3 c a In ce11o1ouvorio 
ed DIIUminio Dd DitO 

senslbililft ALTOPARLANTI i 
Tino H In cenuionvorro renoinbf!e, di precfsiOJie Tipo c.R.t di grande. potenzD-4000 Q 

Tipo N c D nuclei concentrici di urDn rendimento Tino tH.2 di medio potenza-4ooo n. 

Le costruzioni S.A .F.A .R 

sono apprezzate in italia ed al-

l' Estero per il scelto ·materiale 

impiegato per la costruzione ac- TIPO 

Gli altoparlanti S , A •. F, A • R sono 
superiori . agli altri aP.parecchi in com­
mercio per l'accurata costruzione, che si 
r.ileva dal loro ottimo rendimento , dalla 
potenzialità, e dalla riproduzione fedele 

dei .suoni, 

~.llllllllllll;l;;l~;;;~;~~~~~~~~~fj;;'l~;ll;~;~;~lllllllllllllllllllllllliiUIIIIIIIIIIIIIIIIIII:IIIIIIIII:IIIIIUIIIIIIIIIIIIIIII: IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII:IIIIIIIIIII~I~~;;~~II~;~~I~~~~~~~~~~~~I~~~~;;;;llllllllllllfi 
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Aereo. 
Gli esper:menti ' finora esegu!ti dai di­

iettanti hanno mostrato il fatto impor­
tante che per le onde di lunghezza in­
feriore ai 130 m. circa un aereo sinto­
nizzato non dà delle portate maggiori 

. di un aereo non sintonizzato cioè a p e-
ri od co ." Conviene perciò di usare l'an­
tenna aperiodica la · quale non esige 
dimensioni speciali per le onde cortis­
s.ime. E' evidente che il rendimento 
dell'aereo aumenta coìla sua altezza dal 

IL RADIO-GIORNALE 

Il circuito di trasmissione. 
Per la · generazione delle onde corte 

si presta bene il circuito hivalvolare 
rappresentato nella fig. l . La lunghe_zza 
d 'onda è data dalle caratter~s~tiche della 
induttanza L 1 • 

Per un'onda di 90 m. ~irca servono 
30 spire del diametro di l O cm. distan­
ziate 5 mm. l'una dall 'altra avvolte con 
filo rame 2 mm., premesso che venga 
impiegata un'alimentazione non supe­
IÌOE~ ai 400 \Vatt . 

L~ 

consumo primario delle valvole e la 
corrente osc.llante. Per equilibrare tale 
diminuzione occorre aumentare la ten­
sione di placca. Difatti con una resi­
stenza R = 800G-120()0 Ohm si possono 
alimentare per esempio le valvole a 
corno del tipo Metal E4 senza pericolo 
con 1500-1800 Volt. Per la costruzione 
della resistenza di grigi · a R serve filo 
constantana diam. 0,20 ·smaltato . 

Il tasto è collegato in derivaz~one ad 
una resistenza di cuca 2000 Ohm mse-

1~------~~~~----------------

Fig. l 

suolo. Va curato in ispecié\l moèo l'iso- L'induttanza d'aereo L 2 consiste di 
lnmento e la resistenza dovuta alle per- 5 a 8 spire avvolte su un· tubo del dia­
dite. Per diminuire tale resistenza si metro di i 4 cm. con .filo rame di 1.5 

mm. c.irca. L'accoppiamento de1le due 
fa UEo d'un contrappeso al posto della mduttanze deve essere strePo e con-
presa di terra. Il contrappeso consiste viene perciò di infilare l'induttanza di 
di un sistema di fili isolati da terra come placca L 1 in que1la L 2 dell'aereo. Per 
r aereo e stesi sotto l'aereo ad un 'al- un buon rendimento hanno i.mportanza 
tezza d! circ.n 5 m . dal suolo. l fili del i valori dei condensatori c 1 e c2· Sarà 
contrappeso formano una raggiera 0 molto utile di adoperare piccoli conden· 
sono paralleli e distanti 3 a 4 m. fra di satori variabili fra O,OJ.003 a O,OJOI MF. 

l I Bisogna però tener presente per la co­
oro. n ogni caso è importante che 

struz10ne che tali condensatori devono 
b. ~uperficie coperta dal contrappeso sopportare la tens· one di placca. Le due 
superi in ogni direzione di 5 a IO m· impedenze di griglia ]1 e 12 &ono due 
quella della parte orizzontale dell'aereo. bobine piatte del diametro interno di 
Quanto più esteso e fitto sarà il contra p - 20 m m. e dello .spessore di 6 mm. for­
peso tanto minore risult{'rà la resistenza mate da 500 spi~e con filo di rame 0,30 
dell'aereo. E' evidente che bisogna te- cop. 2 x cotone . Nessun accoppiamento. 

l occ,wre fra queste due bobine. La resi-nersi ontano col sistema d'aereo più che 
!~tenza dj grigl'a R abbassa la tensione 

è possibile dai muri, dagli alberi e dai . . . base di griv.lia aumentando così il ren-
condutton che possano assorbire una riimento delle valvole . 
parte più o meno considerevple delle- J Coll'abbassamento della tensione ba­
ner$ia oscillante. s·e di griglia diminuisce però anche ìl 

j rita nel circuito di placca delle valvole. 
1 E· impc:rtante che la presa del circuito 

di griglia sia attaccata dopo tale resi­
stenza e non direttamente ai filamenti. 
Con questo metodo non viene interrotta 
la corrente di placca ma . solo ridotta 
ad un minimo durante le pause. 

Per assicurare la simmetria nel con­
sùmo delle due valvole occorre che la 
presa de1Ia tensione di placca sia attac­
cata all'induttànza L 1 esattam.ente in 
mezzo fra le due prese per le placche, 
e che i valori dei due condenEatori c1 

e c 2 siano uguali. Eventuali differenze 
fra le caratteristiche delle due valvole 
si correggono a mezzo dei due reostati 
d'accensione. 

Due milliamperometri con scala mas­
sima 150 m. Amp. inseriti nei circuiti 
di placca delle due valvole servono a 
controllare la si;mmetria del consumo. 

Una eventuale manovra sull'indut­
tanza d i placca · riesr:e più facile col 
circuito prç>posto dall'autore . nell'anno 
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1920 t- rappresentato nella fig. 2. Le 
ç-la(:che sono alimentate attraverso due 
impedenze di placca in modo che le 
prese sull'induttanza di placca si ridu­
cono a due, di cui una può essere fissa. 
Le due impedenze di placca fra le quali 
non occorre nessun accoppiamento pos­
sono essere due bobine piatte non ver­
niciate, dello spessore di· 8 -mm. e del 
di~metro inte:rno di 20 mm. con 25·J 
spire filo 0,50 mm. - 2 cotone. Risul­
tati superiori daranno forse i seguenti 
.dati ~er questè impEdenze : 1 00 spire 
di fil~ 0,40 - 2 ·cotone avvolte su un 
cilindro di 75 mm. In quest"ultimo caso 
bisogna però avere ctua eli evitare 
acccppiamenti non desiderati, che po­
trebbero disturbare la simmetr~a nel 
consumo. 

La fig. 2 indica inoltre il s"stema di 
modulazione con valvola di griglia. Si 
ot~iene una buona ·modulazione quando 

-girando il potenziometro P della lam­
paJa 'modulatrice l'ind_ce dell'ampero­
metr_o d'aereo segue il movimento del 
potenziometro senza salti· Se si verifi­
cano salti la causa può consistere nel 
fatto che il tipo della valvola modula­
trice non sia adatto (or.:corre una val­
vola con un grande fattore d amplifi­
cazione) o che i valori della capacità 
C 1 e cl siano troppo a!ti. 

Facendo espe·rimenti nella trasmissio­
ne il dilettante dovrà cercare di miglio­
~are il rendimento della propria stazio­
ne basandosi sulle indicazioni degli 
istrumenti di. misura. 

Fig. 2 Guglielmo De Colle 

u I 
Questo arti·colo è particolarmente de­

dicato ai g;ovani dilettanti o aspiranti­
dilettanti e da la descrizione di un sem­
plice ricevitore a cristallo che sarà effi­
cacis.simo in un raggio di 20 Km. e più 
da una stazjone radiofonica di 2 K W·; 

ha il vantaggio di non costare più di 
30 lire e può essere ·costruito in meno 
di tre ore. 

Ciò che occorre essenzialmente per 
la costruzione di questo ricevitore è una 
scatola di legno a corsoio, come quelle 
usate per le mat~te a colori e che certa­
mente ogni dilettante potrà ·facilmente 
trovare in casa e adattare. 

Occorre inoltre un detector a cristaJ­
lo che è sempr ~ preferibile ?.cquistare 
dato anche che il . suo prez.zo, che può 
andare dalle l O· dlle 20 lire, lo rende 

E I T LL o ICO 
accessibile a tutte le borse · ·anche più La fig. 1 mostra lo schem·a Jel circuì­
modeste. lnolt:e 2 serranli (dalle 2 alle to usato e si vede come vi sono due bo-
4 lire), l metro di trecciola flessibile, , bine A e B collegate in serie in. modo 

.Serrotfo 
r/i r.lr~-

Fig. l 

del filo 0.4-2 cotone, 2 prese femmine che la presa esterna di A è riunita alla 
(jacks) per la spina doppia delal cuf- presa interna di B. · 
fia, una vite diametro 3 mm. con 3 dadi. l La· bobina A viene fissata sul fondo 
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della scatola, mentre la bobina B vienè 
fissata sulla facciata interna del coper~ 
chio scorrevole. 

Le bobine A e B sono .due comuni 
gaiette a fondo di paniere avvolte su 
dischi di cartone del diametro di 8 cm. 
con 7 intagli radiali profondi 3 cm. In 
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avvolgendo un filo di diametro minore, 
Occorre pure notare che la lunghezza 
d· onda dipende anche dalla distanza 
delle due bobine, ma di ciò, sarà detto _ 

l 
in seguito. . 

Una yolta ritagliati i dischi di cartone 
che debbono servire per l'avvolgimento 

. _ ... c• •• '" ••••• · ·~ · • • • ... ... .... . ••• •• t • • •·• · - · . .... ·--··--··-·- .. ···- · · · '( 
. l 

~ - - · .. -... r-. 

L---··· ·· lo-' 

Scatola 
(v,st" da so~Jra u,z .. ...,,M,..-h/o) 

Fig. 2 

ogni bobina vengono avvolte 40 spire l delle bobine le due faccie di ogni disèo 
(20 pe1· lato) di filo 0.4-2 cotone· Con vengono contrassegnate colle diciture 
queste dimensioni per le bobine si ha te alto» e tcbasson e il filo viene quindi· 
un campo di lunghezza d'onda che si avvolto nel-senso di rotazione delle ·sfe~ 
aggira sui 400 metri. Naturalmente per •re ~:l:ell' orologio· guardando la .faccia 
ottenere lunghezze d'onda maggiori oc- contrassegnata con <<alto ». l capi della 
corre avvolgere più ·spire e ciò si ottiene bobina A vengono fatti passare dal lato 
aumentando il diametro della bobina o alto al lato basso attraverso due forel-

Dialogo fra due dileffanfi: 

lini, quelli della bobina B invece dal 
lato basso al lato alto. 

La fig. 2 mostra come le singole parti 
del ricevitore . vengono montate nella 
scatola. Il s-errafilo di sinistra è quello di 
aereo, quello di destra è quello di terra 
e i due jacks sono per la spina della 
cuffia. Il detector a cristallo è fissato per 
mezzo di una vit~ a una parete della 
scatola. 

La bobina A viene fissata nel fondo 
della scatola per mezzo di una vite at­
traverso il legno avente la teR.ta svasata 
affondata nel legno dal lato esterno del 
fondo e viene tenuta da un dado dal 
lato interno. La bobina A viene fermata 
tra un secondo e un terzo dado avvitati 
su questa vit_e. Col muovere questJ due 
ultimi dadi se la vite è abha3tanz:a lùn­
ga, la bobina può essere alzata o ab­
bassata rispetto al fondo della scatola. 
Con ciò si ottiene di variare la distanza 
delle due bobine A e B : diminuendola 
si aumenta la lunghezza d'onda e vice~ 

-versa. 

La bobina B viene fissata per mezzo 
di una vite a legno, sulla faccia interna 
del coperchio scorrevole in modo che 
venga a trovarsi esattamente sulla bo­
bina A quando la scatola è chiusa, e 
colla faccia contrassegnata coh « alto ll 
aderente al legno. La faccia « alto n 
della bobina A e la faccia 1< basso n del­
la bobina B debbono perciò risultare vi:. 
eme. 

Nella fig. 2 si vede come vanno elSe~ 
guiti i collegam,enti che vanno preferì .. 
b :lmente saldati . Le trecciole che riuni·· 
scano le bobine A e B va11no tenute 
sufficientemente lunghe in modo da con­
sentire di estrarre il coperchio dalla 
scatola. 

Per la sintonia di questo ricevitore oc-· 
corre soltanto spostare il coperchio, os­
sia la bobina B rispetto alla bobina A 
sino ad ottenere l accordo sulla lunghez­
za d'onda desiderata . 

DORI l\ N. 

---------------------------

- Ho montati tanti circuiti e non sono mai riuscito a ricevere nulla. 
- Evidentemente perchè non 

ecc., che contiene pure tutti dati 
hai provato i circuiti del " Come funzion::1 
pratici relativi ·alle parti componenti i circuiti. 

Come funziona e come si costruisce una · 
.stazione radiotrasmeftenfe e ricevente 

dell' lng~ ERNESTO MONTU' 

ULRICO H O E P. L l E D I T O R-E MILANO 
Il 1ib.ro ol"1e è st:ato 'tradotto i.n 'tedesco e spagnuolò Z 
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LA IN I I l o 
( dalla Rivista ~' Modern ireless ~') 

Introduzione. 
Poca attenzione riceve generalmente 

in un radio ricevitore il circuito di aereo 
e ciò probabilmente -perchè il comune 
sperimentatore considera il circuito di 
aereo come qualcosa di elementare che 
non vale la pena di studiare. 

In questo articolo mi propon.gG di d'e­
scrivere differenti mezzi per sinlonizzarc 
il circuito di aereo e di spiegare i van­
taggi ·e gli svantaggi di ogni metodo. l\1i 
pll"opongo pure di -dare dettagli circa le 
disposizioni perchè un ricevitore possa 
funzionare con qualunque aereo, non e· 
sduse le tubazioni del gas, antenne in­
terne, ecc· senza richiedere -alcun cam­
biamento materiale nei dispositivi di sin­
tenia. 

La necessi_tà di sintonia 
costan~e d'aereo. 

Il comuné principiante cade general­
mente nell'errore di non avere il suo cir­
cuito di aereo conveni.entemen:te sinto~ 
nizzato. Se il sottoscritto, per esempio 
descrive un CÌ'rcuito, è molto probabile 
che solo Ìl 75 per cento dei lettori ot­
tenga buoni risultati COn eSISQ. n ri­
manente 25 per cento o v·aria lo schema 
dato o riscontrerà che c.oi loro aerei par­
ticolari la sintonia è· completamente dif~ 
ferente. Questa è anche la ragione per 
cui molto spesso un ricevitore funziona 
bene con un aereo e male con un altro. 
Non è soltanto questione di efficienza 
dell'aereo, ma anche della sua capacità 
e del suo smorzamento. Con u'n aereo 
un 'ricevitore oscillerà violentemente, 
mentre con un altro si comporterà per­
fettamente. 

Come editore di due riviste di Ra-· 
dio, ho naturalmente molto interess·e di 
pubblicare articoli riguardanti la costru­
zione di ricevitori che ·diano risultati 
perfetti su tutt~ le dimensioni e forme 
di aereo. Mi accingo perciò a cercare il 
metodo migliore per compensare le dif· 
ferenz.e tra i vari aerei- E' impossibile · 
far sì che ognuno abbia esattamente lo 
stesso tipo e dimensione di aereo; ral~ 
ternativa è di progettare il ricevitore in 
modo che, qualunque sia il tipo di aereo 
usato, la sintonia e la dimensione delle 
bobine ecc., rimangano gli stessi. Co-me 
questo venga, ottenuto è detto in seguito 
ed il risultato ·è che è ora possibile de­
terminare accuratamente qual' è la di­
mensione delle bobine da usare per una 
data stazione e quasi quasi anche l'e­
~satto numero di gr!tduazione del con~ 

densatore. · Inoltre è possibile ottenere 
un più ampio campo di lunghezze d' on­
da con un dato condensatore variabile 
e una data bobina. 

Differenze negli aerei. 
Gli aerei possono differire per la di­

rezione, l'altezza, la lunghezza, il nu­
mero dei conduttori ecc. Questi fattori 
variano · l'effici'enza dell'aereo, ma va~ 
riano anche la capacità dell'aereo. Dal­
l'~fficienza dell'aereo dipende l'intensità 
dei segnali ottenuti , mentre la capacità 
dell'aereo influenza la ·sintonia del ·cir·­
cuito di aereo. 

Quando diciamo che l'aereo ha capa ­
cità, intendiamo dire che il conduttore 
dell'a-ereo forma una placca. di un con­
densatore·, mentre la terra e gli oggetti 
ad essa collegati formano l'altra placca. 

Quanto maggiore è il numero dei con­
duttori usati nell'aereo o quanto più lun­
go è l'aereo, tantomaggiore sarà la sua 
capacità e questa capacità i•nfluenzerà 
la sintonia del circuito di aereo. 

Un circuito -oscillante. 
Il circuito di aereo di un .radioricevi­

tore è un circuito oscillànte. 
Un circuito oscillante è visibile nella 

fig. 1, c:he illustra una bobina d 'indut-

-------.. -------­
' 

L c. 

Fig. l. 

tanza variabile L, s:huntata da un con­
densatore variabile c]. Questo circuito 
captera correnti oscillanti, cioè correnti 
che scorrono rapidamente prima in una 
direzione e poi nell'altra, purchè ven­
gano scelti i valori giusti di L e C 1 cosic­
chè il circuito L C 1 sia in ~intonia colla 
lunghezza d'~nda delle oscillazioni. Pos­
siamo, per esempio, dire che il circuito 
L C 1 è sintonizzato sulla lunghezza di 
onda di 365 m . Una sintoniz.zazione 
grossolana. può effettuarsi per mezzo di 
prese sulla induttanza L, mentre un più 
preciso regolaggio può e.ssere ottenuto 
con una adeguata regola~orte del con­
den.>atore variabile C 1 • La lunghezz'a di 
onda del circuito L C 1 dipende dal valo­
r~ dell'induttanza L e del condensatore 
C1 • La lunghezza di onda è infatti pro-­
porzionale alla radice quadrata del pro-

l dotto del!a i.n~:Uttanza L ~er la ca?aci!~ 
1 C 1 . Il prmc1p1ante non . SII . allarmi : CIO 

' significa semplicemente· 'che quanto 

l maggiore è l'induttanza, cioè quanto più 
. numerose le spire di L tanto maggiore 
: sarà la · lunghezza d'onda sulla quale il 
' circuito L C 1 è sintonizzato. 

Se, d ,altra parte noi non variamo L 
ma aumentiamo il valore del conden-· 
satore c;, noi aumenteremo· pure la lun­
ghezza d'onda del c~rcuito. S:milmente 
noi possiamo· diminuire la lunghezza di 
onda del circuito diminuendo L o dimi­
nuendo cb o diminuendo entrambi. 

Si .comprenderà facilmente che per un 
dato regolaggio di lunghezza d'onda noi 
possiamo av~re u~ grande quanto di in­
duttanza e un piccolo valore capacitivo 
del condensatore, oppure un piccolo 
quanto d'induttanza e un grande valore 
capacitivo del condensatore. 

Nella fig. 1 si vede un detector a cri ­
stallo D e la cuffia T càlle:giÙi attraverso · 
il circuito L C 1 • Il circuito non influen­
za la sintonia del circuito o'scillante L C 1 

e tutte le oscillazioni prodotte in L C 1 

faranno passare una corrente rettificata 
· attraveTso la cuffia che verrà così messa 
in funzione. Praticamente, nei circuiti 
radioriceventi, noi tendiamo sempre a 
mantenere il valore del condensatore C, 
altrettanto piccolo .che possibile perchè 
se noi usiamo un gran valore del con­
densatore cl e un piccolo valore del­
l'induttanza L le tensioni. attraverso C 1 

saranno molto più piccole e i segnali 
ottenu,ti non saranno così forti. 

Il semplice circuito d'aereo. 
La fig. 2 mostra un semplice radjori­

cevitore nel ·quale il ci~cuito~ aereo con­
siste dell'aereo; di una indu.ttanza va-

AERIAL 

C, L 

Fig. 2. 

riabile L, formata da una bobina di filo 
lungo la quale scorre un con tetto mo ­
bile, ~ la terra. Attraverso l'induttanz.a 
L abbiamo il ricevitore a cristallo D e 
la cuffia . T. A prima vista si può pen-
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sare che non vi sia circuito oscillante, 
ma un po' di rifles:sione mostrerà che il 
condensatore consiste in questo ca~o 
dell'aereo e della terra e quest~ capa· 
cità è collegata in parallelo colla . indut­
tanza L. In questo . caso la capacità ri~ 
sulta piccola e l'induttanza L è grande. 
Ciò ·spiega perchè questo circuito gode 
di grande popolarità tra coloro che usa­
no cristalli, àst~aendo dal fatto, natural­
mente, che es·so è molto semplice da 
costruire. Una regolazione veramente 
accurata non è però po<Ssibile per mez­
zo di un contatto a cursore e general­
mente si hanno dei rumori spia(:evoli 
nel muovere il cursore specialmente 
quando si usa un ricevitore a valvole. 
Cionondimeno, per l'uso col -·cristallo, il 
circuito è buono e si vedrà che in que­
sto caso la capac~tà rimane fissa e che 
la regolazione del circuito di ·aereo per 
ottenere la sintonia sulle lunghezze di 
onda in arrivo viene ·compiuta. unica­
mente per mezzo della induttanz.a L. 

La fig. 3 mostra il comune metodo 

per raffigurare il circuito di fig. 2 e in 
essa si vede • .. ma capacità cl con lint·e 
tratteggiate. Questo condensatore im·· 
maginario cl rappresenta la capacità 
d eli 'aereo e si vedrà che la sola capa-
cità ·attraverso la bobina L è questa ca­
pacità dell'aereo. 

Veniamo ora al grande SIVantaggio di 
questo semplice tipo di circuito. Se que~ 
sto ricevitore viene provato con dj:ffe-· 
renti aerei si troverà che la regolazione 
della induttanza L risulterà completa­
mente differente. Un aereo avrà per 
esempio una capacità doppia di un al ­
tro e ciò significa che !à sintonia sarà 
completamente ·differente perchè ciò e­
quivale a collegare attraverso L un c<.m­
densatore avente in un cac::o una capa­
cità d oppi a come n c Il' altro · 

La capacità di un condensatore o di 
un aereo viene s~)litamente misurata in 
frazioni di un microfarad (MF), che a 
sua volta è un milionesimo di Farad, che 
è la unità di capacità. Vogliamo suppor­
re che la capacità di un aereo sia di 
0.0002 ·MF, mentre la c.apacità di un 
altro aereo è di 0.0004 J\1F. Se uno ·spe­
rimentatore è abituato a ricever(' una. 
certa stazione col cursore CJ'.lfl si a una 
estremità della bobina c il suo at-reo ha 
una capacità di 0.0004 MF ed egli presta 
il suo ricevitore a un suo amico che di-
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spone di un aereo avente una capacità 
di 0.0002 \1F e questi voglia udire la 
stessa stazione, è evidente che egli non 
potrà farlo per lc1 semplice ragione che, 
avendo il suo ae-reo una capacità molto 
minore, gli occorrerebbe ·ancora cirl3a 
mezza mduttanza in p iù e siccome ciò è 
impossibile colla bobina d\ cui .::lispone, 
ne risulterà che egE non potrà udire del 
tutto la stazione o so!o molto debol­
mente . 

Quando si Psa un a bobina a cursore. 
può avven!re che uno sperimentatore ri-· 
ceva segnali col cursore a metà bobina 
f : un altro invece a una estremità della 
bobina. Ciò è semplicemente perc.hè i 
due aerei hanno capacità differenti . Gli 
aerei peraltro hanno pure un certo pic­
colo quanto d1 induttanza che è distrÌ·· 
buit~ lungo la. lunghezza ·del filo, ma 
siccome quesita induttanza è piccoli,ss1-
ma, essa può essere trascurata . 

Ci·ò che noi desideriain0 è di avere 
un circujto di aereo che non richieda 
una ampia variazione di sintonia per 
captare i segnali di una data stazione. 

Fig. 4. 

La fig . 4 mostra il semplice circuito 
oscillante che rappresenta Ii solito dispo ­
sitivo r1: fig. 2. 

Un pùnto sul quale non si può trop­
po insistere è -che, quando ci si sinto­
nizza su una stazione, norL si è soddj­
sfatti sino a quando si ri~sce a elimi .. 
na.re la stazione su ambo i lati di miglior 
regolazione, sia che ciò avv<"nga rego~ 
lando per mezzo .:!i una induttanz:a a 
corsoio , di un va.riometro o di un con­
densatore variabile . Non ci si deve con­
tentare di indebolire i segnali da u.n lato 
solo del punto di regolnzione poic.hè vi 
è probabilità che la sintonia non sia per­
fetta. Se vedete che tutta la ,capacità · 
del condensatore è inserita, provate C()ll 

una bobina d'induttanza più grande e 
un valore capacitivo più pic.colo del con­
densat0re vari~hile. 

L'uso di condensatori variabili. 
condensatori variabili sono molto u­

sati nei radiocircuiti perchè essi. rendono 
possibile l' uso di bobine int~rr:ambiabi­
li e perchè permettono una regohzioni~ 
molto precisa senza rumor1 sgradevoli. 

Vi sono due metodi comnni per s;n­
tonizz.are il circuito di aereo : ( 1) l 'uso 
di un condensatore para1lelo che viene 
shuntato attraverso l'induttanza di aereo 
come si vede in fig. 5; (2) l'uso di un 
condensatore :variabile collegato in s'erie 
colla induttanza di aereo come si vede 
in fig. 7. 

.In ambedue questi casi le bobine di 
induttanza possono essere fi.s.se o varia­
bili secondo il campo di lunghezza d' on-

Fì~ . 5. 

da che deve essere coperto. La tenden­
za moderna è verso le bobine inte.rcam­
babili e queste sono certamente molto 
convenienti e raccomanda.hili . 

Nelle figure 5 e 7 if condensatore C1 

rappresenta la capacità dell'aereo. Que·· 
sta è sempre molto importante e ne va 
sempre tenuto conto. 

Fig. 6. 

La fig. 6 mostra ciò che il circuito 
di hg. 5 significa. L ·induUanza L èshun­
tata da un con dF-nsatore variabile c2 e 
anche dalla capacità costante dell'aereo. 
Un dete.ctor a cristallo D e la cuffia T 
sono shuntati attraverso questo circuito 
oscillante, ma henchè in tutti gli schemi 
di questo circuito vi siano dei detector 
a cristallo, il circuito oscillante può al-

. trettanto bene ess,ere collegato attraver-­
so griglia e filamento di una valvola di 
un circuito a valvole. 

Il condensatore in parallelo. 
/-

Il condensatore in parallelo ha certi 
vantaggi ma d 'altra parte va ricordato 
che attraverso l'induttanza L vi è sem· 
p re la. capacità fissa cl dell 'aereo, e 
questo ci impedirà ·di ottenere lo stesso 
campo di lunghezza d'onda ·con un dato 
condensatore variabile come potremmo 
ottenere se non VI fosse la capacità 
Cl: 

Coloro che usano valvole e trasfor­
matori con accoppiamento lasq:> vi in­
segneranno che si può ottenere un cam·· 
po di lunghezza d'onda molto più am­
pio, con una data bobina t un dato con­
densatore variabile ne-l circuito anodicr> 
di una valvola, o nel caso d1 un seconda­
rio di un trasformator_e con accoppia­
mento las co che quando la ·stessa bo­
bina e lo stesso c.ondens~tore vengono 
usati nel circuito di aereo come si vede 
in fig . 5. Prendiamo un ·caso estremo 
supponendo che la capacità ·dell aereo 
C1 sia 1 MF; evidentemente ogni vari·a­
zione del conden.s,atore C2 ·avente Ull'l 

capacità d i 0.0005 MF non produrrebbe 



praticamente alcuna variazione nella ca­
pacità totale attraverso l'induttanza L e 
praticamente non risulterebbe alcuna va­
riazione nella sintonia. Conseguentemen­
te quanto maggiore . è la capacità del~ 
l'aereo, tanto più ristretto è il campo di 
lunghezza d'onda otteni:bile con un dato 
condensatore variabile coll~gato in pa­
rallelo colla induttanza. 

L'altro punto importante che forma 
parte del soggetto di questo articolo è 
che, quando viene impiegato un con­
densatore in parallelo come si vede nel­
le fig. 5 e 6, variazioni degli aerei risul­
terarmo in un completo . ca·mbiamento 
della sintonia del circuito. Se, per esem­
pio, serve un aereo .di grande capacità 
il •COndensatore C 1 di fì:g . 6 sarà gran­
de- e conseguentemente il condensa­
tore c2 deve essere regolato a un pic­
colo valore per dare una certa lun­
.ghezza d'onda. Se, d'altra parte, serve 
un aereo di pìccola capacità, il con­
densatore cl sarà piccolo e c2 dovrà 
essere regolato ad un alto valore; con­
seguentem.ente la stessa stazione può 
essere ricevuta in un caso con 5 gradi 
sul condensatore, e nell'altro caso· con 
100 gradi. 

In generale il pasticcio comincia 
quando si rende addirittura necessa­
rio il cambio della bobina. Se per esem­
pio si lavora con una bobina a nido 
d'api N . 50 e il condensatore è rego­
lato a 5 gradi con un aereo di piccola 
capacità, adoperando lo stesso ricevi­
tore con un . aereo più grande con una 
maggiore capacità .è n ecessario usare 
una bobina intercambiabile più piccola 
perchè non si può diminuire abba­
stanza · il valore capacitivo del conden­
satore !per ottenere questa lunghezza 
d'onda. Questo cambiamento della. bo·· 
bina varierà per solito il funzionamento 
del ricevitore specialmente se questo 
fa uso della reazione. 

Con questo sistema di sintonia ci oc­
corre un numero maggiore di differenti 
dimensioni di bobine di induttanza o un 
maggior numero di prese che negli altri 
sistemi illustr~ti in questq articolo. 

.Però il dispositivo di fì.g . .S, usando 
un condensatore variabile in parallelo, · 
è migliore del tipo di circuito di fig. 3 o 
un circuito rs.imile avente una ·jndut­
tanza con corsoio. Nel caso di fig. 3 
le differenti capac~tà degli aerei pro­
ducono enormi differenze nella sinto­
nia· Questa è l:a ragione per cui diffi­
do dei ricevitori a cristallo con vario­
metro , specialmente quelli costruiti da 
sè, perchè · benchè essi possano coprire 
un campo di h.nghezza d'onda voluto 
con un dato aereo, questo campo sarà 
completamente differente con un altro 
aereo e può · non comprendere la lun­
ghezza d'onda della stazione che si vuol 
ncevere. 

Il circuito di fig. 3 è perciò il peg-­
giore per .qu;o1nto riguarda la sintonia 
con differenti aerei . 
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Il condensatore in serie. 
La fig. 7 mostra il metodo di sinto­

nizzare un circu:to di aereo collegando 
un condensatore variabile c2 in serie 
colla i:nduttanza L attraverso la quale 
è collegato il detector a cristallo o il 
circuito di griglia della valvola. 

::;::C. L 

Fig. 7. 

La fig _ 8 mostra come la fig. 7 può 
essere trasformata m un semplice cir­
cuito oscillante. In essa un condensa­
tore cl rappresenta la capacità di aereo 
e si v~drà che il condensatore varia-

Fig. 8. 

bile Cz, che è usato per la sintonia, 
è ·collegato in serie con C 1 • L'induttan­
za L è ora shuntata da due condensa­
tori in serie mentre in fig. 6 i due 
condensatori erano in parallelo. Il ri­
sultato naturale è che quando si usa 
un condensatore in serie, è necessario 
una• ~nduttanza più grande . 

Qt-t--vì.1do i due condensatori sono col­
legati in serie come nella fig. · 8, essi 
possono essere sostituiti da un unico 
condensatore, ma perchè la capacità 
sia la stessa, questo condensatore de­
ve avere un valore minore che il va­
lore di cl ·COme di Cz . 

La capacità equivalente di due con­
densatori in serie è uguale al prodotto 
delle due capacità diviso per la somma 
di esse . 

Per lquanto (riguarda l'effi.cienz;a, il 
dispositivo di sinto.nia in serie di fig. 7 
differisce solo di poco dal dispositivo 
di fig. 5 per piccole lunghezze d'onda. 
Quando si ricevano lunghezze d'onda 
al di sopra di mille metri il . dispositivo 
in parallelo è molto preferibile, ma nel 
campo di lunghezza d'onda delle ra­
diodiffusioni ambedue i metodi hanno 
i loro partigiani. Coloro che usano val­
vole troveranno che col sistema di sin­
tenia con condensatore in serie vi sa­
rà un effetto reattivo maggiore e con­
seguentemente una maggiore tendenza 
ad o:sci1lare. Quando si usa un conden­
satore in .serie è prefer~bile usare un 
conden~atore di grande capacità e per-
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cw questo va usato possibilmente per 
i . valori maggiori. ina esattamente l' op­
posto va detto riguardo al circuito con 
condensatore in parallelo di fig. 5. 

Il maggior vantaggi-o del dispositivo 
con condensatore in serie è che il rice­
vitore funzionerà con aerei m olto diffe­
renti senza che si renda necessario di 
cambiare costantemente la bobina inter­
cambiabile. Dal punto di vista della 
sintonia semi-costante dd circuito di ae­
reo, il circuito di fig. 7 è m olto pre­
feribile a quello di fig. 5. 

Però il sistema con condensatore in 
parallelo e quello con condensatore in 
serie non sono abbastanza soddisfa­
centi. Non è per esempio .possibile con 
essi specificare in un articolo quale bo­
bina intercambiabile debba essere usa­
ta per un determinato campo di lun­
ghezza d'onda. Ciò che viceversa può 
avvenire nel caso del sistema con sin­
tenia di aereo costante. 

U sistema di sintonia costante 
del circuito aereo. 

Questo sistema involve l'uso di un 
piccolo condensatore in serie che vie­
ne collegato in serie coli· aereo, e colla­
induttanza d'aereo shuntata da un con­
densatore 'Variabile del solito t valore, 

. di 0,0005 M F. Il condensatore in serie 
nel circuito di aereo è fisso ed ha una 
capacità di 0.0001 MF. 

L'idea fondamentale è che usando 
un piccolissimo condensatore in serie in 
questo modo, questo condensatore agi­
sce in serie col condensatore formato 
dall'aereo e dalla terra col risultato che 
la induttanza L di fig. 9, che illustra 

Fig. 9. 

questo sistema, è shuntata da una pic­
colis5ima e traEìt:Urabile capacità . do .. 
vuta all'aereo. D'altra parte questa ca­
pacità avrebbe un effetto apprezzabile 
se l'induttanza L non fosse essa stessa 
shuntata dal condensatore variabile c2 
per mezzo del quale si effettua la sin­
tenia. 

Nella fig. 9. la capacità dell'aereo è 
rappresentata con cl e qu~sto conden­
sa t ore in serie con C 3 , dà una capa· 
cità risultante che è sempre trascura~ 
bile rispetto alla capacità di C 2 • Con­
seguentemente aerei di tutte le dimen­
sioni e forme possono essere collegati 
al· c~rcuito senza . influenzare in alcun 
modo la sintonia del circuito L C 2 • lo · 
posso per esempio dirvi che riceverete · 
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2LO (Londra) usando una bobina a 
·nido d'api N. 50 shuntata da un con­
densatore variabile della inassima ca~ 
pacità di 0.0005 . MF regola[o a un da<to 
valore. Qualunque genere di aereo 
voi: usiate e ovunque voi siate, voi sa·· 
rete sempre in grado di sintonizzarvi 
su 365 m . con una bobina N. 50 e un 
condensatore variabile di 0.0005 MF. 
Non vi è per me assolutamente più ne­
cessità di dire : « Provate un N. 25. Se 
voi non ricevete 2LO, provate una bo~ 
bina N. 35 _ o N. 50 o N. 75 ». lo vi 
dirò semplicemente : << Usate una ho~ 
bina N ." 50 e tanto che voi vi serviate 
di un aereo interno o di un grande 
aereo esterno voi non a\rrete necessità 
di modificare la vos,tra bobina ». 

L'uso di questo sistema di sin ton~ a 
costante di aereo costituisce un grande 
fattore nell'assicurare risultati uniformi 
con ricevitori costruiti da sè o con rice­
vitori acqu~stati dal commercio. Il si-

-stema rende ·la sintonja semplicis,sima e 
il ricevitore sicuro. Anche lo sperimen­
tatore che ha una grande esperienza 
nella 3intonia troverà questo dispositivo 
straordinariamente utile, benchè, se si 
prevede un serrafilo .supplementare, sia 
sempre pos1sibile collegare l'aereo di­
rettamente al capo superiore di L in 
fig. 9, eliminando ·con ciò c3. 

Per il campo di lunghez.z:a d'onda 
delle radiodiffusioni britanniche l'uso 
del piccolo condensatore .fisso nel cir~ 
cuito di aereo non influisce in m,odo 
sensibile l'intensità dei segnali, rria su 
lunghezze d'onda maggiori è preferihi­
le collegare direttamente l'aereo al capo 
superiore di L. 

A parte il fatto che la sintonia è so­
$tanzialmente indipendente dall'aereo 
usato, si ottiene un molto mag!g:ore 
campo di lunghezze d'onda con una 
data bobina e un condensatore varia~ 
bile. Poichè la capacità di ~shunt do­
vuta all'aereo viene resa quasi trascu­
rabile, si può ottenere quasi lo stesso 
campo di lunghezza d'onda come nel 
caso di un 'circuito secondario o di un 
circuito sintonizzato di placca. Le stesse 
bobine possono quindi per solito e~sere 
usate per il circuito di aereo e quello 
sintoniz.ziato di placca. 

~ ~-(·63~· - ò.· ,.j ... c so.. 7[ "'ifl' l ~"'<!,..[---~,..,.... _ __.~.__ 

l '"- _____ ,.,. ___ .. 

Fig. 10 . 

La fig. 10 mostra il s·emplice circuito 
che corrisponde a fi:g. 9. La capac1tà 
attraverso L, dovuta ai condensatori C 3 

. e cl in serie può quasi essere trascu-­
rata perchè C3 è molto piccolo e la 
capacità totale a sinistra di L è ancora 
più piccola. · Un interessante dato com­
parativo è dato in seguito. 
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Il metodo Ballast. 
Un altn.~ tentat.ivo per riGolvere lo 

stesso problema è dato dal circuito 
Ballast illustrato . in fig. 11. In questo 
caso un condensatore fisso c3 della ca-­
pacità di 0 .0003 .l\1F_viene collegato at­
traverso i terminali di . aereo e di terra 
del ricevitore mentre la sintonia ~i effet~ 
tua per mezz:o del condensatore c2 che 
ha una capacità massima di 0,000) 
M'F. L'induttanza L non è shuntata da 
alcun condensatore.: 

D 

Fig. 11 . . 

Nella fig. 11 la cap·acità dell'aereo 
è rappresentata dal condensatoré im­
maginario C1 • Una. forma semplifi,~ata 
del circuito è visibile a fig. 12 dalla 
quale risulta che lindtittanza L è shun­
tata da due capacità in serie, una dcìle 
quali è il conden~atore . Vétriahile cl e 

:::c, 
lo..~---

Fig. 12. 

l'altra una capacità composta. formaté~ 
dal condensatore Ballast Ca che ha in 
parallelo la capacità di ?.ereo cl. 

Dal punto di vista di rendere il rice­
vitore insensibile a i cambiamenti nella 
C'èapacità di aereo il circuito è senza dub-

. . 
1!~:: c, . 

Fig. 13. 

bio un successo ed è molto megho che 
il dispositivo in serie di fig. 7 e il di­
~positivo in parallelo di fig. 5 . Però il 
circuito non è così buono come quello 
di fig . . 9 e collegando differenti aerei 
col circuito si rendeva necessario un 
nuovo regolaggio più 'ampio del con~ 
densatore variabile az. . 

n circuito può essere reso ·ancora più 
insensibile alle variazioni della capacità 
di aereo aumentando. la capacità Bal­
last C 3 , ma anche quando C 3 ha . un 
valore di 0,0003 MF, l'intensità dei se-

gnali è molto ridotta e diviene sempre 
peggiore aumentando Ca. H circuito di 
fig. 11 non può perciò essere raccoman 
dato come un efficiente sistema di sin­
tonia costante di aereo. 

.Un circuito molto costante. 
Il circuito più costante di tutti quelli 

illustrati· in questo articolo è quello 
illus•trato a fig~ 14. · Questo circuito 

;- --- ·- ·- -- -
l 
l 

Fig. 14. 

è una combinazione di fig . . 11 e di 
fig. 9. Tre condensatori :vengono usa­
ti in esso. Il condensatore Ca ha un 
valore di O 0001 MF mentre C2 ha un 
valoré massimo di 0.0005 .MF e G1 è 
un condensatore fisso avente un valore 
di 0.0003 MF. La capacità di aereo è 
rappresentata dal condensatore immagi­
nario cl e la disposizione delle differenti 
capacità è 1Ilustrata a fig. 15. 

Fig. 15. 

Il circuito può praticamente dirsi in­
teramente indipendente dalle variazioni 
della capacità dP-gli aerei, ma mentre 
sotto queSito punto di vista esso rappre-· 
&enta lideale, l'intensità• dei segnali è 
molto considerevolmente diminuita e il 
ciruito di fig. 14 presenta gli svantaggi 
del circuito Ballast di fig. 4. Non posso 
perciò rac.cO'mandare il dispositivo di 
fig. 14 e la mia conclusione finale è che 
il dispositivo di rrg. 9 che usa un con­
densatore C 3 di 0.0001 :MF in serie e un 
altro condensatore G2 di 0.0005 MF è 
in complesso il miglio dispositivo per 
~intonia costante di _aereo. 

Circuiti a variometro. 
La fig. 13 è un semplitce circuito a 

variometro ma ha un condensatore fisso 
C 3 - del valore di . O .0003 .IVIF collegato in 
serie col variometro. La capacità di ae­
reo è rappresentata dal condensatore 
imma,ginario cl .. Qùesto circuito è molto 
usato nei ricevitori a cristallo e ha :il 
vantaggio di essere meno suscettibile al-­
le variazioni delle capacità degli aerei 
che il _dispos·itivo di fig. 3. Questo cir-



IL RADI O G~~IO:_R:::;_N~A:;:L~E~-=---=-=--=-=--=::=-=-=·====--=-=--==-=--=--==· -==-===-==-=-=--=-=--=-=-~=-=--====~======================== 

RADIOPROGRAMMI 

D, S. - significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta 
zione menzionata. 

Il Radio Club Italiano trasmette general­
mente d'i sera per prova concerti e ·conferenze 
tenuti all'Istituto d'Alta Coltura (via Amedei, 8 
- Milan·o) su lunghezza d'onda èi 320 m. e 
100 Watt-antenna. 

La Siti Milano ·compi·e trasmi~sioni di provà 
su lungh~zza d'onda di 330 m. c 100 watt-
antenna. 

Sig. L. MONTAGNANI (Pian11 Concertista) 
Raff : « Fileuse » 

Martucci : << Scherzo )) 
Grieg: << Danza Anitra)). 

M. CORELLI (Sopraw~) 
Gaffi : cc Minuetto Aflegro )) 
Mozart : << Berceust: )) 
Cimarra: << St-ornello ll. 

21. 20.-Notizie St-efani. 

INTERVALLO. 
La Siti - Milano compie esperimenti 

diotdefonia · c·on lunghezza è 'oncta · cl i 
(potenza 20 watt) d13lle 17 al)t lS. 

di Ra­
. 21.30.~Conc·erto di Canzoni . Po,pol.Jri del Te11. 10 m. 

La stazione dell'ippodrom di S. Sira 
smette nei gi·orni di corse ippkhe su 
ghezza d ''onda di 420 m. 

tra- · 
I un-

'DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 

Generai Elettric Co. WGY, Schenectady, N. Y. 
380 e 15 metri. 

Radio Corporation of Amerk<t \'<1]Z . . Nè\v­
Yord N. Y. 455 metri. 

John Wanamaker WOO, Philade1phia. Pa. 509 
metri. 

t. Bamburger a.nd Co. WOr~. Newark, N.J . 
405 metri. 

Post Dispatck. KSD. St. .Lmds, J'vlo. 546 m. 
Rensselaer Poly. Ist. \VHAZ. Troy. N. +-. 

380 metri. 
Westingl).o!llse El. Co. Pittsburgh. KDKA. 

326, 100 e 68 m. (dalle ore 24 alle ore 5). 

Domenica 16 novembre 

ROMA 

20.30.-Segnale d'inizio ddla t:-asmissione. 
20.35.-Novella «Angolo dei Bambini )). 
20.40.-Concerto. 

A. NORI (Baritono) 
Tosti : << Chanson de I 'adie11 ,, 
Donizetti : << Linda di Chamcunix >l 

Leoncavallo : u Pagliacci >> (Prologo. 

Cav; C. Beccaria. 

THEO MUCCY (Quintettc~ 
Snyder : << Le Sheik )) 
Drigo ~ <( Serena de)) 
Pade.rewsky : << Minuetto .·). 
Pu.ocini : << Tosca ., (Fantasia) 
Di Capua: <<O Sole mi:o )) 
Hay.os : « Pierrot Nero )) . 

22.20 ---Notizie Stefani e Bollettino 
logico. 

' 20.30.-Fine -della tr8smissione. 

LONDRA 

15.30-16.-Qualche voce dalle Zoo. 
16.00.-SegnaJ.e orarie• da Bi6 B-e.n. 

Concerto. 
18-18.30.__:_,0ra per i bambini. 
21.15.-Segnale ora!'io da Big B·en 

Canti religiosi. 

Mete oro-

22.00.-D-e Groot e l'orchestra Pkcadilly tr<C­
smesso dall'Hotel Piccadilly dl Londra. 

23.-Previsioni meteorologiche e notiziario ge-­
nerale. 

23.15.-De Groot e ! 'orchest;a Picca.dilly. 
23.30.__:_,Fìne. · 

STUTTGARDA 

11.30-13.30 Uhr: Uteraris~~h-MusikaliscJ:le Mor ­
genjeier 

Johannes vcn Saaz : 
Trostgesgrach : ((Der Ackersmann nnd der· 

Tod )) 
Ackersmann: Georg Ott 
Tod : Max Hey~ 
Am Harmonium : .Artur Ha:-~gen 

4 Uhr : . Zeitsignal 
"4..:6 C'hr: Nahmittagskonzert (Rundfunk-Orche­

ster) 
6 Uhr : Sportnachrichten 
8-9 Uhr: 

BADISCHE KOMPONISTE,;\T 

Ausfiihrende : Aliee Nick (J~it) 

Prof. Dr. Wllibald Nagcl (Klavi-e.r) 
1. Ein kleines Lied 
2. Gottes Segen 
3. Vierz·ehn Englein 

Fran Philipp, Fteiburg i. P-. 
4. Es war ein junger Kònigsohr. 
5. Rosen 
6. Mit drei roten Rosenb!attcrr. 
7. Morgens send i h Dir di~ V eilchen 

Margarete 
Schweikert, 

Ka•rlsruhe 
S. Am Oleanderbaum 
9. Der Maler 

10. Gkkh und Glekh ' 
11. Das zerbrochene Kriiglein 
12. ] m Volkston 
13. Nachtlied 

Julius Weismann, 
Freiburg i. B. 

9.15-10.15 Uhr: Nachtkonzert (Rundfunkor­
·chester) 
Frl. Fischer-Meran ~Gesang) 
Hans Werder (Humoristisches) 
Max Heye 

10.15 Uhr: Wiederholung ùes Zeit::;ignals, Spo•·-­
nachrkhten, Kriminalfur:,k. 

ZURIGO 

16.0.-Conoérto orchestra Baur au . Lac. 
Antiche Canzoni tedesche . 

Klara Schneider-Eugster, Alt. 
Hans Jelmoli, Flligel. 
Dr. Schoop : Vortrag. 

20.15.--Dr. h" c. 1\1. u. Schoop : Meine Un­
terhaltungen mit Leo Tolstoi. 

20.30.-Schneider-Eugster J el muli : 
L Teil : Mir i8t e~n Schon trauns 1\kidebn 
· . (1.584); Deutsches Tanzlied, Leo Hassler 

(l 601); Ein Schòn'· Tagewels Bohme. 
Ha.ns ~ Jelmoli : Klaviresolo : 

Saraba~de et Menu~t (Kùhnau 1660-1722). 
II Teil : Huldas W·erbu.ng, . Ferd . . Kauer 

.(1751) ;· Fruhling.aglaube P. Schulz (1747) ; 
Elegie auf ein Landmadchen, Schulz D~r 
schwere Traum, Nicolai (17?7). 

Hans }elmoli, Klavie~solo . 
Adagio (F-Dur) Haydn 

III. . Teil : Liehes Madchen, hòr' mir zu, 
Haydn · (1732); Schaferlie.d, Haydn .. Als 
Luise die Briefe ihres ungetreuen Ltebe­
ha1beJrs verbrannte. Sp.inn' mei·ae H\::be 
Tochter (1824). 

Hauskapelle Gilbert. 
22.0.-Notizie. 



VI . 
BRUXELLES 

18 : Concert avec e concours de M.lle Marin 
19 : Informations de presse. 
21,30 : Concert avec le concours de M. li ~ 

Mergan. 
23 : Informations de presse. 

Lunedì 17 Qovembre· 

LONDRA 
16.15-16.45.-Trasmissione ~Ile Scuole. 
17.00-18.000.--Concerto. 
1&30-19.15.- Ora dei bambiPì. 
l 9.40-:1 9.55.-Ccnferenza musìcalc. 
20. - Segnale orario da Big Ben, previsioni 

· meteorologiche. l o Notiziario Generale. 
20.30.-Concerto. 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, Pr'E-visio­

ni meteorologi·che , 2° Notiziari•ì Generai:; . 
23. - Jazz-band del Savoy H0tel di Londra. 
24.- Fine. 

STUTTGARDA 
5.30 Uhr nachm. : Wirtchaft~nachrkhten 
5.45 Uhr : Zeitsignal u.nd W ette.rbericht 
5.45-7 Uhr : N achmittagskonzert fRundfunkor­

chester) 
7 Uhr: Neueste Nachrichten · 
7.30-8 U~r: Vorfrag von Hermann Radestoclz 

ii ber 
TranskonfinentQle Wetiervorhersage 

8-9 Uhr: 
OPERN-ABEND 

Ausftihrende : 
Siegfried Tappolet (Bassist am \Viirtt. Lan­

destheater) 
Am Fliigel : Artur Haagen 

l: Arie des Philippo aus ,, Don Carlos >> 

G. Verdi 
2. Cavatine des Cardinals aus v Die Jiidin >> 

Halé1•y 
3. Rezitativn und Arie aus :.lier Oper cc E­

zio» ... ~ . . .. . ... . . . . .. . . . . .. . .. . . . . .. . .. Hiindel 
4. Rondo vom Goìdenen Kal!) . . . . . . Gounod 

9.15-10.15 Chr : Dei besten Feuilletons der Zeit 
Max Heye 
Hans Werder (H umoristisches) 
Heinz Mònch (Zithu) 

10.15 Uhr : Zeitsignal u. Wiederholung de.s 
Wetterberich ts 

Neueste Nachrichten, Krimin.;J.ifmik. 

ZURIGO 
13.0.-Bollettino meteorologico, notizie_, borsa. 
16.0.-Concerto orchestra Bau.r au Lac. 
18.15.-0ra per i bambini, Frau M . Bòsch{.. n-

stein: 
Von den Tieren. Geschichte eines tr:euen 

Hundes . 
E Tierligschicht filr die Ghline. Uedli. 

19.0. - Bolletti:no mE,teorologfco. Notizie. 
Concerto serale 

· dato dal Zilrcher Marnerquartett 
diretto da Paul Krieg · · 

20.15.-Man!!•erquartett. 
Rosenz-eit · ............... ............... A ckermann 
Mein Glilck . ...... .. .. .. . ............. Ackermann 
Hauskapelle . 
Mannerquartett, Bass-Soli : Paul Krieg. Arie 

des . Sarastro aus << Zauberfl6te ». Wenn 

IL RADIO GIORNALE 

ich einmal der Herrgott war' ...... Mozart 
Hauskapelle. 
Mannerquartett, Duette : Hl-I. Krieg und 

Wòrner. Die beiden NachtigaHen Hiickel 

Hauskapelle. 
Mannerquartett. Bariton-Soìi : H. J. W orn ~r. 

Dort unterm Baum 
Ein Vorschuss auf d!e Seligk·E.it . 

Hauskapelle. 
Mannerquartett. 

Mein Dorflien ........ . .... .. . : . . . A ckermann 
O griisst Sie mir . ..... .-.: . ... .. ..... Kranni[J 

Hauskapel!e. 
22.0.-Notizie. 

BRUXELLES 

18 : Concert de mu.sique de chambre. 
19 : Informations de presse. 
21 : cc L€.s deux billets », Op:érette en 1 acte 

de Poise, ~vec le concour ds M.me Delia. 
Mm.e Letro'jf-e . et Dracony. 
Chronique de l 'Actualité. 

23 : Informations de presse. 

Martedì 18 novembre 

LONDRA 

14.-15.-Segnale ora,.io da Gr€.er!wich. 
Concerto. 

16.15-16.45. - Trasmissione aU.e Scuole . 
17-:18. -Cortc·erto. 
18.30-19.15.-0ra per i bambini. 
20. - -Segnale orario. previsiom meteorologiche. 

1 o NotiÌiario gen€.rale. 
Conferenza. 

Serata di Shakespeare : Concerto . 
22.30.-Se.gnale orario da Greenwich, previsio­

ni meteorologiche, 2° Notiziario Generai~. 

23.--Con.certo. 
23.30.-Fine. 

Conferenza. 

STUTGARDA 

5.30 Uhr nachm. : Wirtschaftsnachrichten 
5.45 Uhr: Zeitsignal und Wetterbericht 
5.45-7 Uhr : Nachm!ttags onzert {Rundfunko:-­

chester) 
7 Uhr : Nev·este Nachrichtèn 
8-9 Uhr: 

SINFONIE-KONZERT 

Leitung : H. Seeber-van der Floe 
Solist : Philpp Dreisbach (Clarinette) 

Kamme.rvi·rtuos v. Wiirtt. Landestheater 
l. Sinfonie N r. 1 ........ : ........... Becfh (n :cn 

Adagio molto - Allegro con bri0 -· 
Andante cantabile con moto - iV\··~nuetto -
Adagio - Allegro molto 

2. Konzer: (Orch. u. Clarinette) .f-moll 
C. M. v. Weber 

9.15-10.15 Uhr: Altes, u. Neues aus . der fiid­
deutschen H eimat (Rundfl'nkorchester) 

Georg Ott · 
Hans Werder (Heiteres) 

10.15 Uhr : Zeitsi•gnal u. Wiederholung des 
W,e.tterberichts Neueste Nachrichten. Kri­
minalfunk. 

ZURIGO. 

13.0.--Bollettino meteorologj.co, notizi~, , borsà. 
16 . 0.~Concerto orch€stra Bam .au Lac. 
19.0.-Previsioni meteorologiche. Notizie. 

' LIEDER-A.BEND. 
Hilde Clairfried vom Zijrcher Stra.dttheater 

Max Siegrist, Flilgel. 
Hauskapelle Gilbert. 

20.15.-Dr. W. Bierbaum : Ernstes und Hei­
tcres aus dem Leben Zeppelins. 

20 .30.-Clairfried Siegrist : 
Fle-derma usa:ri e 
,\'\adi-Ued 

ir armen, arm<::·n Madchen 
Hauskapelle. 
Clairfrit.d · Siegrist : 

Spi·el ich die Unschuld vom Land 
Was die kleinen Mad':::heu tdiumen. 

Hauskapelle. 
22.0. - Notizi·e. 

BRUXELLES 

18 : Matinée .ct.e dansEs. 
19 : Informations de presse. 
2.1.15 : Concert consacré-aux oeuvres de César 

Franck, avec le concours de M. Maurice 
W eynandt, . P'ro!ess,eur au . Conservatoire 
Royal de Bruxelles. 

Avant-propos par M. G. Mu.rel. Momme de 
Lettres. 

Chronique de l 'Actualité. 
23 : InfDrmations de presse 

Mercoledì 19 novembre 

LONDRA 

16.15-16.45.-·Conferenza per le Scl\oie. 
17-18.-Segnale orario da Greenwich. 

Concerto. 
18.30-19.15.- 0ra dei bambini. 
19.40-1 9.55.-C::onferenza. 
20.- ·-Segnale orario da J?ig Ben, previsioni m~­

t·~orologic'he e l '' Notiziarto Generale. 
Confeienza. 

20.30.-Musica da camera 
22.30.-Previsioni meteorologiche e 2° Notizia­

rio . Generale. 
Conferenza. 

23.5.-jazz-band del Savoy Hot~ 1. 

24. - Fine. 

STUTGARDA 

5.30 Uhr nachm. : \Y.lirtschastsnachricten. 
5.45 Uhr: Wetterberich! und Zeitsignal. 
5.45-7 Chr : Kindemachmitfag. Sagen, Mar-

chen und Faben , erzi:ihlt v0n Frl. Petri 
Auszerd~m Rundfunkorchester. 

7 Uhr : Neueste 1'\achrichten. 
8-9 Uhr: 

AKUSTISCHE KTJLTURGESCHICHTE 

(7. Abend) 
Der beglnnende Barock 

Mitwirkende : Paul Enderling; Prof. Dr. Wil­
libald Nagel, Max Hey·e, Georg Ott. 

9.15-10.15 Uhr: Funk-Kabarc'il (Rttpdfunkor-
chestcr) l 

· Hans Werder (Heiteres) 
Alice Leconde (Gesangsvortrage) 

.. 

IL 



Max Heye 
lO.lS Ubr : Zeitsignal u . Wi-ederholung d~.:> 

Wetterberichts. 
Neueste Nachricht{'n, Kriminalfunk. 

ZURIGO 
16.0.---Concerto orchestra Baur au Lac. 
18.15.-0ra dei . bambini, Frau .Emmy Gries-

su : Kinderlie'der mit textlkhen EinW­
mngen fAm Fhigel , Alfrect H~sler) Mar­
chen. 

19.0.---Previsioni meteorologiche . Notizie. 
Serata delle anti-che Canzoni Italiane. 

Albert Weil, Tenor. 
F . Bonza.nigo, Discorso. 

.l'v'L Siegrist, Fliigeì. 
Ha-uskapelle Gilbert. 

20.15.-F. Bonzanigo : Discorse in italiano. 
20.30.-Hauskapelle : Compr,sizioni ltaliane. 

Weil Si·egrist : 
Arie des .mael aus dem Oratorum « Sed-e­
eia, il re di Gerusalemme >> Ant. Caldara. 

Recitativo et Aria nel c! Rinaldo : l 

G. F. Haendt.?! 
Hauskapelle : _Composiziò;d Italiane. 
W.E.il Siegrist : 

L'Addio ... .............. ... ....... W. A. Mozart 
Aria del Don Ottavia J::~l cc Don Gi-ovan-
ni >> ••• • . • . . •••••••••• • .••• •••••••••. 

Hauskapelle : Composizioni Italiane 
22.0.--Notizie. 

BRUXELLES 
18 : Gonc-e.rt. 

· 19 : Informaticns de presse . 

Mozart 

21 : << Une application pédagogique de la T.S.F. » 
Cause-rie par NL J. Bourquin. 

21.15: Sélection de Werther . Opéra de Mas ­
senet, avec le concours de M.mes Catalan 
Dauphin, MM. Mertens et Fefevre. ' 

23 : Informations de press-e . 

Giovedì 20 novembre 
LONDRA 

14-15.-Concerto .. 
16.15-16.45.- Conf.erenza alle Scuole. · 
7-18.-Segnale orario e concert0. 
18.30-19.15.-0!·.a dei bambini. -
19.40-19.55.-Conferenza. 
20.-Segnale orario da Big B~n. prévisi'oni me­

twrologi-che e 1° N otizim io Generai~. 
20.35.~Concerto orchestral~ -
22.30.-Segn.ale orario da . Greenwich, previ­

sioni meteorologiche, 2° Notiziario Gene­
rale. 

23.-Co:.c~r!o orchestrale (continuazion-e). 

STUTTGARDA . 
5.30 Uhr nachm. : Wirtschaftsnachris-chten. 
5.45 Uhr _: _Zeitsignal, Wetterbericht. . 
5.45-7 Uhr : . Nachmittagskonlerl , {Hundfunkor-

chestu). · 
7 'C'hr : Neueste Nachrichte-n. 
8-9 Uhr. 

KOMPOSITIONS-ABEND · H. KOCHER­
KLEIN. 

· Ausfiihrende · Marianne Weegmann-Schmitt 
(Sopra-n), Hilda Kocher-Kiein (Klavier) , 
A-doJ.f Morlang \V ialine) 

IL RADIO GIORNALE 

l. Sonate filr Violine und Klavier G-dur 
op. 6 . ' 

Frisch ilnd kraftig - Iangsam - sç.hr rasch 
u. leicht - Iebendig bewegt. 

2. Vier 1\larienlie-der op. 10. 
3. << Kobolde », neun Klavierstiickc op. 1. 

4 .. Vi-er Lieder aus op. 5 tind 13. 
a) Wenn ich st-orbe 
b~ Jug-end 
c) Gebet 
d) Madchenreigen. 

9.15-10.15 Uhr: Die besten Witze und Anek-
doten Woche. 

Auszerdem Rundfun k-Orcheste.r und. 
Hans Werder (H.eitcrès), sowie . 
Màx Heye. 

10.15 Uhr: Ze:tsignar u . Wiecterholung de .:> 
Wetterb~'richts. 

Neueste Nàchrichten , Kriminal-Funk. 

ZURIGO 

13. O. ·- Bollettino meteorologico. N otiL.ie. Borsa. 
16.0.-Concerto Orchestra Baur :m Lac . 
18.15.-Frau Grete Trapp : Plaud-er·ei : << Eine 

spraohliche Mode Excur~ion >>. 

19.0.- Previsioni meteorologiche. ~otizie. 

SERATA D'OPERA . 
Max .Rau, Tenor 

Max Siegrist, Fliigel. 
Hauskapelle Gilbe.rt . 

20. 15.- Rau Siegrist : 
Siegmunds Uebeslied aus c< \~'alki.ir t >l 

Wagner 
Hauskapelle. 
Rau Siegrist : 

Am stillen Her:l. aus <1 Dk Meistersing·=r 
von Niirnberg )) ....... Wagner 

Hauskapell-e . 
Rau Siegrist : 

Prol-og gaus cc Bajazzo » . . . . . . Leoncm,allo 
Hauskapelle : Alte und moderne Opernme­

lodien. 
22.0.--Notizie. 

BRUXELLES 

18 : Matinée pour enfants avec le conco<Jr.:; 
de M.lle Poncelet. 

19 : . lnformatiQns de presse. 
21.15 : Concert de musique iégère. 

Cronique de l ' Actualité. 
Danses. 

23 : lnformations de presse. 

Venerdì 21 novembre 

LONDRA 

14-15.-·Ccncerto. 
16.15-16.45.-Conferenza per le Scuol-e. 
17-18.-- Conferenza. 
18.30-19.15.- 0ra dei bambin i. 
19.40.-Ccnferenza 

te-orologich·e e l o Notizi.a:·io Generale. 
20.-Segnale orario :la Big BE-n , previsioni me-
20.30.-0pera Comica. 
22.30.-Segnale orario da G reer:wich , prev:­

sioni meteorol0giche, 2<' Notiziario Gwe­
. rale. 

23.-0pera comica {continuazione). 
23.30.-Fine .. 

VII 

~TUTTGARDA 

5.30 Uhr na-chm. : Wirtschaftsn;3.èhrichten. 
5.45 Uhr : Wetterb-ericht, Zeitsignal 
5.45-7 Uhr : Nachmiltagskonzert {Rundfunko:·­

chester). 
7.30-7.15 Uhr : Englischer Hnm.or, Vorlesung 

in engL Sprache aus << Paustiahs lustiger 
Sp-rachzeitschrift (Little Puck) >> Novembe:·'" 
heft . 

Sprecher : Heinrich W.arth, Vorsitzender des 
FrfJmdsprachenklubs Stuttgart. 

8-9 Uhr : H orspiel-A bend 
SZENEN AUS FAUST 

von Goethe 
Osterspaziergang 

Faust H err Biberti 
Wa-gner .. .. .. .. . .. . .. .. . .. .. H err Kostlin 
Alter Barte r ... ....................... Heri· Ott 

Bettler .................... ~ ........... . Herr Heve 
l. Biirger .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . H err Bor~x 
2. Biirge.r ........................ .... .. Herr Ott 
Altes Weib ............ Frau Brandt-Schiilt: 
1. Handwerksbursc:h~ ............ H err Gaù k 
2. Handwerksbursche .. .. .. . .. H irr K linglcr 
l. Bi.irgermadschen .... ...... . ....... Frl. Petri 
2. Bi.irgermadchen ... .... .... .. .... Fr. Urng 
Schascr ............................ Herr Werder 

Studierzimmer II. 
Faust .......... .. ..................... Herr Biberti 
Mephisto ......... .... ............. Herr KDstlin 
Schiiler .. .. . . .. .. . .. .. .. T-J.err Gairk 
Spiell~itung : Karl Kòstlin v0m Landesthea-

ter. 

lVlusikalische .Leirung : KarellmE:ister Carlo 
Bòhm. 

9.15-10.15 Uhr: Der Abend der Frau . 
Rundf·u:nkorchester . 
Lene Fr&u .(Rezitation). 
Hans Werder (Heiteres). 

10.15 Uhr: Zeitsignal u. Wiederholung cte3 

Wetterberichts. 
Neueste Nachrichten, Kriminal-Funk. 

ZURIGO 
13.0. - BollettinÒ me teorologico e n(rtizie. 
16.0 .-~Conc-e.rto Orchestra Baui' au Lac. 
18.15.- 0r.a dlei bambini, Frau M. Bòschen-

stein : Tie-re als Zeugen vo•· Gericht (eine 
v-enetianische Sage flir die Gròssern) Vom 
chline Schòfli « Flòckli ». Es Lle.d . 

19.0.-- Previsioni meteorologich~. Notizie. Bor.-;a 
SERATA VARIA. 

Duette der HH . Pletscher und Trostel (Sol­
datenlieder) 

Alb-ert Nòtzl-i; Vortr3g , · 
HauskapelJ.e Gilbert. 

20 . 15-- Albe-rt Nòtzli : Das \Veltsprachenpr:-1-
blem. 

20.30.-Pletscher Trostel : 
lVlitrailleure 3/ IV 
Quattro cavai che trottano . 
Hauskap-elle. 
Pletscher Trostel : 

La pe-tite Gilb-erte. 
Soldatenmaitschi. 

Hausk8Jpelle. 
Pletscher Trostel : 

Marschlied des Inf. Reg . 4~ 
Fahnrièh und Serge~mt 

Addio la cas-erma . 
22.0.- -Notiiie. 



VIII 

BRUXELLES 
18: Concert avec le ·concours de M.He Fadry 

(soprano). 
19 : Informations de presse. 
21.15: Goncert. 

Cronique d'e l' Actualité. 
22 : Sélection littérai.re. 
23 : Informations de presse. 

Sabato 22 novembre 
LONDRA 

17-18.30.- Segnale orario da Gr~enwich. 

Concerto. 
18.30~19 . 30.-0ra dei bambini. 
19.40-19.55.-Gonferenza. 
20.-Segnale · orario da Big Ben, previsioni 

meteorologiche e l o Notiziarro generale. 
20.30.-Programma musicale e vario . 
22.30.-Segnale orario da Greenwich, previ­

sioni met-Eorologiche e 2° Notiziario Ge-
nerale . 

Conferenza. 
23.-Jazz-band del Savoy Hotel. 
23. l 0-23. 30.-Duettisti. 
1.00.-FiTle. 

STUTTGARDA 
4-5.30 Uhr: Kinder-Nachmittag: 

Kinderlieder u. Klavier - Kompositionen : 
Herm Geyer. 

Gesungen von M~dchen im Alter von 10-12 
Jahren. . 

Marchen und Ti.ergeschichten : Ge·org Ott. 
1. << Aus dem Kinderland >> Klavierkomp. 

H. Geler 
2. Kinderlieder : a) Peldeinwiits flog ein Vò~ 

gelein (Dichtung von Ludwig Tieck) 
A. Klallwell 

b) Fuchs du hast die Gans gestohlen Vol­
ksweise (Dichtung von Ernst Anschiitz). 

3. Marchen erzahlt von Georg Ott. 
4. Kinder4ieder: a) Rische, rasche, rusche! 

(Dichtung v . Richard Dehmel) H. Geyer 
b) Gluck, gluck, die Henne rust! (Dich­
tung vn Georg Christi2n Dieffenbach) 

H .. Geyer 
S. Tiergeschichten erzah!t von Georg Ott .. 
6. << Aus dem Kinderland >> Klavierkomp. 

H. Geyer 
7. Ratsel und Kinderver~e gesprochen v . 

Georg Ott. 
8. Kinderlkder : 

a) lch weisz ein Kiitzlien wundernett Vol­
ksweise (Dichtung aus dem Kinderbi.ich­
lein v. Joh. Straub). 
b) 's Miiaterle, tuat Kii:lchla bacha (Dich-
tung von Gustav Seuffer) ........ W. Platz 

5.45 Uhr : Zeitsigml, Wetterberkht, Neueste 
Nachrrichten. 

8-9 Uhr: 
SINFONIE-KONZERT 

Leitung : Hans Seeber-var. der l~Joe. 

Solistin : Trudl Df.rner-Fr::mk (Violine). 
l. Nachklange von Ossian ... Niels lV. Harie 
2. Violinkonzert H-mol ... .. . .. . M. Bruch 

Vorspiel Allegro mock.rato - Adagio - Fi­
nale . 

3. )\\usik zu cc Ein Sornmerna·chtstraum ., 

Menclelssohn 
9.15-10.15 Uhr: Fnrtlc-Kabarett (~undfunk-Or· 

-chester) . 

IL RADIO GIORNALE 

Frl. Filscher-1\1eran. 
Hans Werder . 
Max Heye. 

10.15 Hur: Zeitsignal u. Wiedt:.rholung des 
Wetterberichts. 

Neueste Nachrischten, Kriminal-Funk. 

ZURIGO 
13.0.-Bollettino meteorologico. Notizie. Borsa 
16.0.-Concerto orchestra Baur au Lac. 
18. J 5.-Konzert des Handharmonik~-J ugendkl­

bus Ziirich (Dir. A. Sigg) 1. Turnermarsch 
v. A. Bòerlin. 2 . Appenzellerlandler v. G. 
Helbling. 3. Tanzen mocht ' ich, v . E. Kal­
man. 4. Frisch gewagr, Marsch, v. A. 
Kunz. 5. Tanz mit, v. O. L·aU!b. SchwdL. 

i\1ilitarmarsch . 
19.0.-Previsioni meteorologiche. Notizie. 

BALLABILi. 
HauskapeHe Gilbert. 

20.15.-Himalaja, One-Step 
You've Got . to Sèe Mamm:-t , f'ox 
I Ain't Nobody's Darling, Rube-Fox 
Hiawatha's Melody of Love, Vals Hawayei1 
Fate , Fox-trott 
Barncy Goggle , One-Step 
Wiener Walzer v. Strauss. 
Crinoline Days, Fox 
Criolitta, Milonga 
Snikes Hjps, Fox 
Wunderful One, Yalse 
When Bhudda, Smiles, Shimmy 
N iggers Langhing, One-Ste p 

. Say i t with a Ukulele, Fox . 
22.0. - Notizie. 

BRUXELLES 
18 : Matinée de danses. 
19: Informations de presse. 
21.15: << L'Histoire de la Musique >>. 

Conférenoe sua' « Ies Classiqoos .romanti­
ques >> par M. Eornest C lasso n, p.rofesseur 
au Conservatoire Royal de Bruxelles, av0c 
le concours de M.me Boulanger et des 
solistes de la station. 

Chronique de l'Actualité. 
23 : InJormations de presse. 

Domenica 23 novembre 
STUTTGARDA 

11.30-12.30 Uhr: Literarisch-lVIusikalische Mor-· 
genfeier. 

Melodramen : Mary Lietz . 
Am Fliig>él : Artur Haagen. 
Schelm .von Bergen ......... Heine-Caypcrs 
Das klagende Li~d .... ... ........ Greif-Lewen 

auszerdem Rt!nj.funkorchester. 
4 Uhr : Zeitsig.nal. 
8-9 Uhr : Niachmitt::~gskonzert (Rundfunkorche­

ster) . 
Eì Uhr : Spor1nachri~chte'1. 

g .. g Uhr: 

GIT.li.RRE UND VIOLA DE GAMBA 
Mitwirkende: Maria \Y'!:tldner, A.rthur Faisz 

(Gitarren); Arr.old Koh!er, Vwht de Gamba 
l. Serenade in A-dur fiir 2. Gir.:"~rren . (Maria 

Waldner, 1\rthur Faisz) ... .' . P~~ rd. C11rulli 
2. a) Andante cant ,~hile . . ...... G. iartirzi 

b) Menuett uas der SerenJde in G-dar 
Mozart 

c) Wiegenlied (Maria Waldner, Laute -
Arnold Kohle.r , Viola c!e Gamba) Schubert 
Arthur F'aisz) . . . . . . . . . . . . . . . Ferd. Carulli 

4. a) Ueber die Heide sind \Vir g{..gangen 
B. Licht 

b) Die jung.en Blatter de;· Buchen E. Licht 
·c) Die roten Blatter rauschen ... E. Licht 
d) Der Spielmann (Maria Waldner, Laute 
-Arnold Koh:ler, ·viola de Gamba) K. Blume 

:).15-10.15 Uhr: Nacht!conzert (Rundfunkor­
chester). 

Hans Werder (Humoristisches) . 
Max Heye. 

l 0.15 Uhr : Wiederholung d es. Zeitsign~ls , 
Sportnachrichten, Kriminal-Funk. 

ZURIGO 
16.0.--Concerto orchestra R.1ur au Lac. 

- ORCHESTER-KONZERT . 
Hauskapelle Gilbert. 

Emmy Griesser, Mezzosopran . 

Max Sicgrist, Fliige!. 
20.15. - Huldigungsmarsch ..... . .. .. .... : . Gricg 

Griesser Siegrist : 
Das VeHchen 
Trauer 
Trost .. .. .. . ... .. .. . .. . . .. .. .. .. .. Cornelius 

Hauskapelle · 
Ouverture zur Oper (( Ober0n >> • • • W e ber 

Griesser Siegrist ~ 
A ve Mark1 aus Cavalletia 1·ustic~na mi t 
Orchester-Begleitung ......... .. .. . Mascagtti 

Hauskapelle. _ 
Knzertwalzer aus « Rosenkavalier >l 

R. Strauss 
Griesser Si·egrist : 

Du bist die Ruh 
Fischerweise ..... .. .. . . ............ . . Schubert 

Hauskapelle : 
Wotans Ab~chied uncl. Fcurzauber aus 
(( Walkiire >> ...... .. ............ Rich. Wagner 

Dorfkinderwaler (( Zigeunerprima >> , •• Kalman 
Serenata von Cadali 
Potpourri aus den <c Letzten Walzer >> Strauss 

22.0.-Notizie. 

BRUXELLES 
18: Concert avec le oonc·oms de M. Vassi­

lewsky (ténor). 
19 : Informations de ·presse. 
21.30 : Concert avec le concours dé; M.me Car­

ma Fiori, cantatrice. 
23 : Informations de p.resse : . 

Lunedì · 24 novembre t 
BRUXELLES 

18 : Concert de musique de ·Chambre. 
19 : Informations de 'presse. 
21 : Grand concert de gala, à l'occasiDn du 

premier anni versai re de l 'inauguration de 
Radio-Belgiqlle. 

<c. Depuis un an ... >>, Causerie par M. v.an 
Soust de Borkénjeldt , Di.recteur de l'Ex· 
ploitation de Radio-Belgique. 

21.15 : Concert à grand orchestre avec le con· 
cours de M.me Jeanne Germain (sapra· 
no) et cie M. Bouilliez (baryton du Téàtre 
Royal de la Mannaie et du Chicago Opér;1 
Company). 

Chmnique de l 'Actualité. 
23 : lnformations de presse. 
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c.uito non può naturalmente essere pa~ 
1agonato con quello di fig. 9 o con altri 
circuiti con sintonia costante di · aereo, 
ma cionondimeno quando si vo;glia co­
struire un ricevitore a cristallo con va­
riometro in modo che serva per un dato 
campo di lunghezza d'onda con aerei 
molto differenti, il circuite di fig. 13 è 
raccomanda bile. 

Circuiti d'aereo. aperiodici. 
Il lettore oS'servi il circuito di fìg. 16 

che è stato gi·~ ·altre volte illustrato. n . 
circuito di aereo non è sintonizz.ato .del 
tutto, ~a circa 8 Rpire della sua indut-

D 

Fig. 16. 

tanza L 1 sono strettamente avvolte sul 
secondario L 2 che viene sintonizzato ,per 
mezzo del condensatore variabile G,. La 
bobina L 1 sarà ·convenientemente a;vol­
ta nel mezzo di L 2 e questo circuito è 
perciò indipendente da variazione negli 
aerei, ma esso non si :presta per l'uso 
di bohirie intercarribiabili o ner un vasto 
campo di lunghezze d'onda. D'altra 
parte, con una data induttanz.a e un 
dato condensatore · il campo di lunghez· 
za d'onda ricevibile è uguale a quello 
di un ~.-ircuito sintonizzato di placca o di 
un circuito secondario: 

Alcuni dati pratici l 

Desidero dare alcuni dati per corro­
borare i risultati sperimentali ottenuti 
coi circuiti illustrati in questo articolo. 

Ho presupposto che il condensatore 
variabile C2 visibile nei vari circuiti S1Ìa 
regolato alla capacità di 0.0003 MF. Ven­
gono presi in considerazione due aerej, 
uno avente un& capacità di 0.0002 MF, 
l'altro una · capacità doppia e cioè di 
0.0004 MF. . 

RADIL IOGIORNAL.E 

- Si suppone che ambedue gli aerei 
vengano provati -con ciascuno dei ·dif­
ferenti circuiti e viene registrato l' ef­
fetto sulla sintonia . 

Nel ·caso di fìg. 3 il passare dal pic­
colo aereo al gninde aereo risulta in 
un aumento di capacità attraverso L 2 

di 0.0002 MF, cioè il cambiare d'aereo 
porta il 1 00 per cento di aumento nel­
la capacità attraverso l'induttanza. Ciò 
significa un grandissimo cambiamento 
nella sintonia del circuito di aereo. 

1). ~el caso di hg. 3 la sola capacità 
attraverso l'induttanz.a è la capacità del­
l'~ereo. Perciò .un tale circuito .è molto 
suscett:bile alle variazioni dell'·aereo. 
Nel caso di due aerei di 0.0002 ··MF e 
0.0004 ·l\1F, l'uso del maggiore sign1fìca 
un aumento del 100 per cento nella ca~ 
pacità attraverso Finduttanz:a. 

2). Il dispositivo di fi-g. 5 nel quale 
viene usato un condensatore di sinto­
nia in parallelo è considerevolmente mi­

··gliore. Col piccolo aereo in uso, la ca­
pacità totale ·attraverso l'induttanza L 
è di , 0.0005 MF di cui 0.0003 M:F è il 
condensatore C2 e 0.0002 .MF è 1a ca~ 
pacità cl del piccolo aereo. 

Coll'aereo grande la capacità totale 
·attraverso L è 0.0007 MF. Us1ando l'ae­
reo grande abbiamo un aumento della 
capacità totale di 0.0002 ·MF, un au .. 
mento del 40% che è molto minore del 
100% del caso precedente, ma ancora 
adesso la variazione r1e1la sintonia è 
molto considerevole. 

3). Il dispositivo di fìg. 7 che usa un 
cond~nsatore di .sintonia in s~rie non 
è così cattivo. Nel caso dell'aereo pic­
colo la capacità totale è di 0.00012 ·MF, 
·mentre coll'aereo grande la capacità to-· 
tale attraverso l'induttanza L è 0.00015 
MF. L'uso dell'aereo grande è equiva­
valente all'aggiunta di O ,00003 MF alla · 
cap~cità totale, ·ciò ~h e rappresenta un 
aumento del 25% l cifra favorevole in 
confronto del 40% dei' sistema con con~ 
densatore in pa1•allelo. Però ~aerei diffe­
renti prod~cono ancora ampie differen-

. ze nella sintonia del pircuìto di' aereo. 
4). Il sistema di sinJonia . costante di 
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aereo di fìg. 9 è il ·circuito raccomanda­
to. La capacità totale attraverso L 1 nel 
caso dell 'aereo piccolo, è di Q-000367 
MF mentre coll'aereo grànde è di 
0;00038 MF; la differenza è di 0.000013 
MF ossia si ha il 5% · di variazione nel­
la capacità totale · usando un aereo a- . 

l 
vente una capacità del 100% più gran­
de. Questo risultato dimostra l'utilità del 
sistema di · sintonia costante d.i aereo. 
~ 5). Nel circuito di fìg. 11 coll'uso di 
un condensatore Bnllas:t, che non è rac­
comandabile causa la diminuzione nel-
1 'intensità dei segnali che esso compor-­
ta, viéne ottenuta una grande costanza. 
Usando rl piccolo aereo si ha una ca­
pacità totale di 0.00019 IMiF attraverso 
l'indu~_tanza L. Nel caso del grande ae­
reo la ' capacità è aumentata a 0.00021 
M:F e si ha dunque una differenza di 
0.00002 MF che rappresenta un aumen­
to del 10% . Ciò non produce una gran 
differenza nella sintonia di aereo, ma il 
risultato non è altrettanto bu~no come 
col circuito di _fi:g. 9. 

6). Nel dispositivo di fì:g. 14 abbiamo 
il miglior circuito dal punto di 0sta del­
la costanza della sintonia di aereo. La 
capaçità col piccolo ·aereo è dì 0,000383 . 
MF, mentre col grande aereo è solo 
leggermente differente e cioè di 0.000388 
MF. Usando un aereo di capacità dop­
pia; noi aggiungiamo solo 0.000005 MF 
alla capacità totale attraverso l'indut­
tanz:a L1 ciò . che non altera la :sintonia. 
Il cambiamento dell'aereo da un au­
mento di solo 1% sulla capacità totale 
attraverso l'induttanza, ma d'altra par­
te i segnali sono considerevolmente in­
deboliti ed il circuito non è perciò rac-
comandabile. · 

La conclusione è dunque che il cir­
cuito di fìg. 9 è veramente il migliore. 
Maggiore costanza della sintonia di ae­
reo potrebbe esser~ ottenuta prendendo 
per c3 una capacità più piccola di 
0.0001 MF, ma usando valori più piccoli 
l'intensità dei segnali diviene minore e 
perciò il valore .indicato è il migliore. 

john Scott-Taggart 
F . Inst. P.A.M;I.E.E. 

~~Gl96:XJ'JGI9&.:9Gi96::X96l&s.:x9~~6l&~Gl&~ 

. w Se la T. ·s. F. vi interessa · . !il 
adottate esclusivamente le costruzioni speciali, precise e garantite del ~ 

RADIO~ CORSOBTOIUM 1:.: 

PARIGI - Rue Montmartre,"l5 - P A R .I G I 
Telefono: Louvre 01-04 , lnd. Telegr.: Hygeaphone - PARIS 

l® La più celebre delle Case fran:si per i suoi Ricevifori a cristallo ~ 
Ricevitori a valvole ~ Cuffie ~ AlfoparlanH~ Accessori e parfi sfaccafe ~ 
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Comunicazioni del omitato Italiano 
per le prove transatlantiche e transoceaniche 

rro"e ran - ftmericane. ' 
Abbiamo djramato in tempo a ·mezzo 

stampa quotidiana, essendoci .lgiunte 
troppo in ritardo le comunicazioni per 
quella periodica, le notizie riguardanti 
le prove tra il Sud-America ed il Nord­
America. 

Ricordiamo che le prove svoltesi dal 
. 15 ai 25 ottobre i•nteressavano anche i 
Radio Italiani perciò onde pe;.-mettere 
al maggior numero di questi di parteci­
pare al concorso dal Comitato Italiano 
per le prove transoceanic:he indette ab­
biamo prorogato sino al 1 O novembre 
il tempo utile per inviare ·alla Segre­
teria del Comitato, Via Linneo, 14 -
Milano ( 19) le relazioni del traffico. 

Inviare nominativi dei dilettanti Sud e 
Nord-Americani ricevuti ora, parola 
di Codice usata ed intensità R di rice­
Z1one· 

Ai due dilettanti itaE.ani megÌio clas­
sificati in base ai risultati inviatici, con­
trollati con i dati della American Radio 
Relay League e del Radio Club della 
Repubblica Argentina, saranno premiati 
<'.on medaglia d'argento grande e cer­
tificato. 

Per il tentativo ,ii comunicazione bi.: 
laterale -vedere le precedenti comuni­
caz'Ionr. (Medaglia d'oro del gruppo 
Raciiotecnjco. .Milanes·e). 

· Il Comitato prega tutti i dilettanti Ita­
liani' di comunicargli i. risultati di rice­
zione riguardanti i dilettanti Indiani ed 
Egiziani. l primi fanno precedere il loro 
indicativo dalla parola << India » i se­
condi << Egypt » trasmettono dalla una 
alle due e dalle tre alle quattro (T.M.G.) 
con onda compresa fra i 90 e i 20[) ·M. 

Nelle prossime comun:cazioni elen­
cheremo i vari records italiani ed i re­
cordmen detentori; è intesa che se bat~ 

tuto ·nel nostro Concorso Ufficiale il 
titolo passerà al vincitore all'att.:> stesso 
che l' American Radio Relay . League 
omolo·:.Iherà i risultati. Chi si ritiene od 
è poss-~&sore di record è pregato voler-
6 fornire tutti gli estremi per classifi­
carlo. 

Il Comitato sarà lieto di dare a 1 i­
chiesta tutte le notizie sul traffico in­
temaz~:onale dei dilettanti che accor­
·dandosi con A.R.R.L e con la Radio 
Society of Great Britain è in grado di 
fornire. 

Pro\?e italiane transoceaniche. 
E' indetto per i mesi di dic.embr_e 

1924 Gennaio Febbraio 1925 un con­
corso italiano per prove di radio traslnis­
sione lransoceaniche. 

Tutti i dilettanti italiani possm1o par ­
tec=pare.; devono perciò fare domanda 
scritta al Comitato Italiano per le prove 
transoceanichc. 

Concorso di trasmissione. 
l dilettanti ascritti al concorso devono 

inviare i dati della stazione, potenza as­
sorbita schema ecc. Riceveranno dal co­
mitato una lista di parole di codice che 
dovrà essere trasmessa nelle varie sere 
e tutte le indicazioni necessar:e. 

Il Comitato declina ogni responsabili­
tà nelle contravvenzioni di legge e dan- · 
ni ai terzi cht· le trasmissioni possono ar-­
recare. 

Il Corn:tato per accordi presi con la 
A .. R.R.L. e la R.S.G.B. è in grado di 
fornire ogni -chir1.rimento riguardo ai gior· 
ni. ed alle 01e della trasmissione. l di­
lenttanti . vorianno inviare al ·Comitato 
ampie relaz=~ni delle trasmissioni ef­
fettuate ora e giorno e tali relazioni sa­
ranno confrontate con quelle -che la 
A.R.R.L. invierà al Comitato ed in base 
a ciò saranno classificati i concorrenti. 

PREMI. 
l 

1Vledaglia d'oro del Gruppo Radiotec-
nico l\11il, al dJettante che sarà ricevuto 
il maggior numero di volte ed ~ mag­
rri.or distanza. 

·Medaglia d 'oro del Gruppo Radiotec­
nico Mil. al dilettante che effettuerà 
ma~,i5ior nurr1ero d'{ comunicazioni bila~ 
lerali . 

Medaglia d 'argento del Comitato per 
il dilettante che raggiungerà la massima 
distanz:a con min~ina potenza. 

A tutti i ricevuti, ·Certificato lAficiale· 
Le relazioni dei r:sultati saranno in­

viate ·settimanalmente dai singoli parte­
cipantJ r'jl Comitato che enuncierà i ri­
:mltati appena terminate le classifiche. 
Il comitato invierà pure mensilmente ai 
partecipanti le parole di codice da tra­
s'mettersi nel mese stcs'So. 

Per accordi presi con la A.R.R.L. i 
risultati sono ufficiali, i record battuti 
verranno omologati. 

Ricezione. 
Durante ìl tempo del concorse nelle 

ore di silenzio dei d1lettant:i: europei, i 
dilettanti d eli' America del Sud e del 
Nord, del Sud Africa, dell'India e del­
l'Egitto risponderanno. Sono quindi of­
ferti i seguenti premi ai' dilettan6 italia­
ni che si distingueranno ricevendo le 
stazioni delle suddette nazioni. 

PREMI. 

Medagfia d'oro del Gruppo Radiotec­
nico Mil. al dilettante che ha- ricevuto 
un lnf\ggior numero di stazioni .. 

Medaglia d'oro del Gruppo Radiotec­
nico Mjl. a. chi · avrà ricevuto la sta­
zione più .distante. 

·Medaglia d'argento .del Comitato a chi 
avrà ricevuto le emissioni appartenenti 
Rl maggior numero di Nazioni . 

Medalllia di bronzo a .chi avrà rice· 



vuto il maggior numero di stazioni col 
minor numero di valvole· 

Chi intende partecipare deve inviare 
domand::1 al Comitato che farà loro sa­
pere il giorno e . le ore riservati alla ri~ 
cezione e tutte le notiz~e utili. 

Alla ~ocietà di dilettanti italiani che 
avrà il maggior numero di classificat· 
premio speciale de << La Radio per tut-
ti » (Coppa). · 

Invitiamo privati ed Industriali di Ra­
èio ad inviare premi per il Concorso . . 
Essi se non specificamente destinati s~­
ranno suddivisi dal Comitato nel modo 
che questi crederà opportuno. 

Condizion~ essenziale per la riuscita 
delle prove è c.he siano rigorosamente 
rispettati i tempi delle trasmissioni; il 

· Comitato prega tutti i partecipanti ad 
attenersi strettamente alle istruzioni im­
p~utite. Si pregano tutti i dilettanti ita-­
tiani di facilitare il successo delle prove 
evitando di creare disturhi e inviando 
al Comi.tato ogni notizia che può riu-
5cire d'interesse per le trasmittenti ita­
liane. 

La Soc;età M!agazzini Elettrotecnici 
offre una Coppa d'Argento. La Zerowatt 
un aìtoparlante Zerowatt. 

Per facilitare il lavoro del Comitato 
si prega inviare sollecitamente le ade­
sioni. -· F . F. Pagliari - Via Linneo, 14 
- Milano. 

Franco Pugliesi : Vice Presidente del 
Comitato lta1. per le prove Transocea­
niche; Segretario del Gruppo Radiotec­
nico Milanese; A.R.R.L. - I.R.R.L. -
F ran:cesco Paolo Pagliari : Segretar~o del 
Comitato ltal. per le prove transocea· 
niche; Membro del Consiglio del Grup,. 
po Radiotecnico Milanese; Delet_rato 
per l'Italia del Nord del Radio C]ub de 
France; ·A .R.R.L. - LR.R.L. 
Comunicazioni tra Gran Bretagna 

e Nuot'a Zelanda. 
Mr. R . W . Galpin, · SNF, ha comuni~ 

cato che nella mattina del 5 ottobre udì 
alJe 6,45 una staZ'ione chiamare OQ DE 
A2ADJ. Come ·è noto la lettera iniziale 
A è il nominativo de1l 'Australia, ma fi­
nora non vi è conferma . di questa rice­
zione. 

M. C. W . Goyder, G2SG, lavorando 
con un trasmettitore a M·ill Hill ha ~tahi­
lito una comùnicaz.ione bilaterale colla 
staz!on€' Z4AA della Nuova Zelanda per 
oltre una mezz'ora a partire dalle ore 
7, 15 dd giorno 1B. ottobre. Anche la 
stazione G20D ~di Mr. E. J. Simmondo 
è stata ricevuta in Nuova Zelanda. 
- Nella mattina del 16 ottobre 'Mr . Sim­
monds udì i segnali su 80 m. della sta­
zione Z4AG della Nuova Zelanda. 

Le stazioni della Nuova · Zelanda . fu­
rono in sec:mito ricevute anche da altri 
dilettanti. britannici· La distanza è di 
circa 11.500 migLa. 
rrot'e su 44 m. cogli Stati Uniti. 
. Mr. P ierre Louis (BBF) compie espe­

r-Imenti su 44 m. ed è già stato rice-
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vuto ottimamente a Filadelfia e F ali 
River. 

Leon Deloy, il famo-so dilettante fran­
cese e pioniere nel campo delle onde 
corte, trasmette su 95 metri. 
Stazione Hawaiiana r icet'uta In 

francia. 
J\:Ir. 1. L. M'enars, 8FS, ha ricevuto 

il giorno 8 ottobre alle 6,30 del mattino 
i segnali su BO m. della stazione 6CEU 
che SJÌ trova a Honolulu. L 'intensità dei. 
segnali era R4 con ricevitore a 3 val­
voie. La distanza tra Honolulu e la sta­
zione 8FS ;è ài 9500 miglia-

. Trasmissioni con onde corte in 
Germania. 
Il << F unktechnische V ere in JJ ha avuta 

autorizzaz'one dal ministero della Reich­
post di costruire e operare un tra­
smettitore della potenza sino a 500 watt 
per prove transatlantiche su lunghezze 
d'onda inferiori a 100 metri. 
Le lunghezze d'onda risert'ate ai 

dilettanti no rd-americllni. 
Il miniiStero del commercio degli Stati 

Uniti ha stabilito che ai dilettanti siano 
riservati i seguenti campi di lunghezza 
d'onda: 4a 5m., 20 a 22m., 40a 43 m., 
75 a 8.0m. e 150 a 200m,. 

Il dilettante deve operare ·esso solo 
la stazione e l'eccitazione dell'aereo non 
deve avvenire direttamente. A. coloro 
che impieano onde infer:ori a BO m. non 
verranno imposti dei periodi di silenzio. 
Nessuna stazione potrà usare onde su­
periori a 200 m. Per le stazioni che la­
vorano in ·collaborazione colle staz:ioni 
governative potrà essere accordato . il 
cc.,mpo da 105 a 110 m. 
Trasmissioni su 61 e 52 m. vengono 
compiute dala 'Stazione di W ashington 
(NKF) dalle 3,30 alle 3,45, dalle 5, 15 
alle 5,50 e dalle 21,30 alle 21,45. 

Emissioni di dilettanti italiani ri~ 
cevute all'estero. 
F elixstowe : 1 M:T: 
L'A.ja: 1PF, 1MT. 1HT; 
\Vorksop: 1FP, IMT; 
Streohford : l M:T, 1 DO'; 
Pirhright: 1DO, 1 f\IT; : 
Ohatham : 1 ER; 
Cobham : 1FP, 1D01

• 

·Manchester : 1 MT; 
-Blackheath, Londra : l ER, 1 HT. 

Un Record radiotelefonico italiano. 
Il sig. Eugenio Gnesutta · ( 1 GN) co­

munica: · 
Sono lieto di comunicarvi che du­

rante le esperienze da me eseguite nel­
l'ultima dec.ade di settembre con 1 FP 
(allora a Cortina d· Ampezzo) il mio no-· 
minativo ( 1 G~) è stato udito : in Finlan­
dia dal posto 2NCA con un sob triodo 
montato in un circuito Reinartz : da 
sei posti inglesi -e da molti francesi. Il 
posto f8XH (Douai - nord F rància) ha 
pure udito, per quanto debolmente, la 
mia telefonia e ciò adoperando una 

l'i 

antenna interna di 4 m. ed usando un 
triodo in detector ed uno in bassa fre­
quenza. 

Credo quindi di esser il primo dilet­
tante italiano che si fa udire, in telefo­
nia all'estero e ad una distanza rag­
g:u~rdevOle . rispetto alla potenza im­
p:egata . 

ll triodo era del tipo E4 50 W. 800 
V . 60 milliamp. Circuito Hartley-Rei'­
nartz. Antenna a gabbia - .4 fili - lun­
ghezza 14 metri. C:ontrappeso 1 solo 
filo sotto l'antenna. Intensità deìla cor­
rente d'aereo, su 120 m ., 1 amp. Ali­
mentazione a corrente continua con di · 
namo. 

Nominatit'i ricet'utl. 
Intercettazioni compiute nei mesi di 

Agosto e Settembre 1924 dalla Stazione 
1 FP a Cortina d' Ainpezzo (Alto Adige) 
con 1 valvola detectrice sistema Bourne 
+ 2 B. F. - - Antenna bifilare di 2:01 me-
tri, altr.t 9 m. · · · 

OAA - OAD - OBA - ODA - Oli ·­
OMR ·- OLO- OOX- OQW- ORB­
OIRM- ORZ- 1ER ~ 1GN ~ 1MT- 1NA 
- 1 P - 1 SS - 2NM - 20D - 2TO - 3CA 
- 3XO - 4NP - 4UU - 4YZ - 6NF - 6PM 
- 6TD - 6XX - 7EC - 9AD - 9AB - 9YZ 
- SAD - 8AW ~ BA.Z- SBA- BBF- 8BN 
- BBO - 8BQ - BBS - SBU - 8BV - 8CA. : 
8CN - 8CR - 8CZ - BDA - BDD - BDI -
8DO - 8DP- BDQ- SE'A- BE'E'- BE.'l\t1 
- BE'N - BE.'U - SE'X - 8E'K - 8FC -
BFF - 8Fl--1 • 8FL - 8FP - 8FSF - 8FV ~ 
8FVQ - BIP - 8LMi - 8MU. ~ 8MZ - BNS 
~ 8NZ BOK .. BPA- 8PD- BPG- BPP 
- 8PQ - 8PK - 8PB - 8RBR - 8RG ~ 8RM 
- BRO - 8RR - BSM - BSSU - BTV - 8UN 
- BUU - 8WL - 8WZ - BWK -- 8XH -
8XR - 8Y.L - BJL - B]H - BJHL - 8]S -
8KF- P2- GB- \V2- P2WY ~ SMZV 
- 1 OKZ - HBS - M.M - WLR - l DO -
ICD- IHT- FL- POZ. 

*** a,No<t--z·:IJ) {V~ti'.tM.k•f<r:-~_;~ d-: 
Intercettazioni fa~te Ì dall'Ing. Boni N o<Jr.v;c:·~ 

della Società Amici delle Radiocomuni-
cazioni di Ferrara con ricevitore 1 AF -
1 Det - 1 BF aereo bifi]are 60 m. 

{l à& w~~ }~Jt:z(B~l;n::·~;:e~, s~r ~8~è~.:.- -1·:;:-:v;-:.~ 
Bfc - Shn - xOX - ·Sgi - Bdi - 8fvq ~(.:"" ) 
Buu. ' . 

B ott. : 8fj ff Bab ~ Bah de Bhrg .­
Bah de 8bc iht if Bab ,_, Sèu - 8hx -
8fs - Ben - 8fq - Bok - Bwl - 8zz - 8cz -
8xo - 8du - 8ds - Bdi - Bpq - Bjkl -
8bf - 8xh - 8-ssu - Brbr -. 8fvq - · 8fj ~ 
8pd --. .. -qra f)'!\ 2nca .- c,q de Bpx 
- ·· .. . ·- (d p) 1, rue chèval vert, Mont 
pellier - · , ~~ - -cq ~ 
de ·a() ar - ·i, 1cx v 1 o - ido viht - ido ~i' 
v i'hu - 8zm de 4rs - 8dp de Blm - \ 
cq de f8qg _:, 8hp de 8rm_- icx v ido -
jxS de g6nf. · CJtn~~' ~.M roe_.., fo'b·lk-~-;:~~ 

9 ott. : cq de Bdr - 8id do Bll od de ,',<"' ,~J..u 
Bbm r Sdr - 811o de 8dr - 8ag -- ~ 
pse - k - (!q, ·v 8mn - Bbq pt nne - cq 
.de Bsm - 8 w al v Bns ~ 8ac de f8da · 

. ' 
'"-"c 
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8rbr de 8brg - 8brg ·de 8rbr (R 8) - 8fq (R 6) - 8fs (R 3) - 8gh 
f4 t d'e mgOt qrk? ·- g6tm de Sh - 6tm 0R 8) - Bes (R 6) - 8èm (R 8) - 8én (R 7) -

- 6nf 8fk - cq1 de 8wk - ·c.5kc g Slf - - 8ii• (R 8) - 8ip {R6) - Bmn (R 6) -
ahc de wgh - cq de 4qs - 8bp de 8dax 8pa (R. 9) - &m (R 8) - 8rbr (R 8) -
3dax gsek -~ f8wl de g2dx - cq de f 8umz (R 7) - 8uu (R 8) - 8wz (R · 8) ·· 
8pa - 8ah de 8pa - 8bp v 3lax - 3lax 8zh (R 7) - 8zm (R 9) - 8z.z, (R 8) · 
de 8bp - pas ud g 2nm de f8pa - cq z.erogx (R 6) - zerorb (R 5) - lz:eroaa 
v ~f:cvc 22 ar - 8ca . n. ·Osk ~ st de Sbh (R 8) - lljw (R 9) - 2cc {R 6) - 2dx , 
8 pa ou 8wl - 8ab de 8wl - ,g2uv - (R 7) - 2rb (R 6) - 4uu CR 6) - 5ma ·(R 9) 
nkf u -gZcf - 8cb rf 8bf - cct de fn 3nb · 5·qg (R 5) • 6sr (R 5) - 9ad (R 8) -
- 8gi de 8sr - 8ch rf 8bf - cq de fAI KDKA (R 5) - WC.Y (R 4) - WGH 
3nh - 8gi · de 8sr - 8ch fr 8p,f . · 2kf (R 4) - FL (R 9) - POZ (tgr. e tph 

tm g~d4a~~ s! -g2s;r!f: -::~de ~~~"~-N'+'+b-H~Hh-$ 
cq de f4qs - nOba de f8rbr :._ 6Qç}1 de 
8qg - smzv de 4qs - cq de f8hv - '3af 
de 3mb - f8rbr de nOha - nOba d f8rbr · 
rok i c.' gr~ mer -~ · d bsr · mr ~ t de 
8jbl : . t 285 de 4gp - cq de 8r.crl , çqv 
c3mh - Srz de 5mi - c'3mb de .8èu -
8èu _de 3mb - 8wl de 2dd .. 8qg - Bzz 

V. ~~Yil1-· Ob~ • . ·. 
<J 1 ' ~~ • <)l '? ~ 

V't!'" ~' fi•l.i'_.k-· ~{i t; !i·~ . 

Lista dei nominativi (30-150 m.) ri- · 
< evuti dal signor Gian Luig-i Coìonnetti 
a Torino dal 26 ottobre al 2 nov. u. s . 

Le intensità convenzionali R si rife­
riscono alla ricezione su di una sola 
lampada. . 

i 1 fp (R7 a R9) ~ i3af (R7)- i3mh (scuo­
la aeronautica, Roma : R7). 

8ag (R 9) - 8al (R 8) - 8hf (.R 9) -
8ca (R 9) - 8cn (R 7) -- Beo (R7 - 8dp 
(R 8) - Bes (rH. 6) - 8èm (R 8) - 8én (R 7 -
8év (R 8) - 8fi (R 6) - 8fk (R 7) - 8fm 

Una Rivoluzione nella 

T. S. F. 

DILETTANTI 
non fate oscillare i vostri aerei! 

Se volete godere e lasciar godere la radio-rice· 
zione evitate di disturbare r ricevitori vicini. Pen­
sate che face nd:o oscillare il. vostro aereo provo­
cate disturbi in UIJ raggio di parecchie centinaia 
di metri l Come sarà p·ossibiie la ricezione il giorno 
che vi s·arànno migliaia . di dilettanti, se già oggi 
a Milano, malgrado il numero esiguo, si sente un 
subisso di fischi? 

Ecco come assicurarvi se il vostro aereo oscilla: 
Quando ud!te un fischio nel vostro ricevitore, e 
questo fischio varia di nota variando la .sintonia, 
siete voi che fate oscillare il vostro aereo . . 

Quando la nota del fischio varia senza che venga 
variata la sintonia, è qualche vostro vicino che fa 
oscil lare l'aereo. 

Nell'interesse della comunità i disturbatori vanno 
avvertiti. In caso di recidiva non esiteremo a de· 
nunciarli. 

Trasforrnate i vostri grammofoni in 

ALTO PARLANTE 
per Radio-Telefonia 

utilizzando il 

Su per Ricevitore "A Z , 

Modello e m l rea depositati 

regolabile a 
4000. ohms 

Sostituite il dia­
framma del vostro 
Grammofono con 

un 
suoer Ricevitore 

"AZ,, 

Voi avrete un 

Alto:: 
Piulante 
potente, chiaro 

e nitido · 
. Prezzo Fr. 7 5 

contro vaglia o 
cMque 

APPARECCHl~ ED ACCESSORI PER T. S. F. 
Centinaia dei nostri Supef"'!licevitari "A:Z, .sono in funzione 
nei locali d 'audizione, circoli;; caffè, sale di riunione, ecc. 

FORNITORE DEI GRANDI QUOTIDIANI · FRANCESI ED ESTERI 

LE COMPTOIR MO·DERNE 
61, Rue La Boetie PARIS (Se) - Telefono: Élysèes 84-88 · 

(nella corte a destra) l 

LIBRI RICEVUTI 

La T.S.F. en 30 leçons. 
Première partie : Electrotechnique 

générale - par Mrs. Chaumat, Lefrad, 
Deuxième partie: Principe:s généraux 

de . la radiotélégraphie et application 
générale - par Mrs. Chaumat, Lefrand, 
Metz., Mesny, ]ouast et Clairer· 

Etienne Chiron, E.d. - 40 rue de Seirie 
- Parigi. 

E' l'opera di noti scienziati: che, ognu­
no nel proprio campo, espongono me­
todicamente e successivamente tutti i 
dati e problemi d'ella Radio p~rtendo 
da dati eìem,entari sulla elettriC'ità. Par­
ticolarmente racco·mandahile per coloro 
che fanno della Radio uno studio e non 
solo un passatempo. 

L'opera è in cinque fascicoli : 
·1 . Elect'mtechnique générale prépd­

ratoire à la! T. S. F., par MM. Cilaumat 
et Lefrand. - Prix 7 fr. 50. 

2. Principes généraux de la radioté­
légraphie et application générales, par 
le Ct. l\1'etz;. - Prix : 7 fr. 50. 

3. A1 esures, radiogoniométrie, propa-­
gation des o.rtdes, par M. M'esny. - Pri'X: 
6 franchi. 

4. Emission, réception, par M. Cla­
. vier. - Prix: 6 fr. 

S. Les lampes, · p~r l\ll . Jouaust. -
Prix: 6 fr. 

~ . Reg. du Commerce Seine 252.947 - C. C. 603.96 J l N VENDITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI D'ITALIA 

~ CATALOGO FRANCO ,/ 

: = t = : ========= 
soc. AN. ITALIANA PHILIPS . MILANO 
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La Unione Radiofonica 
Italiana comunica : 

II 6 ottobre la nostra ~ocie~à. h~ in!ziato .i~ 
servizio regolare di rad1oaud1Z1om ctrcol.an , 
esso sarà continuato tutte le sere. dalle 20.'30 
alle 22.30 con programmi .che vaneranno gwr -
nalmt.nte. . 

Le caratteristiche della stazione trasmtttente 
sono le segnuenti : . . 

Stazione di Roma : nommattvo lRO; 
Lunghezza d'onda m. 425 - Potenza della 

stazione Kv.-. 6; 
Watt - anttnna da 1500 a 2000; . 
Aueo a gabbia, cilindrico, a quattro fih, a 

forma di L rovesdato; lunghezza della parte 
orizzontale m. 40; lunghezza della parte ver­
ticale m. 42,50, total-e m. 82,.50. 

L':::.ereo è sostenuto da 2 alberi in ~egno a 
struttura stxciale, uguali fra òi loro, alt1 m. 40 
alla distanza fra di loro di m. 50. 

La Radio in Finlandia. 
Prossimamente verranno inst~Il~t~ il! Fin­

landia delle stazi')ni :-adiodiff?ndttnc!. '(t sono 
pure due Società di dilettanti : la Fu~msh Ra-
dioforening e la N uoren Volman Lmro. . 

Ricevete 1~ radiodiffusioni 
di Belgrado? 

La stazi<Jne radiodiffo:1ditrice _di ~dgr~do 
trasmette regolarmente il martedt, gwved1 ~ 
sabato dalle 18 45 alle 19,45 {'On potenza dt 
2 kw-antt:nna s~ lunghezza d'onda di 1650 m. 

La stazione di Chelmsfot d è stata 
ric{ v uta con rivelatore a cristallo senza aerèo 
esterno a Charenton presso Parigi. Co~ rive­
latore a criE:tallo e antenna esterna fu :teevuta 
ad Algeri (1900 Km.). . 

Lezioni universitarie per Radw. 
La Stazione WJZ della We.sting_ho~se ~ Ne~ 

York ha . iniziato un ·Corso di lez10~1 unt~er:-:~­
tarie. Ogni lezione ha la d1.1rata di venti mt­
nuti. 

Zurigo cambia lunghezza d:'on~~? 
La stazione di Zurigo, ottimamente ncevtbtle 

speciaim{nte nell'Italia Sett·entrionale! :he at­
tualmente trasmette su 650 m., .cambtera forse 
la sua lunghezza d'onda causa l'interferenza 
colle stazioni navali ' e oostiere. 

Perchè le tramvie disturbano 
la ricezione. 

Una gran parte di disturbi nella ricezione 
che si verificano nelle città è dovuta .o.lle tran­
vie e cioè alle scintille che h~nn.o luogo tra 
trolley c filo aereo da una pa:te e ~uote e 
binari dali 'altra. II curioso pero e che st sareb­
be stabilito che dò sarebbe solo dovuto alla 
debole c<lrreilte di illuminazione e non alla 
corrente che aziona i motori. Esperimenti com­
piuti in Germania hanno dimostrato eh~ la 
·corrente per la forza motric~ ~rod~ce. d{gh ar­
chi che non influenzano 1 rwevtton n:en_tre 
la corrente di illuminazione produce scmttlle 
che sono appunto la causa dei disturbi. Questo 
spieo-a come questi disturbi avvengono solo 
di s~ra quando le vetture tramviarie sono i_Ilu­
minate. Questi disturbi dit?in~isc?~o, colla p~og­
gia probabilmente perche l umidtta. f~vor.tsce 
un contatto mio-Hore. Per la loro eltmmazwne 
la Società dell~ trrunvie di Berlino sta ese­
guendo spedali prove. 
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L'impianto Radio dello ZR III. 
II trasmettitore · a valvole a bordo dello Zep­

pdin che h~ felicemente compiuta . la traver­
sata d·ell 'Atlanti·co ha una potenza d1 200 watt­
antenna e consente la trasmissione telefoni·ca 
a 500 Km., e quella radiotelegrafica a 2500 
Km. 

Ricevete le emissioni del Wolff-Bureau? 
Dalle otto del · mattit1o sino alle nove di sera 

il trasmettitore del Wolff-Bureau trasmette no­
tizie ufficiali per la stampa su lunghezza d'on­
da di 2500 m. Le emissioni cominçiano sem­
pre colla chiamata << Achtung! Hkr ist das 
Wolff-Bureau in Berlin »· 

La Radio in Turchia 
II Governo turco permette l 'installazi.one di 

stazioni riceventi private, ma proibisce sinora 
l 'uso di stazioni trasmittenti private. 

Antenne''Tcomuni a parecchi 
ricevitori. · 

In Germania e in Francia si costruiscono 
anttnne per ricezione in ·comune che possono 
a.riche essere usate per grandi distanze. Ogni 
ricevitore può funzionare su una lunghezza 
d 'onda diversa senza che i diversi ricevitori 
possano influ~ nzarsi a vicenda. Inoltre questo 
di:spositivo può essere usato nei pressi di una 
grande stazio:1e senza che ne risulti una in­
terferenza dannosa. 

Trasporto di energia senza fili. 
Nel corso di es.perim{nti per il trasporto di 

energia senza fili è riuscito agli inventori Daw­
son e Milner di aecendere una lampadina, met­
tere in moto un motore e suonare ·una cam­
pana alla distanza di 200 m·. Gli · inventori han­
no compiuto i loro esperimenti stando a bordo 
di un canotto. 

La stazione comm erciale di· Koenig­
s wusterhausen impianterà una diffonditrice 
della potenza di 20 Kw. 

Diffusioni su onde corte 
dali' America. 

La stazione della Generai · Electric Co. 
(WGY}, Sch{ne·ctady trasmette çltrechè su 380 
m . anche su 15 metri. 

La . ·stazione della Westinghouse El. Co. 
(KDKA), Pittsburgh, trasmette su 326, 100 e · 
68 m. 

Queste stazioni possorto essere ricevute· a 
partire dalla _mezzanotte circa. _ 

La nuova stazione diffonditrice di 
Berlino della potenza sino a 10 Kw. fun­
zionerà con un trasmetitore con alternatore 
ad alta frequenza C. Lorenz. Le prove com­
piute dalla Reichp·ost hanno dato risultati su­
periori a quelli con trasm{.ttitori a valvole. P.er 
la maggiore costanza della frequenza ottentbtle 
col sisKma ad alternatore. 

Una mostra di T .S.F. in Spagna. 
AI Palazzo di Ghiaccio di Madrid avrà luogo 

dal 6 al 26 dicembre prossimo una esposizione 
g·enuale di T.S.F., di cinematografia e di el·et­
tricità. Per inforrn~zioni rivolgersi alla Muni­
cipalità di Madrid. 

Una nuova diffonditrice spagnuola 
a Barcellona. 

Prove vengono ·compiute dalla nuova stazio­
ne diffonditrice costruita a Barcellona ali 'Hotel 
Colon. La potenza di prova è di solo 100 watt 
ma s.arà aumentata a 1500 watt in pochi mesi. 
II nominativo è EAJ l e la lunghezza d 'onda è 
di 325 m. Le nr·ove avvengono generalmente 
dalle 19 alle 20 e dalle 22 alle 24. 

La costruzione di una diffonditrice 
gigante di 50 kilo watt presso Ne w Y ork 
sarebbe stata proposta dal Vice .Presidente della 
American Radio Corporation. La Compagnia è 
pronta a iniziare i lavori se non si frappor­
ranno ostacoli da parte delle autorità. 

In Polonia una compagnia finanziata dal ca­
pitale frances,e impianterà prossimamente una 
stazione radiodiffonditrice; 

La stazione del Petit Parisien 
trasmette ora su 340 m. 
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La Radio nel Giappone, 
Dopo una tenace lotta colle autc.rità, i dikt­

tanti giapponesi sono finalmente riusciti a pro­
vocar{~ una disposizione g<Jn~rnativa che con­
sente loro maggiore libertà. A Tokio verrà 
quanto prima inaugurata una diffonditrice. 

1\ Innsbruck e a Gratz sorge.ranno 
quanto p.dma delle stazioni ripetitrici. 

CuaU sono le stazioni che si 
rice 1on.o meglio nell' Italia 
~~ttentrionale? 

Le stazioni che si ricevono meglio nell 'Ita­
lia Settentrionale so1o quelle . di Chelmsford 
(1600 m.) e di Zurigo (65(J m .) tanto con 
!antenna corme eon telaio. La stazione di Zurigo 
è però purtroppo disturbata dalla interferenza 
di stazioni navali e costiere . Vengono in se­
guito le stazioni di Radio- Paris ( 1780 m.) e 
di Roma (425 m.) . 

Le emissioni di quest'ultima stazione sono 
però ancora disturbaté da un leggero fischio 
che è però diminuito d 'i,ntensità per I 'aumento 
della lunghezza d 'onda da 42~ a 425 m. e che 
è dovuto probabilmente ali 'inte:rkr·enza colla 
onda di Glasgow. Meno intense, ma ancora 
buone sono le emissioni di Stuttgart (437 m.), 
di Munster (407 m.), di Bruxelles (265 m.) e 
più deboli quelle di Londra (365) m.) e di Bour­
nemouth (385 m.) e delle altre stazioni tede­
s-che. Anche la stazione di Madrid (392 m.) vie­
ne ricevuta discretamente benchè si confonda 
sp{sso con quella di Amburgo che ha la stessa 
lunghezza d 'onda. 

Le onde cortissime. 
I fisici Scheffer e Mergkirch, p.rosegu{.ndo 

le esperienze di Barkhanso11 , Kurz e Gros-· 
smann sono riusciti a produrre in laboratorio 
delle onde da 34 a 60 centimuri di lunghezza 
d'onda . 

La Radio in Lituania. 
A Kowno e m costruzione' un importante 

centro radioelettrico che comprenderà pure una 
diffonditrice su 1200 m. della potenza di l kw. 
Questa comincerà .a funzionare entro il mese 
di ncv.em bre . 

La Radio in Austria. 
Da quando la nuova stazi<Jne ha iniziate le 

sue diffusioni, e cioè da cir·ca un me3e, il nll­
mero degli abbonati è salito a 20.000. li canone 
di abbonamento varia a seconda del reddito e 
vi sono 3 classi di abbonati che pagano mensil­
mente rispettivamente 20.000, 60.000 e 320.000 
corone~ 

Nella Gran Bretagna vi sono 1200 Ditte 
r.adiocostruttrici. 

La Germania festeggia i.1 primo 
anniversario della radiodiffusione. 

II primo .anniversario della radiodiffusione in 
Germania (29 ottobre) è stato festeggiato oon 
grande entusiasmo dalla stampa. Questa pro­
clama che si tratta ormai di una istituzione du­
ratura e destinata ad avere una grande riper­
cussione sulla evoluzione della nazione. 

Una mostra internazionale 
di Radio a Ginevra? 

Pare ehe nel settembre 1925 verrà tenuta a 
Ginevra una mostra internazionale di Radio. La 
esposizione avrebbe luogo nel Palazz.o Eletto­
rale. 

J;.,a diffonditrice di Milano sarà pronta 
tra circa 3 mesi. 

A Siviglia (Spagna) la Radio Iberica 
Co. ha inaugurata una nuova diffonditrice. 

Come vengono t rat tati i "radiosba­
fatori, in Germania. I cosiddti 
<< Schwarzhorer ll, ossia coloro che non pa­
gano il canone di abbonamento sono purtroppo 
numerosi anche in Germania. La Reichpost, 
cltre al!e pene già stabilite, ha deciso che il 
nome dell'individuo dopo il giudizio venga ra­
diodiffuso. 

La diffonditrice di Francoforte 
ha radiodiffuso. I 'intera opera u Lohengrin >> . An­
che in avvenire avranno luogo diffusioni di 
opere compJete. 
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TI 
Formalità da osservare per ottenere la licenza governa ~ 

tiva e I'abbonament9 alle radioaudizioni circolari 
Chiunque intenda usufruire del servizio di 

Radio Audizioni Circolari non potrà acquista­
re nè detenere un apparecchio Radio Rice­
vente se non avrà preventivamente ottenuto 
la Licenza Gov<.rnativa (art. l del R. D. 8 feb­
braio 1923 n. 106ì). Chi trasgredisce a questa 
norma incorre nella multa fino a L. 2.000, 
nella detenzione fino ad un anno, nonchè nella 
confisca degli apparecchi (art. 8 dello stes3o 
decr<.to). Inoltre, le leggi prescrivono che non 
si può ottenere la licenza Governativa per le 
Radio Audizioni ove non si dimostri di avere 
stipulato un regolare contratto di abbonamento 
con il Concessionario del servizio di ·Radio 
Audizioni Circolari e di avere pagati i diritti 
ad esso spettanti (art. 27 del Regolamento ap- _ 
provato con R. D. 10 luglio 1924 n. 1126). 

u Cnione Radiofonica Italiana, conoes3io­
naria del servizio di Racfio Audizioni Circolari, 
nell 'intento di solk.vare gli utenti del servizio 
stess(· da ogni formalità, ha preso accordi con 

·i competenti Ministeri, affinchè il meccanismo 
di concessione delle licenze sia semplificato 
quanto più è possibile, ç pertanto gli utenti 
che desiderano ott-enere la licenza governativa 
debbono attenersi alle seguenti norme : 

1) - Procurarsi il modulo di richksta or­
dinaria (modulo R. 0.) ·che si acquista per 
L. 0,20 presso gli Uffici e le Ricevitorie Po­
stali del Regno e presso gli agenti della Un io­
ne Radiofonka Italiana. 

2) - Riempire dztto modulo secondo le 
istruzioni ivi contenute. 

3) - Versare alla Unione Radiof.onica Italia­
na la somma di L. 170 che comprende: L. 75 
per la licenza governativa, L. 90 per il primo 
oanone annuale di abbonamento alle . Radio · 
Audizioni, L. 3 per costo del certificato di licen­
za e mnrche da bollo e L. 2 per spese di 
po3ta e assicurazione. Tale pagamento può es­
sere eseguito con estrema comodità presso qua­
lunque Ufficio Posta e nel C.C. postale della 
U.R.I. (1/2663) ç usufruendo a questo scopo 
del bollettino di versamento unito allo stesso 
modulo di richiesta. 

4) - Ripiegare, ingommare il modulo di ri­
·Chiesta, spedir lo possibilmente per posta · rac­
comandata ovvero consegnarlo a mano ad un 
ag{nte della U.R.I. Esp·erite le suddette for­
malità, se l 'utente è cittadino italiano non ha 
altro da fare~ La licenza Governativa con la 
dichiarazione di stipulato contratto di abbona­
mento gli verrà inviata, completa di ogni ac­
cessorio, per cura della U.R.L o dei suoi 
agenti. Munito di dett':l lic·mza, 1·utente potrà 
recarsi ad acquistar:e l 'ap-pare·cchio, che non 
può essergli venduto se non contro esibizione 
della Hòenza stessa. L 'utente per assicurare 
la piena validità della lict:nza, dovrà curare che 
il rivenditore degli a1pparecchi riempia l 'appo­
sita casella della licenza, trascrivendovi la let­
tera e il numero del contrassegt\o esistente sul­
l 'apparecchio acquistato. 

L'utente di cittadinanza straniera dovrà al­
legare al modulo di richksta il certificato del 
nulla-ost~ del Ministero dell'Interno ed un cer­
tificato di moralità rilasciato sotto la personale 
responsabilità del Console della nazione alla 
quale il richkdente appartiene, (art. 27 del 
Regolamento approvato con _R. D. 10 luglio 
1924 n. 1226). 

La <<Unione Radiofonica Italiana>; per in­
coraggiare i Radio Utenti ad affrettarsi nel ri­
chiedere l'abbonamento ha stabilito che ai suoi 
abbonati per 4 e 5 anni, in tutto il periodo 
intercorrente fra oggi ed il 31 dicembre 1924, 
le Radio Audizioni saranno date . gratuitamente, 
vale a dire che per tutti gli abbonamenti qua­
driennali e quinquennali rilasciati prima del 
31 dic~mbre 1924 la scadenza del primo anno 

c:fi abbonamento avrà luogo il 31 dicembre 
1925. 

La stazione trasmettente in R0ma è JZ:ià pron­
ta ed . es{ guirà ben . tosto un periodo di trasm i~­
sione re?.,olare eon vrogramma, il quale andrà 
aumentando gradatamente ai impcrtanz.a e ai 

' durata. Si p-revede che le trasmission! con pro­
gramma ed orario definitivo di circa sei ore 
giornaliere avranno inizio r..on più tardi del 
l o gennaio p. v . 

l programmi delle Radio Audizioni saranno 
pubblicati dai giornali. 

TABELLA DEI CANONI DI ABBONAMENTO 
alle Radio Audizioni Circolari 

Durata Canone globale 
Tipo nn n i Canone annuo Lire se pa11ato in 

una sol volta - ----
Biennale 2 90 Il 170 

- -

T riennale 3 l e 2. anno 90 )t 240 
3. ~nuo 75 

-··----
Quadriennale 

l . 2. e 3. anno 90 » 300 4 4. anno 75 
--

L ;:--;:"Z;~~"' J-;-Quinquennale 5 5. anno 15 
,. 350 

NOTA. - Per tutte le informazioni relative al ser­
vizio rivolgersi alla "llnione Radiufonira Italiana.., - Via 
Madama CriM.ina, 5 - Roma ( 10) unl' lldO il f!alli'Obollo 
per la risposta. - Non "i terrà conto delle lettere per­
venute senza il francobollo per la risposta. 

PER I COSTRUTTORI 
Formalità per la vendita degli apparecchi. 

Riempirè il modello D. A. (da richiederE­
alla L .R.I. ) e inviarlo alla U.R. I. accompa­
gnato da regolare versamento seco.:1do i se­
guenti diritti dovuti per ogni appare·ochio che 
risultano dalla S{guente tabella : 

Apparecchi 
a 1 cristallo L. 35 
a l valvola )l 35 
a 2 valvole >l 75 
a 3 valvole >> 110 
a 4 valvole >> 165 
a 5 valvole o più . >> 195 

Nel computo del numero delle valvole ogni 
rivelatore a cristallo conta per una valvola; 
.ogni tetrodo (valvole a 4 elettrodi), pE.r due 
valvole. 

Le cifre qui s-opra indicate derivano dal di­
ritto di bollo so·ettante alla U.R.I. in base alla 
convenzicne stipulata col Ministero deUe Co­
municazioni e ali 'articolo 28 del regolamento 
10 luglio 1924, n. 1226 aumentato della tassa 
di con~essione governativa di lire 15 come dal­
l'articolo 4 · del R. D. L. 1. maggio 1924, 
n . 655. Il costo del contrassegno e le spese 
di .posta per la · spedizione verranno computate 
a parte e riscosse dalla Società gravando di as­
segno la spedizione. 

La U.R.I. ricevendo il modulo debitamente 
riempito .firmato e accompagnato d:a . regolar{ 
versamento corrispondente ai diritti dovuti, 
provvederà a tutte le prati-che relative e in­
vierà a mtzzo posta assicurata i contrassegni 
al ri-chiedente gravando la spedizione di asse­
segno per il puro costo dei contrassegni (circa 
lire 1,25 l'uno) e per le pure spese postali 
e di assicurazione incontrate. La U.R.I. ga­
rantisce la spedizione in porto assicurato, ma 
resta inteso che i bolli vengono consegnati in 
Roma e viaggiano a -~completo rischio e pericolo 
del richiedente. 

Per ogni comunicazione, delucidazione, ri­
chiesta, e·cc. la URI non risponderà ove rlon 
sia all~~ato il francobollo per la risposta. 

AVVISI ECONOMICI · 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

( Pagamento antic1pato ). · 

NeÌle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

42. - DILETTANTI, STUDIOSI, INVENTO­
RI, INGEGNERi, disponendo laboratorio e­
lettrot<.cnico bene attrezzHo, centralissimo , as­
sumo lavori montaggio apparecchi accessori 
in genere, a prezzi miti. V. Borio, Via Ce­
sare Beccaria, 2. interno. 
46· - PARTI STACCATE T. S. f. marca DAI- ~ 
MON, chiedeteci nuovo listino. - L. Mayer­
Recchi, Milano (3), Via Bigli , 12- Cercniamo 
ovun·que rappresentanti . . 
51. - CAPOTECNICO capace cercasi per di­
rigere officine di costruzione di apparecchi ra­
diotelefonici. - Indirizzare offerte po _ti occu­
pati , referenze pretese a cc:.ssetta n . l R. pr-essJ 
il Radio Giornale. 
52 - GRATIS : viene spedito a tutti un ricco 
formul ario rilegato in pelle, contenente in ita­
liano dati e tabelk ad mo dei tecnici; dono di 
una ditta germanica che desidera introdursi in 
Italia. Affrettare le richieste, essendo limitatè 
le copie disponibili. Case lla ' pc.stale 209 - To­
rino. 
53 - CONDENSATORI EAG, compensatori 
3, ROMA : forniture ra.Jiotelefoniche compie­
tori EAG, inversori E .I\G, honeycombs EAG, 
minuterie metalliche EAG, EAG batte tutti in 
perfezione E. convenienza. Ricercansi rappre­
~·e'ltanti : ·Concessionaria : Radiogen, Arenula, J 
- Roma. 
~4 - « RADIOGEN >> GENNARO, ARENULA 
3, Roma : indirizzo dei dilettanti intenditori e 
avveduti. · 

55 - <l RADIOGEN » GENNARO. ARENULA 
3, ROMA : forniture radiotelefoniche comple­
te. Elementi scomponibili per studiosi, idonei 
rapido n:ontaggio trasformazione tutti schemi. 
56 - RADIOAMATORI!! nel vostro interesse 
chiedete immediatament·~ i nostri ultimi listini, 
che vengono inviati gratuitamente. Troverete 
tutto ciò che vi può occorrere; prezzi di indi­
scutibik convenienza - L. A. R. Medini, Lame 
59 - Bolo~na. 

57 - DILETTANTI ! ! ! per i vostri montaggi 
usate esclusivamente le bobine d'i:nduttanaza 
<: R~dio » ne ritrarrete vantaggi grandissimi, 
nuovo listino gratis - L. A. R. Medini - Lame 
59 - Bologna. 
58 - RADIOAMATORI! Le batterie anodiche 
« Radio » da 45 E. 80 V o! ts con prese intermedie 
sono le migliori , di lunghissima durata. Pro­
vat~ le ! ! ! rimarrete soddisfatti; - L. A. R. 
Medini - Larrie 59 - Bologna. 
59 - DILETTANTI radiotelefonia dedicate ore 
libertà vendita appar;:,.cchi, prime e premiate 
c~se Francesi lauti guadagni, scrivere delegato 
radio Club Francia GLOS case postale 9U -
Nige. 
60 - APPARECCHI RADIO TRASFORMATO­
RI B. F. Costruzioni speciali Ing. Fedi - Corso 
Roma, 66 - Miiano .. 
61 - VERIFICA, COLLAUDO, RJPASS.O im­
p.ianti Radio riceventi. Es{.guisco Radio cir­
cuiti per i Sigg. Dilettanti su disegni. Rivol­
gersi Della Patrona Pierino - Via A. Cappel­
lini, 14 - Milano. 

· 62 - BATTEI~IE ANODICHE 90 Volts L. 60. 
Accumulatori 4 Volts 75 ampères-ora da L. 75 
in più , cuflb 4000 Ohrns L. 75, Cavargna, Vi.a 
Brera 21 - Milano. 
63 - 2 BATTERIE Accumulatori Hensembe:-g€.r 
4 volts ciascuna discreto stato in cassette, ven­
do L. l 00 l 'una causa partenza. 
64 - PARTI STACCATE S.I.T.I. ottimo stato 
prezzo d 'occasione cedo caunsa parten~. 



RADIO CLUB 
I T A- L~Ì~NO 

La C . E. dopo esauriente discussione 
ha unanimemente stabilito di indire in 
Milano (Via A.medei, 8) per le ore 14 
di Domenica 30 novembre la riut'!ione 
generale dei delegati delle varie Sezi~~ 
ni costitu' te, onde procedere aJla costi­
tuzione definitiva del R. C. l. e all'uopo 
svolgere il seguente ordine del giorno ; 

1. - Verifica dei poteri; 
2 . ...:.__ Discussione e approvazione Sta 

tuto; 
3. - Conseguente nomina cariche so 

ciali; 
4. - St:ambio d'!·dee sullo stato attua 

le delle radiocçmunicazioni in Italia; 
Non occorre far rilevare l'importanz; 

dePa riunione e quindi l'interesse che 
tutte le sezioni sieno effetivamente rap 
presentate. 

Si r'volge pertanto viva preghiera allE' 
sezioni perchè di . tempo utile voglianc 
noticare alla segreteria del R. C. I. iì 
nome dei loro delegati· 

Qualora le Sezioni non possano per 
qualunque ragione inviare speciali loro 
delegati, si avverté : 

1) che la delega potrà ess·ere in­
. viata in bianco alla presidenza dell.: 
Commiss. Esecutiva ed avrà valore pe1 
i numeri 1, 3, 4 all'ordine del g~orno· 

2) che per l'approvazione dello Sta­
tuto occorre inviare benestare scritto 
alla Presidenza stessa; 

3) che occorre 11otificare ·alla Presi- . 
denza il numero degli appartenenti alle 
singole Sezioni, spettando a ciascuna 
Sezione un delegato ed un voto ogni 
50 soci. 

le Sezioni del Radio Club Italiano 
Sezioni costituite del Radio Club Italiano a 

tutto oggi, 15-10-924: 
Sig. Camillo Roncelli, R. C. di Bergamo, 

Piazza S. Spirito, Bergamo. - O n. Pr< si d en­
za R. c. Emiliano, Via Castiglione 9, Bologna. 
~ Cav. Uff. Ettore Ripandelli, Pres. del Ra­
dio Club di Chieti. - On. Presidenza Soc. 
Ferrarese l( Amici delle Radiocorimnicazioni n, 
Via Gorgadello, _19, Ferrara. - On. Pr{si­
denza del R. C. Ligure, Via 20 Settembre 
N. 37-2. Genova. -'- On. Presidenza del R. 
C. Modenese, Modena. - On. Presidenza del 
R. C. Campano; Via S. Lucia 97, Napoli. ;__ 
On. - Presidenza del R. C. Piemontese, Via 
del Carmine, 13, Torino ~ - On. Presidenza 
Radio Associazione Piacentina, Piac€.nZ:Q. -
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On. Presidenza R. C. L. - Sez. di Como, Via ' 
A. Volta, 30, Como. - Ing. Cav. Giuliano 
Ceruti, Pres. del R. C. Monferrino, Casale 
M. -- On. Presidenza del R. C. I. - Sez. di 
Firenze, Borgo SS. Arostoli, 27, Fiix.nze. -
On. Presidenza del R. C. I. - Sez. di Li­
vorflo, Livorno. - On. P.resi:denza del R. C. 
Monzese, Via A. Apniani. 7, Monza. - On. 
Presidenza del R. C. Padovano, Via Trie­
ste, 15, Padova. - On. PI'csidenza del R. C. 
Veronese, Corso Cavour, 44, Verona. - On. 
Presidenza R. C. Imneria, Via M. Cristina; 19, 
Porto Maurizio. - R. C. Marchigi.ano, Via Fa­
rini, 86, Ancona. 

Radio Club Chiavari, Casella postale 13 : 
','2ssemblea dei soci dd Radio Club di Chia­
·ari in data 11 settembre u . . s. ha deliberato 
·nanime di aderire al R. C. I. per tutti gli 
ffetti di legge. 

s~zioni in costituzione del R. C. l. a tutto 
g~i: 
-Sig. Enrico Charlo, Arona. - Sig. Ales­
an-dro Cantalini, Corso Federico II, 23, A­
·uila. - Sig. GioYanni .Telmini, VII Zona 
1. T., Bengasi. ..:__ Dott. p. De L·eone, Fol­
'mica (Grosseto). - Sig. Giuseppe Colombo, 

· ~ercallo (Como). - Avv. Vincenzo Perogiv, 
'illino Letizia, Macerata. - Sig. Natale Vento, 
~occetta, V Gruppo, 35, Messina. - Ing. 
'}uido Gagliardi, Oleggio (Novara). - Sig. M. 
~aballo , Via della Pace; 6, Parma. - Sig. Di­
~ettore Istituto A. Volta, Vicolo Castelnuovo 
N. 12, Palermo. - Sig. Sigfrido Finotti, Piazza 
V. Emanuele, 51, Rovigo. - Sig. V elio Bal­
~assara, Suzzara (Mantcva). - Sig. Guido Gar­
'1ag11ati, Dir. Soc. Elettrica, Saronno. -- Sig. 
'1ario . Feliciani, Via Ospedale, 7, Temi. -
Sig. Gul!lielmo Lenzi, Fornaci di Barga (Luc­
~a). - Do:1 Michele Di Sapio, Accadia (Avel­
lino). - Ing. Giuseppè Finc:cchi, Via S. Mar­
'ino, 9, · Ancona. - Avv. Vittorio Sabbieti, 
)oc. di Lettura e Conversazione, Camerino. 
- Sig. Luigi Dia'la Ju.nior, Lesa (Lago M.ag-

-riore). - Sig. Ba~ilio Marassi (per Mest~e), 
Via Morgagni, 50, Milano. - On. Presidenza 
Tc,;tituto per radiotelefonia, Via delle Ccrse, 9, 
\{erano. -- Si~. I. Grandinetti, Via O.~·lores 
0 .ello, 3 , Novara. - Sig. Filinno Bansola, 
C:i,eoo di guerra, Ovada. - Sig. Giovanni Ra11-
--~on, Piazz?. Carrara .' 4, Pisa. - Ing. Erloardo 
Patanè, Rho (Milano). - Pro.f. Dott. C. M:I­
o-nani, Via Assareto, 7, Swona. - Dott. Giulio 
Tutti, Villa Kochrain. Mah Alta (Trento) . -­
Dott. G. Ass~nelli, Bagnolo S. Vito (Mantova). 
- Sig. S. Giunta, Via Maria Cristina, 19, 
Porto Maurizio. 

Associazione Radio Internazionale 
Sotto il nome di <l Internacia Radi-o Asocio >J 

(pron. : Internatzia Radio As·otzio) è stata· fon­
data il l o gennaio 1924 · in Parigi una Aseo­
ciazione . internazionale avente Io scopo prin­
cipale di giungere ad eliminare nelle radioco­
municazioni internazionali la maggiore delle d if­
fkoltà sinora incontrate, quella della diversità 
dellE. lingue, e ciò per mezzo della lingua ausi­
liare esneranto. 

PerciÒ si propo'1e di : 
-1) facilitare le relazioni tra i radiodilet­

tanti e stt:diosi di tutto il mondo, pubblicando 

21 

un annuario con l 'indirizzo dei membri del­
l' Associazione ; 

2) dare aiuto tecnico e informazioni di 
carattere internazionale a tutti coloro che, espe­
rantisti o meno, si interessano di re.dio ; 

3) compilare un vocabolario dei termini 
tecnici usati nella radio ; 

4) pubblicare una rivista internazionale che, 
tra l ·~ltro con un adatto riassunto dei mi­
gliori articoli originali comparsi nelle riviste 
delle diverse nazioni, metta a disnosizi-one dei 
lettori dei do-cumenti tecnici in altro modo dif-
ficili ad ottenue; · 

5) far tenere presso le principali stazioni 
di radiodiffusione del mondo corsi di esperanto 
per mettere tale mezz·o a portata dd radiodi-
lettanti e studiosi; · 

· ti) trattare, per mezzo di segretari nazio­
nali, tutto riò che abbia rapporto od interesse 
con le Associazioni nazicnalf. nel campo del­
l'l!1ternada Radio Asocio. 

Può essere membro chiunque si interessa 
di radio, esperantista o no, possibilmente pos­
ses~ore dt stazione riceve'lte o trasmettente, e 
che a9~0!!!!ia l'idea dell'adozione ddl'esperantu 
come lingua della radio. 

La o·uota annua mini!Tla è di lire cinàue 
per l 'Italia, paga bili al Se!!retario nazionale; 
la scheda di adesi-one dovrà incHcare se il 
richk dente possiede o no apparato ricevente 
o tms!Tlettente . (in ouesto caso indicare il · no:­
minativo) eri . a quale Radio Club eventual­
men~e anpartiene. 

Presirlente Onorario dell' Associaziorte è M. 
B-eli n. l 'inventore ctel tehJUtografo: Presidente 
effettivo il dntt. Corret (81\ E) (vice pre<::idente 

· d-ella S.F.E.T.S .F. e oresid·ente del Comitato 
per le prove transatla~tiche), Segretario gene­
rale H. A. Epton (Londa). 

L 'Associazione, che conta · orn~ai membri in 
26 nnloni. ha }tià ottuuto l'adeskme della 
Am.erican R11dio ReJ.av Lea!!tle (A.R.R.L.) con 
più di _ lEi.OM memhri. e della rivi<::ta cc Radio 
News >> eli Nuova York, h cui diffusio'1e, in 
cltre 300 000 E'~errplari. Bupera di gran lunga 
tutte le altre dd {Yenere. 

Ad in!ziativa della l. R.A., oltre a più di 
ceni o cm1ferenze . di p.ron.agand::l ten·ute nresso 
le vrrie ~tninni eurore•e: ed americane, fu tr~­
smesso tradotto in {SD·era'lto il -dis~orso d'i­
naue-ura7;inve della Esnosiziòne di W-errbley e 
concerti con 2nnU1ncio fn esperanto. Attualmente 
ven!!oro tef'uti <'Orsi di ClUesta lin!!ua nre<::so 
le stPzinni di : Monaco (o!!ni giovedì ore 19,30}, 
Francoforte s. M. formi venerdì ore 19\, Am­
hure-f1 (o!!ni merrnl-erli. ora v?rial-iJ.~). E' te<::tè 
fì.'1ito un corso alla stazione di Ginevra. L 'ul­
timo giorno di oe-ni rre~e la stazione di Mosca 
trasmette cot'ferenze in esn·eranto (t .o.3200 ore 
l <141::1 e, s~ltu.,-ri<~ .m•'".,.,te , le .stnioni di Lin<::h, 
Winnipeg. Newgrk NJZ, Stoccl:lrdq, Kiew, Hel­
f',inrrfors, Ko1'Ji!!8berg. Buffalo WGR, Kònigswu­
sterh,ou <>en,, T rlf'dra. Vienna, ecc. 

I Ro8d:o Clubs Joc9li so'lo pre!!Mi di indi­
care al Sef!rf't~rio nazinnale un cond!!lkre che 
si a~surra l 'incarico di corrispondente con i1 
sottoscritto. 

GIOVl\NNI Sl\fìGIORI 
Corso Vitt. Eman., 6 - Padova 

Leggete· e diRonde!e 
il Radiogiornale n 
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DOMA NDE~IJPOJT E 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli ·abbonati che d esiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione; 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi: 
3) assicurarsi che non sia g ià stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo s tesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per l'imporro di L. 2. 
6) indicare il num~ro della fascietta di spedizione. 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale. 

C. A. C. (Messina). 
D). Da parecchio tempo ho finito di montare 

un ricevitore Radiotelefonico a tre lampade 
schema Hl del « Co.me funziona>> - II) esso 
mi dà buoni ric:,lfnfi · .c:n-fr; c:n,.,-une, oltre ad 
11n'infìnità di stazioni telegrafiche, la Rad : 
Paris (dopo le 20,.)0) e La st:.zl(lne di Londra 
(onde lunghe) qualche volta anche con l'alttJ­
pQirlante, ma debolmente. 

Ora io vorrei aggiungere :mcora al mio << tre 
lampade n due stadi di anzpZ:ficazione : uno · 
ad .alta ed uno a bassa frequenza come lo 
schema N. 25-11. Cosa mi consiglia Ella? 
E' consigliabile aggiungere un'altra AF alla 
già esistente oppure è m3glio aggiungerne una 
sola a bassa ? 

R). E' più redditizia l'aggiunta di uno sta­
dio di bassa frequenza. Naturalmente potrà 
anche aggiungere una valvcla ad "ilta fr~quenza 
accoppia11do con bobine aperiodiche di placca 
come ello schema 2S-II . 

Abbonato 1024. 
D). Con un circuito W-Il Ed. ricevo in altò­

parlante le stazioni diffonditrici Inglesi, Ita­
liane (Roma), Tedesche di cui l'onda si apgira 
intorno ai 400 metti : debolissima con cuffia 
la ricezione di una stazione spagnuola che 
suppongo sia la Radio Iberìca (À -3}12) ed una 
Francese che .non posso distinguere. 

Osservo che la ricezione avviene soltanto 
per una ristretta scala di lunghezze che varia 
dai 300 ai 450 metri e non mi è pnssi!Jile 
ricevere su onde più lunghe benchè lr. bobine 
previste giungano fino a m. 2000. 

R). La cosa può dipendere dal tipo di val­
vola usato e anche da.lh resistenza del reostato . 
della prima valvola. Prenda pé questo reo­
stato una resistenza maggiore 13-4 D) e veda 
che la valvola sia poco incandescente. Se an­
che ciò non servisse introduca la reazione co~ 

. me a circuito 18-II. 

V. C. (Spezia). 
I valori indicati nella tabella per la costru­

zione delle induttanz·e piatte ·e cilindriche del 
<< Come funzio,na » s'intendono tanto p.er l 'in'" 
duw:nza in parallelo con condensatore variabile 
di circa 0,0007 MF, quanto ·pe:- induttanza in 
serie con co11densatore dì 0,001 MF nel cir­
cuito di aereo. Quindi per gli schemi 1~, 
19, ecc. ouò servire uno stesso tioo di bobiua 
nel circuito di aereo e in quello di plaoca per 
un. dato cam p.o di lunghezza d'onda. Per la 
eventuale bobina di re~zione può servi,re pure 
lo stesso tipo di bobina. 
N. B. (Rimini). 

D. 1). Possiedo un 4ZU della Ra'diotecnica 
di Firenze. Mi avviene di ricevere solo sullo 
Zero dei condensatori di ~ intonia aereo e in­
terna. Forse la mia antenna . di 30 metri a 3 
fili lontani m. 1,25 p'ossiP-de eccessiva capa­
cità? 

D. 2). Se non intendessi correggere l'an­
tenna come snostQire la ricezione sulla zona 
intermedia delie scale? Ho notaf'o' che ricevo 
solo onde lun~he, e solo por:hlssime stazioni 
(sullo zero circa 350 metri) . 

D. 3). Talora sono costretto a tenere una 
mano' sui condensatori o sul bottone di rea­
zione per eliminare il fischio le~gero uniforme. 
Come eliminare tale inconveniente ? 

R. 1). Non conosciamo il circuito di · ques~? 
apparecchio e perciò riteniamo la cosa p1u 
conveniente per lei sia di rivolgersi alla Casa. 
Non ci riesce però nìolto spkgabile la cosa 
e può darsi che sia avvenuto un guasto giac­
chè l 'antenna è di dir.nensioni normali. Non 
può inserire bobine più piccol,e 'i' In quanto 
a l fischio può darsi anche provenga da qualche 
ricevitore vicino che oscilla. 

M. (Schio). 
D. 1). Se il circuito N. 30 della III edi­

zione a supereterodina sia veramente il mi­
gliore sotio tutti i rapporti o se vi sia da ap­
portare qUalche modifica o semplificazione e 
maggiori schiarimenti sui valori delle capacità 
C 1 e C 2 e delle induttanze Le I .d 

D. 2). Volendo costruire stabilmente il cir­
cuito N. 30 des idererei se fosse possibile avere 
qualche consiglio sul modo di disporre le val­
vole, se, convenisse racchiudere tutto in un 
mobile o costruirlo in parti staccate e come. 

D. 3). ç_uale numero di .spire (8 filo 8/10) 
dovrà avere il telaio del circuito N. 30 qua­
lora il suo lato fosse di m. 1 o quale sarebbe 
il telaio migliore per tale cirwito ? 

R. 1). I valori indicati sullo schema SO'lO 
giusti e certamente questo ci~cuito, special­
mente se rinforzato di 2 stadi BF dà ottim1 
risùlt~ti per selettività e intensità. 

R. 2) . E ' sempre preferibile provare prima 
su tavolo di mont~ggio; zd ogni modo potrà 
costruire separatam~te il gruppo rivelatore, 
l ' eterodina e I 'amplifi:catore. 

R. 3). Quelli indicati nel capitolo relativo 
del libro. 
R. U. (Treviso). 

I condensatori. fissi e le resistenze dì silite 
debbono essere a,cc;uistate dal comrPercio. Ve­
da inoltre l 'articolo sniegativo del N. t O (Ot­
tobre). No, la correntt: ·alternata non serve. 

A. F. (Alessandria d'Egitto). 
Supponiamo <'he i circuiti 21 e 22 di cui Ella 

parla si~no quelli della 3 . edizione del (, Come 
funziona » e non comprendhmo che . Ella non 
possa avere buoni risultati dato che la sua an­
tenna è buona benchè alquanto corta. Una 
lunghezza maggiore per il tratto orizzontale sa­
rebbe desiderabile. Riteniamo che col circuito 
20-III, coli 'aggiunt a, di 1 BF oppure col circuito 
28-III u~ando però l'antenna inv{ce del quadro 
Ella potrà avere ottimi risultati. Le consigliamo 
pure di usare con questo sd 1ema le valvole 
Schrack o Philips a consumo normale. 

G. M. (Bagnacavallo). 
. R. 1). LÒrenz o Siti. 

R. 2). Non .conoscia mo l'apparecchio al quale 
ella accenna. Ad ogni modo 4 valvole sono più 
che sufficienti. _ 
A. C. (Pistoia). 

L'ap:partE>c,chio in questione è una superetero~ 
dina con una diedna di valvole. Provi - se è 
{;sperto sperimentatore - il circuito 30-III che 
potrà ·funzionare arièhe . con valvole a consumo. 
ridotto. 

?vi. di S. (Avellino). 
II Radio Club non può interessarsi di ciò 

ed Ella non avrà che seguire Je istruzkni pub~ 
bUcate nell'ultimo numero del Radiogiornal~ . 

A. C. (Vercelli). 
Siamo spiac{·nti ma non possiamo che con­

sigliarle di rivolgersi a qualche Società di radio­
comunicazione o costruttrice 
D. A. (Mantova). 

Veda le istruzioni contenute nell'ultimo nu­
mero del Radiogiornale 
C. N. (Castelvetro). 

La stazione S. Siro trasmetteva con 200 watt ­
antenna , e qudla della Siti trasmette normal­
mente C'On 100 watt. Ella potrà certamente ri­
cevere le tr~. smissioni d·ella Siti, ma non ci 
risulta che essa trasmetta attualmente. 
E. F . (Roma). 

Circa una stazione trasmettente. 
D. 1). La relazione esistente tra la potenza 

misurata all'antenna e la distanza approssima­
tiva di trasmissione} tenuto conto cl1e la sta­
zione ricevente abbia zzn bnon grado dt. sensi­
bilità. 

D. 2) . In quale rapporto stanno nel caso dello 
schema N. 37 del Suo pregiato vol!lme Radio­
telefonia (3. Ed. 1924) la potenza del generatore 
e quella misurata all'antenna, se tale dispo;;izio­
ne è adatta per distanze di 150-200 Km. circa e 
quale dovrebbe essere per tale diSta1nza il va­
lore della tensione del generatore. 

R. 1). La relazione esistente fra la -corrente 
nell'aereo della stazione ttasmitte11te · e · la !pOr­
tata è data dalla formula semi empirica di Au· 
stin Cohen: 

-6 d 
h I = IO e À d e o,oot5 V't 

377 
ove h è l 'altezza di radiazione dell'aereo trasm. 
in m. I l 'intensità di corrente alla base èell 'aereo 
trasm. in Amp. e il campo elettrico verticaJe 
orodotto alla distanza d in Microvolt,'m. 
À la lunghezza d'onda in m . 
d la distanza in m. 
e la base dei logaritmi naturali. 

L 'altezza di radiazione si può d{ durre come 
prima approssimazione dd l'altezza totale d i an­
tenna, moltiplicando quest'ultima col coefficien­
te O,SS . 

Per una ricezione sicura si può colcolare 
con un campo elettrico : 

e = SO .u V/m per onde persistenti 
= SO IJ. V /m per onde persistenti 
e = 2SO Il V /m per onde modulate o smorzare 

La formula Austin Co~en riiventa così U1h{ 
relazione fra tre variabili cioè : 

il prodotto h I in m . Amp. 
la distanza d in m . 
la lunghezza d 'onda À in m .. 
La portata doè la distanza p-er la quale la 

stazione trasmittente produce ancora il campo 
elettrico necessario per una ricezione sicura 
è data : 

h I . 377 x 106 
d = d --

50 . À . e 0,0015 V À 

per onde persistenti 
h I . 377 x 106 

d = d 
250 . À . e 0,0015 v-r 

per onde modulate o smorzate. 



Per arrivare ad un,a distanza di 200 km. in 
una stazione è dunque data dal prodotto : cor­
r·ente d'aereo e altezza rdi radiazirane. La for­
mula mostra anche il vantaggio delle onde corte 
nella tlraSIITlissione cioè come per un valore 
costante del prodotto h I la portata. aumenta c-ol 
diminuire della lunghezza d 'onda. , 

La portata dipende anche da elementi indi ­
prendenti dal trasmettitore doè, ·condizioni fi­
siche dello spazio in cui avvi·ene la propaga­
zione, caratteristiche dell'antenna ricevente. 

R. 2). Il rapporto fra la potenza consumata 
nel cirauito d 'aereo e quella data dal gene­
ratore della tensione anodi.ca dipende dal ren­
dimento .dlella stazione trasmittente. 

Il rendimento di· stazioni buone varia dal 
60-70% cioè il 60-70% della potenza consumata 
nel drcuito anodico viene trasformata in e­
nergia oscillante nell'aereo. La tensione · anodica 
dipende dal tipo di valvola adoperato. 

Per arrivare ad una distanza. di 200 Km. in 
telefonia occorre una potenza di 150-209 wa;tt 
antenna se·condo l 'alrtezza .ct:ell 'aereo adoperato. 
Le valvole · di trasmissione per 100 watt ener­
già osciilante funzionano oon tensione anodica 
da 2000-3000 Volt. 

F. 'B. (Villa S. Giovanni). 
La ragione per la. quale Ellra non avverte ~1 

fischio è rCht i .tn:sformatori ad alta frequenza 
della prima valvola oppure le bobine . a.peri·O­
diche della s·econràa non sono buoni. Le oon­
viene acquistare le bobine aperiodiche pr.esso la 
Siti o la LorEmz. 

L 'antenna va bene •e certo convi·ene sempre 
s.ia possibiJ.e coHegarla, alla terr!ii per mez:w di 
un ·commutatore in ·caso di temporale. 

N. N. (Parma). 
D). H o una casa completamente circondata 

da linee trasportanti energia ad a•lta tensione 
trifase-monofase. Desiderei conoscere quale cir­
cuito tra quegli esposti- nel « Come funziona >> 

si presta meglio alla ricezione dei concerti eu­
ropei anche alto parlante, ed il modo migliore 
per evitare, se pf)ssibile, le induzioni derivanti 
dalle linee elettriche di cui ;;;opra (antenna o 
telaio?) 

R). L 'i:rÌdttzione si verifica principalmente 
per gli stadi a bassa frequenza. Ma si-ccomE­
senza di questa non vi è intensità di ricezone, 
Le rimane· solo da schermare ·bene il suo ri­
cevitore. Come drcuito le consigliamo il 20-IIL 

G. d. M . (Giarre). 
D. 1). Nella descrizione delle parti occorrenti 

al montaggio del 28-III sono indicate due seriL' 
di bobine di induttanza mentre nello schema 
trovo segnata una sola bobr:na colleRafar con la 
placca della seconda valvola e shuntata dai 
condensatore. · · 

D. 2). Perchè sono indicate due ~erie e qua'li 
debbono essere? (numero .della tabella). 

D. 3). Vanno bene i trasformatori alta fre­
quenza indicati dalla tabella XIV? 

D. 4). Qual'è la lunghezza d'onda minima e 
massima? 

R. 1). E' rgiusto quanto Ella 0sserva. l'altra 
serie di bobine oc·corr·e solo nel ·C~so che il 
circuito venga usato ·con l 'antenna .. 

R. 2). N. 2. e 3 di tabella VIi e N. O e 1 
di tabella X della 3. edizione. · 

R. 3). Sì se le caratteristkhe del filo •Corri­
spondono. Perciò è pref.eribile acquistare questi 
trasformatori già tarati. · 

R. 4) ; Da 300 a 3000 m. circa. 
B. U. (Monza) . , 

Con questo .èircuito è pm ·conveniente pro­
vare oon una valvola a oonsumo normale. Ad 
ogni modo è molto difflci,le poter da!re un pa­
rere su un dr·cuito di operazione poco sempli­
ce come questo, anche per un esperto speri­
mentatore. Le ·consiglieremmo di provare pri­
ma il srempHcre circuito a reazione con telaio 
e di trasfo!I'mare poi questo nel Flewelling. 
R. A, (Milano). · 

Non ·possiamo per il momento dir!e 11ulla di 
preciso circa le trasmissioni dal Teatro alla 
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Scala. Tutto ciò ohe sappiamo è •che a Mi­
la111o verrà entro tre mesi installata una stazio­
ne radiofonica. 
M. G. (?). 

Costruisca una b01bina di 70 spire di dia­
metro 75 mm. e filo di diametro O. 5 mm. 
M. A. (Bordighera). 

La quota di L· 170 è per diue an:ni. In In­
ghilterra la tassa è di l O scellini all'anno e in 
Germania di 24 Marchi-oro. 

Una sta'lione radiofonica verrà qu::tnto prima . 
costmita a Milano. 

Però oooorre p;agare '!l'Ila volta tanto ali 'atto 
della richi·esta della licenza la tassa g-overnativa 
di L. 75. 
B. A. (Salerno)· 

In qumto alla posizione dell'antenna non ha 
importanza. Un tnatto orizzontale di 30 metri 
e una: dis·cesa di almeno 5 metri danno sem­
pre buoni Tisultati. 

La vidrnanza dene linee tranviarie 'produce 
solo disturbo in quanto le scintille che si pro­
ducono al passf.ggio del tram provocano distur­
bi nel ric{,vitore. 
·S, O. S . (Roma). 

D). Ho costrm:to e montato in rassct'ta un ap- · 
parecchio ad u:w valvokl con il CÌr('nito 14-III 
del (( Come funziona ecc. » e cioè il Flewelling. 
Ora io sarei ben disposto a pagare la tassa di 
abbonamento ecc. ma, dopo aver letto àecreto, 
regolamento, interviste, e disposizioni (tunto nel 
vostro Radiogiornale che in altre riviste j 
mi sono convinto di non essere all 'altezza di 
poter comprendere tali disposizioni. Ora io 
mi trovo con l'apparecchio, senza permesso, e 
rischio di passare qualche guaio. Mi rivolgo 
quindi a voi pregandovi di dirmi se tale ar.pa­
recchio è permesso, essendo provvisto ài rea­
zione, e per sapere che cosa debbo fare per 
mettermi in regola e asroltare in santa pace. 
L'apparecchio funziona con quadro. 

R). Il circuito per sè sksso non contn.wviene 
a;l regolamento pere h è· questo permette l 'uso 
della reazione col telaio. Viceversa il decreto 
non contempla la costruzione ·d1a parte dei di­
lettanti dei ricevitqri. Di questa questione sta 
trattando ·COl Ministero e ·colla U. R. I. il Radio 
Club Haliano e speriamo di ottenere anahe per 
i dilettanti italiani ciò che è conse•ntito a quel­
li esrteri. 
A. L. (Palermo). 

Ella ha perfettamente ragione e il Radio Club 
Italiano si sta già interessando presso il Mini­
stero delle R!iidiocomunica~ioni ·e la U. R. I. 
per ottt.nere che anche in Halia possano co­
.,truire da se i propri· Ticevitori mediante una 
licenza sperimentale. La ringrazi~m.cJ< delle sue 
oo.rtesi espressioni e sp€.·riamo ·che il nostro 
giornale possa dare presto la lieta novella. 
s. z. (Trieste). 

In A ella potrà inserir,e delle bobine aperio~ 
diche ·costruite come è indicato alla tabella 
XVI del ((Come funz.ona, lll », oppure una 
bobina a prese variabili ·come per la prima 
valvola. Ella deve poi .collegare la placca della 
prima valvola alla griglia della seconda, ossia d'i 
quella aggiunta mediante un condensatore di 
0.0003 MF e collegare la g:riglia di quest'ultima 
valvola medi.a.nte una resistenza di 2 M.cgohm . 
alla presa varia1bile di un potemiometro inse­
rito tra i poli d{!la batteria di accensione. Lo 
schema affine 27-III potrà servirle di mag-
giolfe sch.iarìmento. . 

L 'aggiunta di questa valvola renderà però più 
difficile il funzionamento dell 'apparçcchio on­
de crediamo opportuno consigliarle di usare 
lu schema attuale con qualche migliol'ia in mo­
do da potersi avvicinare molto al punto di 
auto~oscillazione. Ali 'uopo provi a shuntare la 

· bobina di plàcca della . prima vRlvula con un 
condensatore variabile di 0;0005 MF. E' poi 
assolu_tamente ne•cesssario ·che Ella ci dica se 
l 'appa,rec·chio così com 'è, oscilla. 
S. M. (Palermo). 

u. 1). - Ho intenzione di costwirmi l'ap~ 
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pareccnw ricevitore illustrato nello ~chenia N. 
27 di pag. 452 del suo libro Radio (Hoepli 3. 
Ed. l!J24). Nelle note che accompagnano lo 
schema è detto: «i due piceoli condensatori 
non ·sono indispensabili essendo la sintonia 
c-ol quadro molto racuta ». Si tratta dei conden­
satori variabili di 0,0005 lJ. F? In caso con­
trario indicare di quali si tratta. 

D. 2). I due trasformatori di l 12.5 e l i2 pos­
sono essere rispettivamente sostituitt con due 
dì 1/5 e 1/3? 

D. 3). Desidererei che l'apparecchio potesse 
servire per ricevere tutte le dlffonditrici eu­
ropee di À da 200 a 5000 m. .4 tale scopo 
desidero conoscere quante bobine debbo acqui­
stare per formare la serie di indutt.mze inter­
cambiabili e quante bobine per formare la se­
rie di induttanze aperiodiche. Le sarei grato 
poi se volesse indicarmi dove poterle com­
prare e le caratteristiche di es~e per poterle 
richiedere alla Casa che Ella sarà così gen­
tile suggerìrmi. 

D. 4) . Per potere ricevere tutte le stazioni 
Radiotelejoniche europee (comprese le Inglesi) 
incluse nella predetta gamma di lunghezze d 'on­
da (200-5000) che tipo di quadro debbo cO­
stnlire? Desidererei conoscere i doti precisi 
per la costruzione dì tale quadro, indicando il 
tipo, cioè se a spirale piatta o a solenoide, dir..­
m_ftro del filo, numero delle spire e distanz:z 
una dall'altra. Nel caso che sia consigliabil:J 
fare due quadri a secondo la À , sa1rei grato 
se volesse indicare le caratteristicl1e per la 
costruzione di ognuno di essi. 

D. 5). In nessun catalogo ho trovato il con· 
densatore telefonico di 2 f1. F. Potrebbe indi- · 
carmi dovr; acquistarlo oppure darmi gli schia­
rimenti per costruirlo da me ? 

D. 6). Nel caso che sia opportuno mettere 
nell'apparecchio i due condensatori variabili di 
0.00005 JJ.F (di cui al N. 1 di quesfo formulario) 
desidererei sapere ove poter li acquistare, giac . 
chè in nessun catalogo o listt:no mi t~ stato pos­
sibile trovarli. 

R. 1). Sì, · si tratta dei 2 condeusatori di 
0.00005 MF. 

R. 2): Sì. 
R. 3,). Le stazioni radiodiffonditrici vanno 

solo sino a 3000 m. e per.ciò potranno servire 
quelle indicate nel litro. Ella potrà a-cquistarle 
presso le Ditte Siti e Lorenz indicando il cam­
po di lunghezza d'onda per il quale d·ebbono 
servire. 

R. 4). Costruisca il telaio di fig 172-HI per 
le onde corte e quello N. 4 di tabr:lla I. 

R. 5 e 6). Presso l·e Ditte Siti e Lorenz. 
A. P. (Vittorio Veneto). 

Se le -caratteristiche del filo di oostantana 
sono e2atte, queste bobine aperiodiche e tra­
sformatori vanno ottimamente. Skcom~ però 
l 'avvolgiment·o no11 ·:può mai risuJtare predsa­
mente .u@uale, Ella potrà fare una taratura 
sull'apparecchio stesso sul quale debbono ser­
vire e perciò conviene avvolg:ere qualche spira 
in più e diminuire poi il numero delle spir~ 
gra·datament.e sino a ottenere buoni risultati 
per il ·campo di J.unghezza d'onda desiden!to. 
Utile riesce in qv.esta operazione un ondametro . 
MICRO (Roma). 

D. 1). Desidererei sapere quale dei nuovi 
trasformatori che ora costruisce la S.I. T.l. sia 
più adatto come trasformatore d'entrata, e quale 
come trasfonnatòre intervalvolare. 

Le valvole sono della S.A.R.!. 
D.· 2). Gli accumulatori Dott. Scaini, che la 

stessa S.I. T. I. fornisce si possono ricoricare con 
i raddrizzatori Philips .~ 

R. 1). Si rivolga direttamente alla S.I. T.I. 
R. 2). Sì. 

B. U. (Monza). 
Circa il circuito Flewelling. 
Oc-corre r{golare le resist.enze variabili ·e 

l'arccensione delle valvole, oltre naturalmente 
alla sintonia e al grado rdi reazione. Non è un 
cir·cuito facile oome molti credono ed è ben 
difficile poter dare oonsigli a distanza in me­
rito. 



A. G. (Genova). 
La corrente continu.a fornita dalla ret·e nr'n 

è così uniforme da permettere senz'altro l'ali-· 
ment!lzione deUe pla.cohe ddle valvole di, rice­
zione. Occorrono per·ciò dei filtri e torneremo 
su ciò in un prossimo articolo. 

F. A. (Macerata) 
Tutte le Hcenze precedenti sono ora sca~ 

dute e quindi dovrà Bila pure uni~ormarsi alle 
prescrizioni della U. R. I. Per quanto ·riguarda 
la costituzione di un Radio Club locale si rivol­
ga al Radio Cllllb Italiano. 

U. B. (Roma). 
Circa un ricevitore a· cristallo. 
Ella ha fatto male a costruire un ricevitore 

che non ha nulla a ·che fare con quelli del 
libro. Non possiamo quind1i che rimandarla a 
quelli. 
M. L. (Saronno). 

D). Essendomi note le nuove disposizioni re.:. 
lative alla coÌJcessione per l'impianto di Sta­
zioni private riceventi, mi sarebbe gradito co­
noscere da codesta Direzione se la nuova tassa 
va versata indipendentemente della tassa di 
Lire 50 da me già pagata all'Ufficio Registro, 
secondo le disposizioni di legge precedwtì. 

Graditò inoltre sapere a chi posso rivolgermi 
per avere i moduli per la nuova domanda. 

R). La nuova tassa ccmpr.-::nde anche la tassa 
governativa. Per ·coloro che, come L~i, hanno 
già pagato, abbiamo rivolto analoga d·omanda 
al mini·3tero ·e alla U. R. 'I. 

I moduli si ottengono presso tutti gli uffici 
posta,Ii del Regno. · 
Z. A. (Siena). 

D. 1). Desidererei lo schema con i relativi 
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una terza valvola BF. Veda piuttnsto di mi­
gliorare l 'at: tenna e la presa di t·erra e di re go~ 
lare l '.ac-censione delle valvole in mod•o da ot­
tenere il massimo dal suo ricevitore. 
A. R. (Trieste). 

Circa il circuito Reinartz pubblicato nel N. 9 
di questo giotnale. 

D. 1). Quale è il diametro della bobina 
primaria e secondaria l e 2, e .:1uello della 
bobina di reazione F (fig. 1)? 

D. 2). E' necessario che la bobina di rea­
ziQne abbia un accoppiamento variabile colle 
altre due, o può esso essere anche fisso? 

D. 3). Quali sono le dimensioni del vario­
metro di sinfonia 1-2 (fig . 8) e del variometro 
di reazione 2 (fig. 9)? 

D. 4). Quale è il filo più conveniente da 
usarsi in questi avvolgimenti ? 

D. 5). Trovandomi sulle Alpi a 1000 m. con 
una buona antenna, posso col Reinartz · rice­
vere l 'Inghilterra ? 

R. 1). Diametro 70 mm. drca filo 0,8-2 oò­
tone per .ambedue le bobin·e. 

R. 2). No, le dt!_e__.hobine vanno avvolte sullo 
stesso supporto e nella stessa direzione. 

R. 3). Veda il varipmetro fi.gg. 204 e 205 
((Come funziona - II!I ». 

R. 4). 0.8 ~ 2 ·colone. 
R. 5) Si, ·certo. . 

A. V. (Pezzana). 
Circa il circuito superrigenaritivo 21-I. 
E' un dreuito che può dare ottimi risultati, 

a patto' però ·che l'operatore abbia parecchia 
esperienza. E' impossibile precisare qui le cau­
se del suo insuccesso, perchè si tratta di cir­
cuito diffidle anche per chi ha molta pratica. 
F. T. (Bordighera). 

dati per un circuito (non importa se a reazio- Non sappiamo ancora quando inizieremo la 
ne) ricevente in maniera da poter ricevere con pUibblic8.zi·one dei bollettini dato che stiamo 
il quadro i concerti europei alla cuffia, e quelli ancora trattandc. in merito. 
di Roma con l'alto parlante qui da Siena. F. d'A. (Campobasso). 

D. 2). Desidererei lo schema con i rela~ 

D. 5). S.e sia vero che le lampade radio micro 
sono molto inferiori alle normali e che ·in 
particolare detectino con grande faUca. 

R. 1). Lo schema non è giusto, ma peral­
tro le consigliamo di provare lo schema wsì 
oom 'è. In seguito potrà sempre aggiungervi 
uno sta-dio di bassa frequenza : per intanto si 
contenti di far funzi·onare questo drcuito senla 
altre complk:azioni. · 

~. 2). E' preferibile una valvola a consumo 
normale. Per la bassa frequenza può servite 
una valv.ola micro. 

R. 3). Dipende dalla lunghezza ,d'onda. Due 
bobine, una SO e l 'altra 73 serviranno bene · 
per le lunghezze d'onda deUe stazioni radio­
foniche. 

R. 4). Sì, se saprà farlo funzionare, anche 
senza bassa frequenza. 

R. 5). No. Certo il rendimento è alquanto 
minore, ma ciò di·pende anche dal Hpo usato. 

NEL MONDO DELLR BROlO 
Le onde lunghe saranno detro­
nizzate dalle onde corte. 

Il famoso radio ingegnere francese M. La­
tour afferma che malgrado gli esperimenti com­
piuti su ·onde corte, le onde lunghe di 1600 metri 
e oltre saranno sempre molto usate. Quest·e 
onde danno una maggiore s:tabìlità :nella rice­
zione di quelle al disotto di 900 m. ed è inoltre 
difficile assuire che le trasmissioni su onde 
eortissime potranno aver luog,o di giorno. 

Anche il celebre costruttore della stazione di 
· Herzogstand, il tedesco dr. Scheller, afierma 
ohe le stazioni ultra-potenti attwlli serviranno 
per il traffico diurno oome ora mentre con onde 
cortissime potranno effettuarsi le comunkazioni 
notturne specialmente nella direzione nord~sud 
e viceversa. livi dati per un circuito ricevente a super- Chieda alla · S.I. T. I. ·o .alla Lorenz. 

reazione in modo da poter ricevere con quadro E. F. (Milano). ·La stazione PTT di Parigi ha nu:J-
i concerti europei e di Roma in altoparlante Vorrei montare il circuito N. 14, 111 edi:::;. vamente -cambiata la lunghezza d 'or1da e tra-
qui da Siena. · Desidererei pertanto sapere .: smette su 458 metri. 

R. 1). Monti il circuito 2 del ,((Come f:tm- D. 1). Se è giusto lo schema che allego, in In Svezia vi sono 40000 ra.dio abbonati e 
ziona - Ili» .:al qu.atle potrà aggiungere ancora cui al circuito originale è aggiunto uno stadio il Governo ha progettato la costruzione di 
uno stadio di bassa frequenza. Ma anche senza B.F. trasmettitori radiofonici su 300~600 m. e della 
di questo potrà .rioe'Vere bene. D. 2). Se è possibile usarvi senza grandi potenza di 1 Kw. in Stoccolma, Goten:burg, 

R. 2). Vedla il circuito 13-III, ma se vuoi svantaggi due lampade micro. Malmò, Sundsv:all e Boden. 
ricevere sicuramente preferisca quello di cui D. 3). Disponendo di bobine a nido d'ape da 
alla precedente risposta. 16, 2.::;, SO , 75, 100 ; 150, 250, spire quali Un milione di radioabbonati 

Con questi cir-ouiti potrà usare valvole a siano le più adatte da accoppiare in sostitu- nella Gran Bretagna. 
due filamenli, ma non a due griglie. zìone del variocupler. Alla fine di agosto le licenze 8.ccordate per 
ABBONATO (Messina). D. 4). Se il circuito a due lampade permetta la ricezione erano 912-000. Si prevede quindi 

Gol 21)-III d-avrebbe ricevere bene in alto col mio quadro, la ricezione di 2LO . e del P. chè entro il mese in ·COrso esse sorpasseranno 
parlante Roana. _ Non •consigliarp.o l'aggiunta di T. T. francese.~ 1 il milione. 

~t§X§J~~r§E~t?X?Xoi?J~@J,§!oXox?J~~@E~~~~@J~@)@J@J@j@J~~@j~~@J~t§J 

~ Indirizzi di fornitori tedeschi: · - ~ 
r§J per merci d'ogni . genere (Broadcasting) ~ 

per cataloghi, prospetti, campioni, rappresentanze ·sono contenuti in gran parte nella @J 

Rivista Universale "UBERSEE POSI, Lipsia (Salomonstr, lO) ~ 
0 Giornale d'esportazione il più importante della Germania (9ì 

~ Richiedete un orosoetto oratls ed informazioni sulla canacila di rendimento del Reparto Esportazione ~· EXPORT DIENST ,, ~ 
o ~(§I§)~~~~@J~~@J@.lt§J~t§J~@)@)t§Jt?.J~~~@.l~@I§J~@J~~(§)@.lt§J(§J 

~~rlY~rlY~~~~~~~~~~~~~rlY~~~YO~~~ 
Tra due profani: 

Che bella cosa la Radio l E che peccato . dover rinunciare a capirne qualcosa l 
- Niente affaHo; leggi "RADIO PER TUTTI, e ti persuaderai del contrario. 

. "RADIO PER TUTTI 
dell'Ing. ERNESTO MONTU' . '' 

ULRICO HOEPLI ·EDITO.RE M l LA N O 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE , ' 
QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA Lunghezza Potenza 
NOTE (Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda in GENERE DI EMISSIONE 

Centrale) in metri Kw 

6.5;) Amburgo - 392 1,5 segnale orario - bollettino meteorologico 

7.00 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 

7.00 Eberswalde - 3150 - servizio della Tel. Union 

7.30 Koenigswusterhausen - 2550 - servizio stampa Wolfbureau 

7.30 Amburgo - 392 1.5 notizie 

7.45 Eberswalde - 3150 - servizio della Tel. Union meno la domenica 

7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche grnerali 

8.00 Koenigswusterhausen - 4000 - notizie di borsa 

8.00 Amburgo - 392 ~.5 notizie 

9.00 Vi enna -- 530 l notizie del mercato 

10.00 Praga PRG 1150 1 borsa 

10.00 Vox Haus (Berlino) - 430 - mercato e notizie 

10.55 Amsterdam PCF F 2000 - borsa solo la domenica 
10.5Q-11.50 Koenigswusterha usen L l' 680 - concerto 

11.00 Stuttgart - 437 1,5 notizie commerci ali 
11.10 Francoforte - 467 1.5 borsa 
11.15 Konigsberg - 460 1,5 borsa 
11.15 Breslavia - 415 1,5 borsa .. 

11.55 Francoforte - 467 1,5 segnale orario e notiz.e 
1l.OQ-13.00 Budapest - 950 - notizie 
11.00-13.00 V lenna - 530 1 concerto meno la domenica 
11.15- 11.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 - segnale orario meno la domenica 

11.30 Praga . PRG 1150 l borsa solo la dOmPnica 

11.50-12.50 Koenigswusterhause n LP 2800 - C')ncerto meno il lunedi 
12.00-12.15 Torre Eiffel (Parigi) .FL 2600 5 notizie del mercato 
12.15 Berlino - 430 - borsa 
12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 notizie 
12.45 Stoccolma - 440 - segnale orario e bollettino meteorologico 

12.55 Konigsberg - 460 1,5 segnale orario 
12.55 Berlino - 430 - segnale orario 
13.00 Amburgo - 392 1,5 borsa 
13.00 Lipsia . - 450 1,5 borsa e notizie 

13.i.JO Zurigo - 650 0.5 meteo, :Qotizìe, bor:;a meno la domenica 

13.05 Berlino - (30 1,5 notizie 

13.10 Amsterdam - 2000 - borsa 

13.15 Losanna - !50 0.5 bollettino meteorologico 

13.15 Ginevra - 1100 0.5 bollettino meteorologico 

13.25 Breslavia - 415 1,5 segnale orario e boll. meteorologico 

13.30 Praga - 1150 - borsa 

13.30 Radio-Paris SFR 1780 lO concerto 

13.45 Li p sia - 450 1,5 notizie commerciali 

13.45 Radio-Paris SFR 1780 lO primo bollettino dì borsa 

14.00 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche meno la domenlra 

14.00 Monaco - 485 1,5 notizie commerciali 
14.15 Konigsberg - 460 1,5 notizie commercl ali 
14.15 Berlino - 430 1,5 borsa 
14.30 Bruno - 1800 - borsa 
14.40 Amsterdam P CFF 2000 - borsa 
15.00 Breslavia - 415 1,5 notizie commerdall 
15.30 Vi enna - . 530 l borsa 
15.40 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino finanziario 
15.45 Amburgo - 392 1,5 borsa 
15.55 Amsterdam PCFF 2000 - borsa 
16.00 Zurigo - 650 0.5 ·concerto 
16.00 Konigsberg - 460 1,5 borsa 
16.0D-18.00 V lenna - 530 l notizie e concerto 
16.10 Francoforte - 467 1,5 notizie commerciali 
16.30 Berlino - 430 1,5 concerto 
16.30-17.30 Monaco - 485 1,5 concerto 
16.30 Stuttgart - 437 1,5 notizie commerciali 
16.30 Radio-Pàris SFR 1780 lO listino di borsa (chiusura), metalli e cotoue 
16.30- 18 Francoforte - 467 1,5 concerto 
16.40 Li p sia - 450 1,5 notizie commerciali 
16.56 Bruxelles - 1100 - notizie .met eoro!ogi che 

l 
Sheffteld - 303 1.5 i 
Edimburgo 2EH ::125 -
Plymouth 5PY 330 1.5 
Cardiff 5WA 353 1.5 

16.0Q-18.00 Londra 2LO 365 1.5 la domenica 
Manchester 27,Y 375 l. !l 

\ oonoo~. 
conferenze, ecc. 

10.00-20.00 l Bournemouth 6BM 385 1.5 
giorni feriali Newcastle 2NO 400 1.5 

Glasgow 5SC 420 1.5 
Belfast 2BE ' 435 -

\ Birmingham 51 T 475 1.5 
ì Aberdeen 2B.D 495 1.5 

16.10-18.00 V tenna - 530 l concerto 
17.00 Stuttgarda - 437 1,5 concerto 
17.0D-18.30 Li p sia - 45Q 1,5 con certe 
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ORA l 
(Tempo Europa STAZIONE 

Centrale) 

17.00-18.30 BresJavia 
17.45 Radio-Paris 
17.50 Bruxelles 
17.00 Praga 
17.30 Torre Eitlel (Parigi) 
17.00 Radio-Belgique (Bruxelles) 
18.00 Praga 
18.00 Radio Belgique (Bruxelles) 
18.15 Zurigo 
18.30-19.30 Monaco 
18.45-19.45 Belgrado 
19.00 Gothenburg 
19.15 Praga 
19.00 Torre Eitlel (Parigi) 
19.20 Radio Iberica (Madrid) 
19.30-20.30 Groningen 
19 30 Li p sia 
lQ.OO Radio Belgique (Bruxelles) 
19.30 Francoforte 
19.40 L'Aia 
19.40 Amsterdam 
19.45 Vi enna 
20.00 Torre Eiffel (Parigi) 
20.00, Losanna 
20.00 Ginevra 
20.00 V lenna ~ 

20.10 L'Aia 
20.10 Ymiden 
20.30 Copenhaghen 
20.40 L'Aia 
20.40 llversum 
21.15 Radio-Belgique (Bruxelles) 

Amburgo 
l Mtinster 

l Breslavia 
Berlino 

20.00-23.00 

l 
Stuttgart 
Li p sia 
Konigsber 
Francoforte S. M. 
Monaco 

20.30 Roma (Centocelle) 
20.30-21.46 Lyngby 

Sheffteld 
i Edimburgo 

\ 
Plymouth 
C arditi 
Londra 
Manchester 

20.30-24.00 

l 
Bournemoutb 
Newcastle 
Glas!low 
Belfast 
Birmin!lbam 
Aberdeen 

20.3Q-22.30 Roma (U. R. I.) 

20.15-22.30 Zurigo 
21.00 Chelmsford 
21.30 Ecole Sup. P. T. T. 
21.30 Radio-Paris 
22.00 Lisbona 
22.00-23.00 Radio Iberica (Madrid) 
22.30 Petit Parishm (Parigi) 
23.00 Radio Belgique (Bruxelles) 
23.10 Torre Eiffel (Parl~i) 

llllfll llftll l 

IL RADIO GIORNALE 

Lunghezza Potenza 
Nominativo d'ouda in GENERE DI EMISSIONE NOTE 

in metri Kw -
- 415 1,5 concerto 
- 1780 1.5 concerto 
- 1100 - bollettino meteorologico 

PRG 1150 l borsa meno la domenica 

FL 2600 5 listino di borsa (chiusura) 

- 265 1.5 concerto irregolare 

- 1150 - "\- borsa 
- 265 1.5 concerto 
- 650 0.5 ora dei ba m bi n i 
- 485 1,5 concerto 
- 1650 2 vàrio solo mart., gwv. e sab. 
- 700 - concerto solo il mercoledl 

- 115. - concerto 
FL 2600 6 concerto meno la domenica 

- 392 - concerto 
- 1050 - concerto solo il sabato 

- 450 1,5 notizie 
- 265 1.5 notizie 
- 467 1,5 conferenze 

PCUU 1050 - concerto solo il martedl 

PAS 1050 - concerto solo il mercoledl 

- 530 - notizie 
FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 

HB2 850 - . concerto e conferenze 

- 1100 - concerto e conferenze 

- 530 l concerto 
PCGG 1050 - concerto solo il giovedi 

PCMM 1050 - concerto solo il s11,bato 

- 2400 - concerto 
PCGG 1050 - con cerro- solo n lunedi 

. NSF 10_50 - concerto solo il venerdì 

- 265 1.5 concerto 
- 392 l.~ 

l oono"W 

- 407 1.5 

- 415 1.5 

- 430 e 505 1.5 
- 437 1.5 

- 452 1.5 

- 460 1.5 

- 467 1.5 

- 486 1.5 ' . 
ICD 1800 l prove 

OXE - 2400 - concerto 

- 303 - \ 

2EH 325 
; -

5PY 330 1.5 

5WA 353 1.5 

2LO 366 1.5 

2ZY 375 1.5 \ 
concerto, conferenze, notizie, borsa, segnai 

6BM 385 1.5 

\ 

orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

2NO 400 1.5 

58 C 420 1.5 

2BE 435 -
5IT 475 1.5 ! 
2BD 495 1.5 

- 425 2 concerto, notizie 

- 650 0.5 concerto, ecc. 

- 1600 25 prove 

- 450 0.4 vario 

SFR 1780 . lO concerto e notizie 

- 375 410 prove 

- 392 - concerto glovedl e domenica 

- 345 - prove meno la domenica 

- 265 1.5 notizie 
FL 2600 5 vrevisioni meteorologiche meno la domenica 

-
lnviafeci · fpfografie e deffagli tecnici dei v o .. 
sfrifras~ettifori e. ;ricevitori,_ elenco dei nomi~ 
nativi dr"' '~fazioni dileffanfisfiche ricevute 

-
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~ RADIOTECNICA ITALIANA:: 
\ l 
1
1 Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E .- 6, Piazza Strozzi 1

1 
l l 
l AGENZIA DI MILANO (19) - VIA CAYAZZO, 36 11 

l l 

~ u.... 1: 
8 \ 

:• Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. ~ 
( \ 
1 Questo ricevitore, come lo denota il nome, 1 
~~ è suscettibile di ricevere tutte le lunghezze 11

1 
1u d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1 

11 amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- . Il 
1; cui ti di risonanza sintonizzati, ·ed assicu- 111 
1

11 ranti una selezionabilità insieme ad un 1
11 

l · alto rendimento. La scala completa delle 
1rJ. onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta 1: 
1
1 da una coppia di bobine a debole capacità 1 

1° propria, e che vengono facilmente messe 1
1 

Jt !n circuito a mezzo di contatto a spina. 1fJ 9
1 Un m9ntaggio brevettato, comune a tutti 

1
1 :c i nostri ricevitori, permette di ricevere le 

1
1 

• 1 onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
11 ii senza alcun aumento di manovre, che anzi 1 •:A si trovano ridotte in questo caso a quello l 

IJ del ricevitore N. 1. 11 

:= L-e manovre nel caso più completo, non •: 
'"' oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- 1 :~ tonia del circuito a risonanza intermedia, l 
·:J e reazione. Appositi commutatori permet- 1 

1
t1 tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a :• 

ila volontà. L'accensione delle lampade è re- 1 
Il golata una volta tanto e non costituisce 1 
afJ nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap- -: 
m

11 
parecchio completo, contenuto in una cas- l 

mfl setta, sono di 38 x43 x 18 cm., di mogano 11 

1!1 portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mat, ed il pannello frontale come altre parti iso- / 
/ lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. 1 
~~ ~ .. .. 
~ Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U. :-
~ l 
l Questo ricevitore 1• 
/- è c osti tu it o sullo 1• 

~ 
stesso principio tec- l 
nico del tipo 4 Z. ma :• 
con la sola differenza 

6
1 

l di uno studio di am- l 
.. • 111 =:l plificazione a nso-
1 nanza, ed uno a bas- lil 
~ sa frequenza in più. ~: 
1 L'apparecchio pos- • 
.. siede in tal modo una 11 

1
1 sensibilità notevol-

1
1 

1 mente superiore. La 11 Il. messa in sin t onia 1 

". non è resa più diffi- ~~ 
t: cile di quella dell'ap-
i' parecchio 4 Z, per-

1 
1• chè appositi commu- 1 

1
1 tatori permettono di 1•

1 
1
• sintonizzare o g n 'i 

1 ~~ circuito indipenden-
1
1 

1,; temente, nonclìè di 
1

11 
rJ" ricevere con 2, 3, 4 
1
1 e 6 lampade a vo- ~ 

1
1 lontà. 1

11 
1• L'amplificatore a 1 
1 bassa frequenza è 

1
a 

:• par ti c o l a r m e n t e 
1
1 

.. 
adatto per funziona- 11 
re con altisonante. m. 

.. Anche questo ricevi- 1
1 ~ tore può ricevere le 

1
1

11 
1 onde corte su anten-
1• ne lungp.e, e natura!- 1• 1 mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 1 
1 lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. ~ 

•• l .. . -.·.w_,..,. •••• ._~a.-.·..-.·wl'.-.-.•,.a..ra.-.m.•.•.-...,.. •••• ~.._,...,. •• ,...._.,.. ............... v ...... ·.·.-• ._._... 
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